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Stranieri sì, stranieri no

Negli ultimi anni abbiamo notato una
sempre maggiore partecipazione di gioca-
tori stranieri nei nostri campionati. 

Vi sono certamente argomenti a favore
di questo fenomeno. La sempre maggiore
integrazione a livello europeo dovrebbe
spingerci a guardare oltre alle nostre tra-
dizionali frontiere e ad assumere un atteg-
giamento positivo. Confrontarsi con cultu-
re differenti è un arricchimento per tutti.

Dal punto di vista strettamente tecnico,
la partecipazione di giocatori provenienti
da scuole diverse porta con sé numerose
novità in merito di convenzioni, siano es-
se dichiarative o di controgioco. Non dob-
biamo infatti pensare che la scuola italia-
na, per quanto valida, non abbia nulla da
imparare da nessuno. Sarebbe una gra-
ve presunzione.

Non possiamo tuttavia trascurare gli ele-
menti negativi, che certo non mancano.
La prima osservazione è che un’ampia
maggioranza dei giocatori stranieri che si
iscrivono ai nostri campionati sono, di
fatto, dei professionisti. Se questo garanti-
sce un livello elevato, e quindi rende più
probabile che abbiano qualcosa da inse-
gnarci, al tempo stesso sbilancia il rappor-
to tra professionisti e dilettanti.

Accettiamo tranquillamente che, nel
bridge, professionisti e dilettanti gareggino
insieme (cosa non ammessa nell’ampia
maggioranza degli sport agonistici). Ci so-
no sicuramente aspetti positivi. Per dilet-
tanti appassionati, l’opportunità di incon-
trare squadre di alto livello è un forte in-
centivo alla partecipazione. In fondo, si
impara meglio da chi è più forte di noi.

Ritengo però che non si debba eccede-
re. Alle squadre di dilettanti deve comun-
que restare la possibilità di guadagnarsi
qualche spazio, deve rimaner loro qualche
chance di piazzamento. Altrimenti si rischia
lo scoramento con conseguente perdita di
partecipanti.

Trovo quindi impeccabile l’articolo 22
del Regolamento Organico FIGB che ci-
ta:

1. Ai Campionati Italiani di Società ed
alle Coppe Italia possono partecipare, in
rappresentanza degli Affiliati di apparte-
nenza, solamente i Tesserati Agonisti del-
la FIGB, in regola con il tesseramento ed
in possesso di tutti gli altri requisiti previsti
dalle normative federali e se stranieri sia-

no residenti in Italia ed in regola con le
norme dettate dalla legge italiana e dal
CONI. In ogni caso il numero di giocatori
stranieri è comunque limitato nel massi-
mo, per ciascuna squadra, ai due sesti
dei componenti. 

2. Ai Campionati Liberi a Coppie e a
Squadre possono partecipare i Tesserati
Agonisti della FIGB, che abbiano i requisi-
ti di cui al comma precedente ed inoltre i
Tesserati Agonisti delle Federazioni affilia-
te alla WBF o alla EBL, in regola con le
normative delle proprie Federazioni di ap-
partenenza e con il limite di uno per cia-
scuna coppia nelle gare a coppie e di due
sesti dei componenti per ciascuna squa-
dra nelle gare a squadre. Il Consiglio Fe-
derale può autorizzare con specifica deli-
bera la partecipazione dei Tesserati Spor-
tivi della FIGB alle fasi locali dei Campio-
nati Liberi a Coppie e a Squadre, determi-
nandone le modalità ed i termini. [etc..]

Un ammirevole esempio di buon sen-
so. Si apre sì la partecipazione ma se-
condo regole precise e con alcune limita-
zioni. Peccato che la realtà sia differente.
Abbiamo tutti visto che, nella finale del
campionato societario, la squadra Ange-
lini ha schierato tre giocatori norvegesi,
direi in violazione del comma 1. Occorre,
per correttezza, riconoscere alla squadra
Angelini un’importante attenuante. Non
essendo a conoscenza della regola, ave-
vano onestamente inviato in Federazione
la lista dei giocatori, inclusi i norvegesi. Mi
dicono che in Federazione nessuno abbia
obiettato, e questo, se viene confermato,
è spiacevole.

Resta il fatto che la formazione era non
conforme al regolamento. La squadra di
Varese, che è stata da loro battuta, ha
quindi correttamente presentato un recla-
mo formale.

Ora, sostenere che la mancata informa-
zione alla squadra Angelini del difetto di
formazione sani l’irregolarità appare inso-
stenibile anche a chi, come me, non pos-
siede una laurea in giurisprudenza.

Tutto semplice quindi? Il risultato della
semifinale Varese-Roma viene cambiato a
tavolino e pertanto la finale verrà rigiocata
da Torino contro Varese? Non proprio.

Temo che in Federazione, a seconda
degli elementi in gioco, il desiderio di non
causare dispiaceri sia forte. L’attribuzione
del titolo è stata sospesa ma la decisione
se la formazione della squadra Angelini

fosse o meno conforme al regolamento non
è stata ancora presa, a distanza ormai di
più di due mesi. Mi dicono che, pilatesca-
mente, la decisione sia stata rimandata al
CONI. Eppure l’articolo citato è limpido e
non richiede interpretazioni.

Tra pochi giorni, a Salsomaggiore, avrà
luogo la fase finale della Coppa Italia.
Avremo il piacere di assistere ad un ritor-
no alla legalità o piuttosto alla perpetua-
zione della confusione? Vedremo.

Professionisti contro dilettanti. Un’espres-
sione il cui significato potrebbe essere più
ampio di quanto si pensi.

Io, comunque, sono dalla parte dei dilet-
tanti.

Rodolfo Cerreto

Caro Rodolfo,
in genere il difensore d’ufficio è un

ruolo mal pagato e che genera sconten-
ti ovunque. Ovviamente proprio per
questo motivo mi ci trovo a mio agio… 

Dunque… 
Innanzitutto alzi la mano chi si è let-

to tutto il Regolamento Organico FIGB
almeno una volta nella vita. Nessuno,
neh? E lo Statuto? E il regolamento arbi-
trale? Ecco, lo sapevo… Beh, certo…
Qualcuno sosterrà che “chi lo fa di me-
stiere, dovrebbe conoscerlo”… ma
dai… siamo seri. Già una norma dove
si parla di “due sesti” e non di “un ter-
zo” mi lascia perplesso d’ufficio… e
anche se ovviamente arrivo a compren-
dere le ragioni della “non semplifica-
zione aritmetica”, un dubbio mi assa-
le… e se una squadra è composta da
cinque componenti, i due sesti saranno
in difetto o in eccesso?  

E ridunqueggiamo ora, fra persone
normali…

Io iscrivo nella mia Associazione un
tot di persone, e la FIGB ne accetta l’i-
scrizione. Mando i nominativi di una
competizione in Federazione, e la FIGB
ne accetta l’iscrizione. Dopodiché, per
il fatto che possano essermi sfuggite al-
cune righe del Regolamento (e ammet-
to subito, come te, che “La Legge non
ammette comunque ignoranze”), mi do-
vrei sentire colpevole? Voglio renderti
partecipe di un ragionamento cono-
sciuto fra gli esperti di Diritto. Un conto
è essere colpevoli, un conto è sentirsi
colpevoli. Quando la Legge (essere col-
pevoli) è più simile alla Legge Naturale
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(sentirsi colpevoli), siamo in presenza
di una Legge che l’essere umano è por-
tato a ritenere giusta ed a rispettare.
Quando la Legge ne è dissimile (Es. chie-
de sacrifici umani, com’è successo in
alcune cosiddette civiltà), l’essere uma-
no è portato a non rispettarla o a di-
menticarla. Tutto questo per dirti solo
una cosa: la Legge esige e merita rispet-
to, con alcune Leggi più di altre forse,
ma chi certamente merita analogo ri-
spetto, sempre, è chi ne richiede o subi-
sce l’applicazione.

Mi dirai probabilmente ora… Perché
in FIGB l’iscrizione è passata inosser-
vata? Mah... a costo di sembrare ine-
sperto… a me non risulta che, per ese-
guire un’iscrizione, si debba mandare il
certificato di Residenza… così come non
mi risulta venga gestito, per molti Ago-
nisti, il certificato medico…

Potrei convenire con te che, esposto
però il caso, si dovesse prendere una
decisione immediatamente esecutiva.
Potrei, ma non lo farò. Immagina come
potrebbe sentirsi chi dovesse prendere
una simile decisione, vedendosi poi
successivamente dimostrato il proprio
torto. Riesci ad immaginarlo? Sulla so-
lidarietà di chi potrebbe contare? 

Come spesso succede, i topi abban-
donano la nave che affonda (e che af-
fonda magari proprio per causa loro), e
ti prego di credermi sulla parola se ti
affermo che è un principio che conosco
perfettamente. Anche se, nessuno lo di-
ce mai, ed a me è sempre sfuggito, chis-
sà questi topi dove mai potranno sal-
varsi, in mare aperto…

Quanto infine al rimando al CONI,
non vorrei essere la Cassandra della si-
tuazione, ma dato che un eventuale ri-
corso lo vedrebbe investito, l’averne chie-
sto un preventivo parere poteva risolve-
re un grado di giudizio.

Il resto è cronaca, anche se giudizia-
ria, e là verrà trattato, se e quando avre-
mo una sentenza definitivamente pub-
blicabile, non potendo la Rivista, one-
stamente, permettere a pur legittime
opinioni “legali” di esprimersi senza
controparte. Sono a conoscenza, ti ag-
giorno, di una decisione del CNG in-
tervenuta nel frattempo, che vede la squa-
lifica di Angelini dalla competizione,
con Varese proiettata dal terzo al se-
condo posto senza però diritto a gio-
care la finale, ma risultandomi non
definitiva ti prego di comprendermi.
Quando ragioni e torti vengono stabili-
ti dalle Leggi esistono Sedi appropriate
per le discussioni nel merito. E dei vari
gradi in cui una Rivista può essere in-
quadrata (da Scandalistica ad Istitu-
zionale) lasciami pensare alla latina: in
medio stat virtus.

Se mi permetti però ora di dismettere
i panni dell’incompetente difensore d’uf-
ficio, e di indossare quelli dell’incom-

petente appassionato di bridge, vorrei
aggiungerti una considerazione. Da in-
competente appassionato, e come chiun-
que, potrei avere opinioni diverse sul-
l’intera vicenda, con mie personali idee
di Giustizia: non credere non mi renda
conto che l’esito del Campionato avreb-
be potuto essere diverso, e che una di-
versa squadra “avrebbe potuto” vince-
re. Me ne rendo conto perfettamente,
così come mi rendo conto dell’amaro in
bocca che può lasciare una sconfitta di
questo tipo. Le mie opinioni di appas-
sionato però sono e restano personali,
ed ininfluenti. A meno che qualcuno,
leggendole ed interpretandole, non rie-
sca a domandarsi ed a rispondersi su
questo punto: come fare per evitare tut-
to questo?

In futuro, sottinteso…
Quel futuro che dovrebbe stare a cuo-

re a qualsiasi appassionato. 
Competente od incompetente che

sia.

* * *

Smazzate Simultanei

Gentili Signori,
mi risulta che le smazzate dei simulta-

nei vengano trasmesse in rete con largo
anticipo sull’inizio dei relativi tornei. In un
mondo e in un tempo in cui le “fughe di
notizie” sono sotto gli occhi di tutti, senza
mettere minimamente in dubbio la traspa-
renza e linearità di chi ha ufficialmente
accesso a tale informazione, mi domando
se, per tutelarsi e tutelare i partecipanti ai
tornei contro chi potrebbe accedervi in
maniera non appropriata, non sarebbe il
caso di trasmettere suddette smazzate
con il minimo tempo possibile di anticipo
sull’ora di inizio dei tornei,

Cordiali saluti,
Lucio Russo

P.S. Avevo già inviato questa mail in Fe-
derazione, senza averne risposta.

Caro Lucio,
devo ringraziarti per la segnalazione,

perché non ero a conoscienza dei det-
tagli di trasmissione delle mani. Non
prendiamocela troppo però se non sem-
pre riceviamo risposte: non abbiamo un
ufficio preposto, né addetti per poter ri-
spondere a tutti. Ciò premesso provo
però ora ad esprimerti una mia opinio-
ne immediata ed assolutamente perso-
nale: le smazzate han bisogno di tempo
per essere predisposte dagli arbitri. Ipo-
tizzo vi siano insomma due soluzioni:

– Diamo gli score al tavolo, e faccia-
mo smazzare ai giocatori (in tal caso, si
potrebbero dare le mani all’ora di ini-
zio);

– Diamo gli score prima, e facciamo
smazzare ai direttori.

Secondo me, dato che il mondo è bel-
lo perché è vario, al momento sussisto-
no contemporaneamente le due solu-
zioni.

Ipotizziamo ora sia universalmente
accettata la prima soluzione, e nessun’
altra: diamo quindi per scontato che si
possano dare le smazzate esattamente
all’inizio del torneo. Non un minuto
prima.  Però… però… avremo sempre
tornei che iniziano alle 20:00, altri alle
20:30, altri ancora alle 21:00… Chi ini-
zia alle 20:00 potrebbe sempre informa-
re chi inizia alle 21:00…

Ok… voglio essere generoso ed accon-
discendente: ammettiamo anche che sia
universalmente accettato che tutti i tor-
nei inizino alle 21:00. Non è ancora fi-
nita, sai?

Se io inizio a giocare i board 9-10, ed
un mio eventuale “compare” in un al-
tro torneo inizia con i board 1-2, dopo
un’oretta, e nell’era delle fughe di noti-
zie, potremmo certamente sentirci via
sms per i più opportuni “aggiornamen-
ti”.

Essendo impossibile insomma, allo
stato attuale, eliminare il problema…
tantovale cercare di lasciar giocare tran-
quillamente quella pletora (a mio avvi-
so grandissima) di bridgisti appassio-
nati.

Non me ne volere se sbaglio. Lascia-
mene almeno la convinzione.

Un abbraccio, Marco Catellani

Grazie Direttore,
hai analizzato in pochi minuti il proble-

ma in modo assolutamente impressionan-
te. Penso però si dovrebbe optare per la
soluzione “Diamo gli score al tavolo, e fac-
ciamo smazzare ai giocatori (in tal caso, si
potrebbero dare le mani all’ora di inizio)”.
Non ci sarebbe cosi il tempo per i caccia-
tori di gloria… di organizzarsi.

E comunque cosi veniva fatto quando i
simultanei erano un’eccezione e non la
norma. Ora l’eccezione sono i non simul-
tanei. E poi, che si abbiano le mani con
anticipo su inizio tornei che può arrivare a
due giorni, non ti sembra inaudito? Ma sai
quanti circoletti ci sono, per lo meno qui in
zona, che ovviamente hanno la pass-
word?

E qui mi fermo, non voglio andare oltre.
Talché i simultanei che già, a detta di
esperti ed appassionati di bridge, sono
una sorta di “goulash”, si espongono im-
mancabilmente a ragionevolissimi dubbi
di percentuali, classifiche locali, nazionali,
ecc.ecc.

Un saluto carissimo, Lucio

Caro Lucio,
è giusto difendere le proprie opinioni

ma vedi, la vita ci insegna che ci sono
sempre diversi punti di vista. E dare gli
score al tavolo farebbe sorgere altre la-
mentele… Ma tu continua a scrivere…

3

Michele
Font monospazio



ché non è mai escluso che quel che non
torna a me o a te, tramite questi aperti
e liberi scambi di opinione, possa esser
d’aiuto ad altri nel trovare  idee o solu-
zioni diverse.

Un abbraccio, Marco Catellani

* * *

Quattro risate

Egregio Direttore,
vorrei raccontare una sit-com accaduta

al tavolo da gioco con allievi. Dopo la lici-
ta, si raggiunge il contratto di 4 cuori.

�KJ873
�96 �Q5

�A1042

Nord muove 3 di cuori per il 5 10 6,
lunga pensata e rigioca il 2 di cuori da Sud
per il 9, J! e l’avversario stupito fa presa di
Dama secca. A questo punto abbiamo
chiesto spiegazioni di tale giocata. La giu-
stificazione addotta è stata la seguente:
...“ Ho giocato cosi’ perchè ho fatto il DOP-
PIO IMPASSE !!!”.

Silenzio generale, seguito da una frago-
rosa risata che echeggia ancor ora nella
sala!

Il bridge in fondo è anche sano diverti-
mento, ridere fa bene al cuore!!!

Adriano Grasso

* * *

Psicoterapia Relazionale

L’ausilio della Psicoterapia relazionale o
transazionale che ha applicato il test di
Rorscharch nella tipologia dei detenuti pa-
zienti è riconosciuto a livello internaziona-
le. La parafilia non trova a livello medico
internazionale una terapia specifica corret-
tiva e mascherata e che gioca con un ra-
zionale relazionale che ne esalti la empa-
tia con il proprio partner e l’autostima. Il
protocollo di intesa che cerco di firmare
con il Provveditorato dell’Amministrazio-
ne Penitenziaria a Palermo per la Bridge
Therapy comporta la possibilità di far chie-
dere tramite quel Ministero di Grazia e
Giustizia i PON per una BaS nelle Case
Circondariali a cui si aggiungono gli IPM
cioè le carceri minorili. I test che ho prova-
to e l’entusiasmo dei nostri Insegnanti di
Bridge dalla Scardaci a Frazzetto ed Ales-

sandro, a Tonti di Siracusa, a Guarneri di
Caltanissetta, a Deodato a Messina, ad
Amoroso per l’Ucciardone di Palermo, la
Tuttobene per Catania, ed ancora per Ter-
mini Imerese, Noto etc… Acireale ed an-
cora Catania per le carceri minorili, mi sti-
molano a continuare per la possibilità di
valorizzarli come Insegnanti di BaS, aven-
do tristemente constatato che i Presidi del-
le scuole statali hanno chiuso o quantome-
no socchiuso le porte a me come Coor-
dinatore settore insegnamento BaS ed
agli insegnanti.

Pochi se ne sono riattivati grazie ad una
iniziativa che ho avuto nel creare un ban-
do di concorso per la copertura di sette
posti di Insegnanti remunerati per il Bridge
Scuola 2010-2011, avendo solo 14 richie-
ste, inviate al Presidente Giuffrida con cui
abbiamo poi selezionato i vincitori.

Niente per i Giochi studenteschi, qualco-
sa sto attivando con i Tre Cus di Catania,
Messina e Palermo, e un pallido tentativo
con l’Università la Kore di Enna come in-
segnamento nella Facoltà di Scienze
Motorie.

All’orizzonte si intravede per il 2011 “I
Giochi delle Isole COGJ nel Mondo” e che
si terranno in Sicilia nel maggio prossimo.
Mi sono permesso di suggerire al nostro
Comitato Regionale di inserire il Bridge
per la prima volta ai Giochi delle Isole nel
Mondo, avendo l’opportunità di avere il Vi-
ce Presidente del comitato internazionale
del CoGj nel Dr. Aldo Di Pietro di Palermo
che è anche segretario generale del Coni
Sicilia. L’agonistica è sempre stata la mia
passione. Ti invito a riflettere su questo
nuovo percorso della Bridge Therapy che
potrà anche creare nell’expectance life (er-
gastolani) Tutori o precettori di bridge nel-
le carceri. La Federazione cosa fa? Un
nuovo percorso di Tesseramento e di gio-
catori? Quanti sono oggi fuori 25.000?
Dentro? 85.000. Metabolizza… io vado
avanti e sperimento la mia Bridge Thera-
py. Grazie ed in attesa di un tuo parere ti
chiedo ancora: quanti vorranno insegnare
il Bridge nelle carceri come progetto di re-
cupero pedagogico-clinico come Bridge
Therapy e non soltanto come gioco di car-
te in Italia e all’estero?

Antonio Ferdinando Pulvirenti

Caro Antonio,
talvolta mi viene rimproverato di scri-

vere in modo ermetico, e vorrei appro-
fittare di questa tua in primis per svela-
re questo arcano. 

Il linguaggio scritto ed il linguaggio
orale sono simili: si scrive o si parla ad
un BEN PRECISO interlocutore, sia que-
sto un singolo od un gruppo. Ma una
cosa ovvia nell’orale, ovvero la certa
identità dell’interlocutore, diventa me-
no evidente negli scritti. E spiega per-
ché leggendo, qualcosa possa sfuggirci
“quando non siamo i destinatari del
messaggio”. Riflettiamoci… Chi parla a

due persone, un inglese ed un francese,
esprimendosi in una delle due lingue,
avrà un solo interlocutore: per l’altro
saranno parole senza senso. Chi parla
a persone diverse, alcune di fronte ed
altre alle spalle, pur parlando la stessa
lingua, si farà meglio capire da chi gli
sta davanti. Per chi sta alle spalle, sa-
ranno parole confuse.

Ora, non so bene quanti abbiano com-
preso quel che volevi dire. Se volevi dir-
lo ad eventuali addetti ai lavori, hai
certamente raggiunto il tuo scopo. Ma
se volevi dirlo solo a me, mi hai certo
attribuito conoscenze e competenze che
neppure in tre vite riuscirei ad avere.
Però, sforzandomi ed andando oltre al-
le righe, entrando insomma in quello
stato dove non si guardano le cose co-
me foto ma come dipinti impressioni-
sti, poco definiti ma emozionanti, ho
compreso che ti stai dando da fare, e
parecchio, perché i carcerati imparino
ed apprezzino il bridge migliorando le
loro relazioni col Mondo. In altre paro-
le, come cura della loro personalità ma-
lata. E anche se possono sfuggirmi tec-
niche, motivazioni, modalità… trovo tut-
to questo fantastico. Ed innovativo.

In una parola “spaziale”.
Anche se ora sarà meglio, magari in

altre rubriche, far seguire una analisi ed
un approfondimento “terra-terra”… 

Un abbraccio, Marco Catellani
(vedere Bridge Therapy a pag. 57)

* * *

Coppa Italia

Egregio Direttore.
scrivo per renderLa partecipe alla mia

gioia per aver vinto la Coppa Italia 2° Cat.
Vorrei esprimere alcune considerazioni.
A volte non basta essere giocatori di Ca-
tegoria Superiore o pianificare fredde pre-
parazioni per riuscire ad avere grandi ri-
sultati.

Nessuno avrebbe scommesso un cent
sul nostro, successo, ma i sogni possono
realizzarsi credendoci, quindi con le no-
stre modeste armi, quali la concentrazio-
ne, la semplicità, il rispetto reciproco, l’ot-
timismo, la forza, la grinta e il carattere,
ma soprattutto l’amicizia fraterna hanno
consentito di fare la parte del leone ed ar-
rivare a un risultato inaspettato.

È stata un’esperienza entusiasmante,
non solo per aver portato i nostri nomi in
vetta alle cronache bridgistiche, ma è de-
terminante la soddisfazione e l’insegna-
mento che ciò ha dato al nostro bagaglio
di vita.

Ringrazio, attraverso la Rivista, la Fede-
razione, tutti gli arbitri e lo staff tecnico, in
particolare l’amico Gianluca Barrese, no-
stro C.T. e settimo giocatore virtuale, che
ha vissuto mano per mano, incontro per
incontro, la nostra scalata alla vittoria. Un

4

Lettere al 
rettore



saluto ed un elogio, con grandi compli-
menti alla squadra Trentin, altrettanto me-
ritevole di questo titolo, anche perché al
tavolo ha dimostrato gentilezza, signori-
lità, lealtà e sportività, doti difficili da trova-
re.Il prossimo anno tiferò per loro!!!

Ciao Trentin e Soci, da Adriano!
Adriano Grasso

Caro Adriano,
tanta è la passione che sprizza da

queste tue parole, che ho deciso di pub-
blicarle integralmente. In fondo, la por-
tante non sempre è importante, e la su-
bordinata rende meglio, talvolta, se è
un po’ insubordinata…

Un abbraccio, Marco Catellani

* * *

Sistema licitativo 2/1

Giocando in BBO trovo molti giocatori
che adottano il sistema in oggetto. Dove lo
posso trovare in lingua italiana (casa edi-
trice o altro)?

Ringrazio e porgo cordiali saluti,
Salvatore Cesario

(Pur avendo già risposto al lettore, mi
sono attivato per una risposta “più com-
petente” - Marco Catellani)

Iniziamo col dissipare un equivoco:
quello che viene comunemente chia-
mato il “2 su 1”, o ancor più sintetica-
mente 2/1, è uno stile americano di svi-
luppo delle aperture di 1� e 1�.  Non
si tratta di un “sistema completo” ma
della sistemazione di un preciso setto-
re, così come “intervento Landy” su 1SA
indica solo il 2�per la bicolore mag-
giore, e non – come molti credono – tut-
te le altre opzioni che, a seconda dei
gsti, vi vengono normalmente accorpa-
te. 

Nel “2 su 1” la prima legge su cui ruo-
ta tutto il resto è già implicita nella de-
finizione: con una risposta 2 su 1 il ri-
spondente impegna la coppia fino a man-
che. Questo è semplice, efficace, chia-

ro, e ha il vantaggio (indiscutibile, an-
che in una didattica iniziale) di toglie-
re ogni dubbio sulle dichiarazioni in-
termedie: qualunque cosa venga detta
a metà strada non potrà comunque es-
sere passabile. Giocare il 2 su 1 forzan-
te di manche fa guadagnare alla coppia
spazio dichiarativo, perché entrambi
possono evitare di ricorrere a salti per
descrivere forza extra; in caso di mani
da slam le informazioni che la coppia
si può scambiare sono quindi enorme-
mente facilitate. 

È una scelta che piace a tutti, perché
nessuno è contento di soffrire intorci-
nandosi nel dubbio che sia forzante o
no un 2 SA o un riporto, o una ripeti-
zione di colore. Per intenderci, questo è
lo scoglio duro della Quarta nobile, nel
cui ambito giocare il 2 su 1 forcing man-
che è impossibile. Il motivo è ovvio: il 2
su 1 si abbina inevitabilmente al “Sen-
za forzante”, e la Quarta nobile non se
lo può permettere.

Il “Senza forzante” non è altro che
l’allargamento della risposta di 1SA (su
1� o 1�) al range 5-12 anziché 5-10,
reso necessario per sistemare le mani
di 11-12 brutti inadatte a una risposta
2 su 1 impegnativa di manche. Ne deri-
va che l’apertore, sapendo che il com-
pagno può avere una mano invitante,
non passerà mai su 1SA: neppure con
le 5-3-3-2 che apparentemente non han-
no altro da  dire. L’esistenza di un colo-
re rifugio (che in quarta nobile non c’è)
consente di travalicare serenamente il
“contratto di 1SA”, alla ricerca di qual-
cosa di meglio, che quasi sempre c’è; il
rispondente che abbia mano molto sbi-
lanciata sa che, dopo 1SA, avrà modo
di proporre il suo colore lungo anziché
languire in un contratto impossibile.  I de-
trattori del Senza forzante, che obietta-
no di non voler perdere il contratto di
1SA – soprattutto in mitchell – dovreb-
bero far mente locale a quante più ma-
ni capitano in cui tutto si vorrebbe gio-
care, tranne 1SA: a fronte di un’apertu-
ra maggiore si gioca bene 1SA solo
quando si ha una bilanciata di 8-9, con

2 carte di fit. Se non si vuole accettare
l’idea del senza forzante, sarebbe me-
glio giocare quarta nobile o fiori forte o
altro, ma non quinta maggiore.

La teoria del 2 su 1 e del senza for-
zante ha, in America, una lunga tradi-
zione; seppure con stili leggermente di-
versi Mike Lawrence e Max Hardy  han-
no scritto molto in proposito. In tempi
più recenti i teorici più appassionati
dell’argomento sono Cohen e Bergen,
ma gli unici testi tradotti in italiano che
interessano questo tema sono “Dichia-
rate meglio con Bergen”, “Non contate
i punti” dello stesso e “To bid or not to
bid” di Larry Cohen. Si trovano anche
articoli interessanti sul sito

http://www.larryco.com/Default.aspx

ovviamente in inglese. Su BBO è scari-
cabile una versione di 2 su 1, ma la
scelta del Senza non forzante la rende
un po’ anomala e, titolo a parte, non al-
lineata con lo stile americano. Il 2 su 1
è molto diffuso in Italia (anche se non
“etichettato” come tale), ma più per ef-
fetto passaparola che per la lettura di
testi specifici. In italiano ci sono i testi
di Progetto Bridge (“Ragionamenti di
quinta maggiore” e “Manuale di quinta
maggiore”) che avrebbero la benedizio-
ne di Cohen e di Bergen. Ma c’è ancora
una sorpresa: un  testo organico di 2 su
1 è stato messo a punto dal settore avan-
zato scuola bridge; il manuale didatti-
co per gli insegnanti è sul sito FIGB,
nell’area loro riservata. In forma di con-
vention card sarà disponibile per tutti a
partire da gennaio.

Marina Causa
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La direzione si riserva di pubblicare o
meno le comunicazioni ricevute, com-
plete, riassunte o per estratto. Non
verranno ovviamente pubblicate quel-
le per le quali verrà precisato. Rispo-
ste ed opinioni in genere, pur fornite
secondo principi di correttezza ed
etica, non vincolano in alcun modo la
Federazione.
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E zio Fornaciari, capitano del Team
vincente, stava lì, si era solo di-
stratto un attimo. In che senso?

Aprite l’Albo d’Oro dello Squadre mi-
ste. Non vi va? Lo faccio io per voi. Sen-
za tornare tanto indietro nel tempo, la
squadra di Reggio Emilia targata For-
naciari ha vinto il misto per tre anni di
fila dal 2005 al 2007, è arrivata terza nel
2008, si è riposata nel 2009 ed è risali-
ta in cima in questa edizione. Si chiama
assuefazione alla vittoria. Pericolosis-
sima… per gli altri. La formazione negli
anni è cambiata, ma la rotazione è av-
venuta sempre partendo da tre punti fer-
mi: il capitano giocatore stesso e la cop-
pia Buratti/Mariani. L’ultimo acquisto,
senza dubbio di spessore, è stato quello
dei coniugi  Morgantini/Lauria, vinci-
tori della classifica butler nel 2009 e
riconfermati al comando della speciale

graduatoria del rendimento per coppia
anche nel 2010. 

I magnifici sei che hanno riportato lo
scudetto a Reggio Emilia sono stati au-
tori di una prestazione eccellente, vin-
cendo con la ragguardevole media del
20,44 a incontro (sul massimo di 25).
Secondi ad un punto dai primi nei due
turni iniziali, hanno raggiunto la testa
della classifica nella terza sessione di
gioco mantenendo il comando con au-
torità e presentandosi all’incontro fina-
le, che vedremo in seguito, con la pos-
sibilità di perdere di misura. È troppo
sfruttato “Marcia trionfale”? Forse, ma

rende bene.
Ma quando e dove è successo tutto

ciò? Dal 29 ottobre al 1° novembre 2010,
presso il Palazzo dei Congressi di Sal-
somaggiore in occasione della prima
parte dei campionati autunnali, quella
dedicata allo squadre miste, appunta-
mento per 130 formazioni  divise in 13
gironi da 10, di cui uno di Eccellenza,
tre di Serie A e nove di Serie B. Alla fi-
ne dei quattro giorni di competizione
che hanno proiettato in vetta  Fornacia-
ri, Torino ha completato il podio. L’ar-
gento è andato all’Associato Allegra di
Emanuela Calandra che schierava, oltre
alla capitana, Eleonora Duboin Marzul-
li, Guido Ferraro, Agustin Madala, la
campionessa svedese Cecilia Marie Rim-
stedt (ancora juniores) e Antonio Semen-
ta: una formazione che, dopo essersi ri-
velata immediatamente molto competi-

Franco Broccoli

Reggio Emilia, vincitrice dello Squadre
Miste: Ezio Fornaciari, Isabella Persiani

(portafortuna ufficiale del Team), Cristiana
Morgantini, il Presidente FIGB Tamburi,
Lorenzo Lauria, Carla Gianardi, Monica

Buratti e Carlo Mariani.
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tiva, ha mantenuto costantemente posi-
zioni di alta classifica e conquistato il
secondo posto con una sonante vittoria
nell’ultimo incontro. Il team delle stel-
le, campione nel 2008 e nel 2009, l’As-
sociato Allegra di Maria Teresa Lavaz-
za, Giorgio Duboin, Sabine Auken, Nor-
berto Bocchi, Monica Cuzzi e Alfredo
Versace, dopo un inizio in sordina ha
prodotto un crescendo entusiasmante
con conseguente possibilità reale di gio-
carsi il titolo quasi alla pari nell’ultimo
match, ma la flessione finale degli ulti-
mi 16 board ha comportato la perdita
dell’argento ovvero il guadagno della me-
daglia di bronzo (il risultato è lo stes-
so, dipende con che stato d’animo lo si
legge – tipo bicchiere mezzo pieno o mez-
zo vuoto).  

Ma c’erano la bellezza di 130 forma-
zioni, si è detto. C’era il bridge rama,
c’era BBO, i risultati istantanei. Il cam-
pionato è stato rimbalzato in tempo rea-
le in tutto il mondo. L’andar della carta
ha comportato promozioni, permanen-
ze, retrocessioni ed è tutto già passato
sulle pagine informative del sito fede-
rale. Ciò non toglie che potreste ancora
avere qualche legittima curiosità. Non
c’è problema. Ciò che è passato è anche
archiviato e potete rimirare tutto il rimi-
rabile (piazzamenti, score, formazioni,
mani ecc.ecc.) entrando a come un sol
uomo nell’apposita sezione del sito (ga-
re> campionati>archivio ecc.ecc. ).

Andateci, ne vedrete delle belle (di
mani). Io, per il momento, mi limito a
riportarvi il momento topico, quello
che stabilisce l’assegnazione del titolo,
l’ultimo match.

Sono di fronte Fornaciari e Lavazza.
A pensarci bene “di fronte” non è giu-
sto in quanto di fronte, a bridge, c’è il
compagno. Ricominciamo. Fornaciari
contro Lavazza. 16 board per l’oro (lo-

ro). Reggio Emilia può perdere di misu-
ra e mantenere il primato. Niente di
più.

Board 1.
Dich. Nord - Tutti in prima

� A Q J 9
� A Q 2
� 8 7
� K 6 3 2 

� K 10 5 2 � 7 6 4 3
� 8 7 4 � K J 10 3
� A 10 5 3 � K 2
� A 10 � 9 8 5 

� 8
� 9 6 5
� Q J 9 6 4
� Q J 7 4 

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– 1SA fine

Questa è la licita comune, quella che
ci aspettiamo nella maggior parte dei
tavoli del globo. 1SA (forte) di apertura,
tutti passano, normale. Monica Cuzzi,
in Est, ha attaccato con il 7 di picche
per il Re del compagno e l’Asso del di-
chiarante. Lorenzo Lauria è andato alla
ricerca di prese giocando fiori per la Da-
ma e Alfredo Versace, entrato con l’As-
so, non ci ha messo più di tanto a capi-
re che l’eventuale futuro era a cuori.
Sul 7 di cuori Nord è stato basso, po-
tendo conservare la forchetta, visto il 9
del morto (Sud), e la Cuzzi è entrata

Argento per l’Associato Allegra Calandra: Cecilia Marie Rimstedt, Emanuela Calandra,
Eleonora Duboin Marzulli, Agustin Madala, Antonio Sementa e Guido Ferraro.

Terzo gradino del podio per l’Associato Allegra Lavazza: Sabine Auken, Norberto Bocchi,
Maria Teresa Lavazza, Alfredo Versace e Giorgio Duboin (manca Monica Cuzzi).

con il 10 e, con due secondi di ragiona-
mento, è andata a cercare il compagno
giocando il 2 di quadri. Mossa vincen-
te, nell’immediato, in quanto le carte di
Ovest (il Re di picche – Dama in Nord-,
il 7 di cuori – non busso) e l’apertura del-
le fiori al posto delle quadri da parte
del dichiarante hanno già fornito un
quadro abbastanza preciso di dove stan-
no le carte. In presa con l’Asso di qua-
dri sulla Dama del morto, Versace ha ri-
giocato cuori e Lauria non ha potuto far
altro che incassare le sue strette vin-
centi (strette? Non so, suonava bene).
1SA mi con 3 picche, 3 fiori e l’Asso di
cuori.

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
– 1SA passo 2SA
passo 3� fine

N
O   E

S
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Avete visto? Passando per il 2SA, gad-
get sui minori, la coppia torinese rag-
giunge un contratto a colore che, a vol-
te, può rivelarsi vincente. Per esempio
quando l’apertore ha la nebbia sulla
corta (picche, nella fattispecie). In que-
sto caso, infatti, la scelta antieconomica
dell’innalzamento del livello verrebbe
compensata abbondantemente dalla rea-
lizzazione di un contratto nel minore
contro la caduta del parziale a SA. Tut-
to cambia, però, se chi ha aperto di 1SA
ha una doviziosa concentrazione di ono-
ri su quel singolo pericoloso, come nel-
la realtà. Monica Buratti ha attaccato 7
di picche, per il 10 di Carlo Mariani e la
Dama di Norberto Bocchi (bisogna abi-
tuarsi a giocare in automatico le carte
false: la Dama nasconde il Fante che, per
quanto ne sa Est, potrebbe stare benis-
simo in Ovest).

Bocchi ha anticipato quadri, per il Re
di Est che è tornata fiori (piccola da
Sud, 10 di Ovest, Re del dichiarante).
Sulla successiva quadri per la Dama,
Mariani è entrato con l’Asso e ha gioca-
to cuori (Dama, Re). Il Fante di cuori è
stato preso dall’Asso di Nord che, dopo
aver scartato la cuori perdente di Sud
sull’Asso di picche, ha giocato fiori per
la Dama e l’Asso di Ovest. La difesa ha
già 4 prese, 2 quadri, 1 cuori e 1 fiori.
Mariani ha rigiocato quadri ed il 9 della
compagna è andato in promozione da
surtaglio. 3�–1.

4 imp per Reggio Emilia.

Board 2
Dich. Est - N/S in zona

� A Q 9 8 2
� J 7 6
� 9 6
� 10 7 3

� K 7 6 � 4 3
� A 5 4 2 � K Q 8 3
� J 8 � Q 10 7 5 4
� J 8 6 2 � Q 9

� J 10 5
� 10 9
� A K 3 2
� A K 5 4

Sala Aperta/Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
Mariani Bocchi M. Buratti Auken
– – passo 1SA
passo 2� passo 2�
fine

Licita in fotocopia, contratto in foto-
copia, attacco in fotocopia (fiori). Stes-
se prese, 10, per 2�+2 con un taglio
della terza cuori di Nord dalla corta del
dichiarante (Sud). Allora si fanno 10 pre-
se sempre e nessuno le ha chiamate.
No, aspetta un attimo perché con l’at-
tacco atout ed il ritorno imperterrito nel
colore non tagli la cuori e cadi. Allora
era giusto fermarsi. No, aspetta un atti-
mo, vediamo. Attacco picche, prendi in
mano e giochi cuori (hai visto mai) per
Est che torna picche. Superi da Nord la
carta che passa Ovest e giochi fiori
lasciando in presa il 9 di Est. Poverac-
cio lui, ora per impedire il taglio di
questa benedetta cuori, deve mettere in
presa il compagno nel colore: cuori per

l’Asso e terzo giro d’atout. Va bene, bra-
va la difesa, ma ora Asso Re di fiori e
fiori taglio. Siamo qui:

� Q
� J
� 9 6
� –

� – � –
� 5 4 � K
� J 8 � Q 10 7
� – � –

� –
� –
� A K 3 2
� –

Vedete, la Dama di picche di Nord
rappresenta il tormento di Est che, com-
presso tra cuori e quadri, ammucchia e
segna sulla colonna avversaria 4� mi.
Ma allora si facevano sempre ’ste 4�.
Sì, praticamente di battuta (!).

Board 3
Dich. Sud - E/O in zona

� 8
� Q 10 9 4 2
� K 9 7 5
� A 10 2 

� K Q 10 6 4 � A 7
� 8 6 3 � A J 7 5
� A 3 � 10 8 6
� K 8 6 � Q 9 7 4

� J 9 5 3 2
� K
� Q J 4 2
� J 5 3

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– – – passo
1� passo 2� passo
2� passo 2SA passo
3� passo 3� passo
3SA fine

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
– – – passo
1� passo 1SA fine

Ebbene, come dicevano gli imbonito-
ri di piazza tanti anni fa: “Non ve lo do
per tre, non ve lo do per due, oggi mi
voglio rovinare, ve lo do per uno”. Nel
senso che 9 prese a SA non si possono
realizzare, mentre 7, di riffa o di raffa,
si allineano sempre. A carte viste se ne
farebbero 8. In aperta Monica Cuzzi ca-
de di tre prese, in chiusa la Buratti
mantiene il contratto. Alla fine della ma-
no Monica ha pronunciato una delle
migliori battute recenti: “Abbiamo al-

Alfredo Versace, Cecilia Rimstedt, Monica Cuzzi
e, di spalle, Agustin Madala.
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cuni problemi di sistema. Contro di noi
il miglior barrage è il ‘passo’”.

9 punti per Reggio Emilia.

Board 4
Dich. Ovest - Tutti in zona

� Q J 9 7 4 3
� K 10
� K 5
� A Q 10 

� A 10 5 � K 8 6 2
� J 9 7 6 4 � A 8 5 2
� Q � J 7 6 4
� J 5 4 3 � K

� –
� Q 3
� A 10 9 8 3 2
� 9 8 7 6 2 

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
passo 1� passo 1SA
passo 2� passo 2SA
passo 3� passo 4�
fine

Allora, due parole tanto per capire il
dialogo. Lauria ha mostrato mano forte
con le picche, la Morgantini mano de-
bole con i minori. Lauria ha scelto le
fiori, la Morgantini ha fatto un tentati-
vo. Rifiutato. Punto. La Cuzzi ha attac-
cato piccola quadri e Lauria ha cattura-
to la Dama di Ovest con il Re ed è tor-
nato nel colore per il 9 del morto ed il
taglio di Versace che ha giocato cuori
per l’Asso della compagna. Dopo aver
preso il ritorno nel colore, Lauria ha
fatto il punto della situazione: prese ce-
dute =2, colori affrancabili =1 (quadri),
unico problema =atout (non perdere più
di una presa). Bene, e allora Asso di fio-
ri, cogliendo il Re secco di Est. Segue la
Dama di fiori, un taglio al morto a pic-
che, e una piccola quadri tagliata in ma-
no. Ovest, quando vorrà, reclamerà la
sua vincente d’atout. 4� mi.

130 per Reggio Emilia.

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
passo 1� passo 1SA
passo 3� fine

Di picche non se ne fanno nemmeno
due a carte viste e Nord, dopo l’attacco
quadri, finisce 3 down.

10 imp per Reggio Emilia.
Il board 5 lo saltiamo a piè pari per-

ché ci sono 11 prese a SA, né più, né me-
no. Mancano solo due Assi e un Fante.
Mano pari con l’unica curiosità che la
coppia torinese fa accostamento e gioca
esattamente 5SA mi.

Board 6
Dich. Est - E/O in zona

� A K Q 5
� 6 5
� K Q J 7
� A K 9 

� 7 6 � J 9 8 2
� A 10 4 2 � K 3
� 10 9 5 3 � A 6 2 
� Q J 6 � 10 5 3 2 

� 10 4 3
� Q J 9 8 7
� 8 4
� 8 7 4 

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– – passo passo
passo 2� passo 2�
passo 2SA passo 3�
passo 3� passo 3SA
fine

I didattici 25 punti in linea ci sono,
ma paurosamente sbilanciati dalla par-
te di Nord. Questo atrofizza la manovra
e 3SA non si fanno nemmeno se Nord
dispiega sul tavolo le carte avversarie.
Dovrebbe convincere Est ad attaccare
Asso di quadri e poi mettere in piedi
un finale. Tutto ciò non accade anche se
una presa di controgioco parte con l’at-
tacco picche di Est, per il 10 del morto.
Lauria rientra in mano con un onore di
picche e gioca cuori per il Re della Cuz-
zi che torna fiori. Il dichiarante cattura
il Fante di Ovest con il Re, incassa le
picche e intavola la Dama di quadri,
per l’Asso di Est che rigioca fiori per la
Dama di Versace che Nord lascia in pre-
sa. Versace, a questo punto, prima di ri-
giocare fiori si tira l’Asso di cuori e
aspetta la sua presa vincente di quarta

quadri. 3SA–1.

Nell’altra sala Bocchi/Auken centra-
no il PAR della mano chiamando e
mantenendo il contratto di 3� in cui si
perdono 3 prese a cuori e l’Asso di
quadri. Una fiori di Sud, infatti, trova
sparizione su un onore di quadri di
Nord. 5 imp per Torino.

Board 7
Dich. Sud - Tutti in zona

� A 8 3 2
� 4 2
� A J 7 6
� A K 4

� K 6 � Q J 10 9 4 
� 9 3 � Q 8 7
� 8 3 2 � 5 4
� J 10 9 7 5 2 � 8 6 3

� 7 5
� A K J 10 6 5
� K Q 10 9
� Q

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– – – 1�
passo 2� passo 2�
passo 2SA passo 3�
passo 4� passo 4�
passo 4SA passo 5�
passo 5SA passo 7�
fine

La riconoscete? Semplice, diretta, effi-
cace nella sua disadorna sintesi. Infor-
mazioni e criterio di giudizio più che
relais. È la firma dei campioni. Cristia-
na Morgantini cattura con l’Asso del
morto l’attacco picche, tira Asso e Re di
quadri, sblocca la Dama di fiori, torna
al morto col Fante di quadri, incassa

Eleonora Duboin Marzulli, Norberto Bocchi, Guido Ferraro e Sabine Auken.
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l’Asso di fiori scartando la picche, gio-
ca cuori per i due onori di testa e sco-
pre annunciando il taglio della terza cuo-
ri al morto che affranca il colore. Poi
ricomincia a respirare (scherzo, natu-
ralmente, anche se giocare un grande
slam che può essere decisivo per il ri-
sultato finale dà sempre un certo brivi-
do). 7� mi.

In sala chiusa la coppia torinese in-
cappa in un incidente di percorso fer-
mandosi a 4� a causa di una delle po-
che incomprensioni di questa coppia ad
alto rendimento. 16 punti per Reggio
Emilia, campionato virtualmente archi-
viato.

Board 8
Dich. Ovest - Tutti in prima

� Q J 10
� Q 10 9 7 5 2
� 8 2
� 6 3

� 9 � 8 5 4 3 2
� A K J 3 � 8 4
� K J 10 5 4 � A Q 3
� 10 9 8 � K 7 2

� A K 7 6
� 6
� 9 7 6
� A Q J 5 4

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
1� 1� contro passo
1SA passo passo contro
2� fine

Dopo un grande slam è giusto rilas-

sarsi, anche se appare evidente che per-
sino la lotta per il parziale è serrata.
Sedetevi in Sud, rimirate la bella bico-
lore nera con prese di testa, onori con-
centrati, punteggio adeguato ad un atti-
vo interesse. Non vi sareste certo aspet-
tati quel concerto di cartellini che vi ha
preceduto. Invece Versace ha aperto per-
ché ha l’apertura, Lauria è entrato leg-
gerino (eufemismo al quadrato) perché
le seste meritano rispetto, la Cuzzi ha
contrato perché ha i punti e il colore
per farlo e voi, sempre seduti in Sud,
con la mano di gran lunga migliore in
circolazione, avete deciso di aspettare
sviluppi, anche perché le picche sono
fotografate a destra. Quando poi vi tor-
na il carrello con 1SA avversario a gio-
care, però, avete rivendicato il vostro ruo-
lo attivo al tavolo con un rosso dovuto
su cui Versace ha girato immediata-
mente a quadri conquistando il parzia-
le migliore. Tutti sanno come stanno le
cose e Lauria ha attaccato atout quasi
prima di mettere a posto i cartellini. Il
dichiarante ha realizzato 8 prese con 5
atout dalla mano, Asso e Re di cuori (il
secondo giro nel colore, chiaramente,
mosso dal morto verso la mano) e un ta-
glio al morto.

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
1� passo 1� 2�
passo 2� contro fine

Brivido! Il parziale contrato. Bocchi
si è astenuto in prima istanza, ma poi,
sull’intervento della compagna, ha an-
nunciato la sesta inciampando nel con-
tro descrittivo della Buratti trasformato,
per assenza di licita migliore e ragione-
vole speranza di caduta, da Mariani.
Sappiate che il contratto di 2� è desti-
nato a cadere esattamente di una presa,
ed è quello che succede dopo l’attacco
picche di Est (solo l’attacco fiori l’avreb-
be regalato). Il dichiarante ha preso con

l’Asso di picche del morto per muove-
re atout su cui Mariani è entrato con
l’Asso tornando quadri. Dama di quadri
e picche taglio, quadri per l’Asso e pic-
che taglio. 5 prese per la difesa e manca
ancora all’appello il Re d’atout. 2�x
–1. Mano pari.

Board 9
Dich. Nord - E/O in zona

� J 9 7 5
� Q J 7 5
� J 10 4
� Q 10

� K 8 6 3 � A Q 10 2
� 8 4 � 6 3
� A K 7 2 � 9 3
� K 6 4 � A 9 8 3 2

� 4
� A K 10 9 2
� Q 8 6 5
� J 7 5

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– passo passo 1�
contro 3� contro 4�
passo passo 4� fine

Nonostante l’opposizione aggressiva
di N/S, apertura leggera di Sud e barra-
ge d’appoggio di Nord allungato a 4 da
Sud, la coppia E/O ha raggiunto senza
problemi la manche a picche. La Mor-
gantini ha attaccato con l’Asso di cuori,
per la Dama di Lauria (che vuol dire:
“ho il Fante, casomai dovesse servire a
farmi entrare in presa”).

Dopo aver tirato anche il Re nel colo-
re (“grazie per l’informazione, ma no
grazie”), Sud ha giocato quadri, cattura-
to dall’Asso. La Cuzzi ha proseguito
con una piccola picche dal morto (co-
me da manuale) e Lauria si è affrettato
a produrre una di quelle carte false che
s’incontrano spesso sui libri, il 9 di pic-
che, con l’intenzione di mostrare il sin-
golo nel colore, che ci può stare benis-
simo vista la dichiarazione. La dichia-
rante, infatti, ha proseguito Dama di
picche. Alt! La mano non si può più
fare. Un down. Vi prego di notare che il
9 di picche di Lauria, con l’8 al morto e
avendo anche il 7, è a costo zero.

Che vuol dire? Che anche se malau-
guratamente il compagno in Sud dovesse
avere il 10 secco, invece del 4, una
presa a picche spetterebbe sempre e
comunque a Nord. Provate a spostare
l’8 di picche da Ovest a Est e a dare il
10 a Sud:

J975
K643 AQ82

10Monica Buratti, Amedeo Cecere, Carlo Mariani e Claudia Pomares.
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Il dichiarante muove il 3 di picche da
Ovest, giusto o sbagliato che sia, Nord
passa il 9, Est entra con l’Asso e Sud
risponde col 10! Il 10 di Sud è al 110%
una carta vera (non ci sarebbe motivo
per sprecarlo a presa esaurita se non un
forte grado di parentela con Est), perciò
picche per il Re, picche impasse e la
perdita di una presa d’atout certa. Per-
bacco, direbbero i compagni di squa-
dra…

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
– passo passo 1�
contro 2� contro 3�
3� passo 4� fine

Stessa apertura leggera, meno oppo-
sizione, stesso contratto finale, ma gio-
cato dall’altra parte. Dopo l’attacco Da-
ma di cuori di Nord, i primi tre giri so-
no stati uguali. In presa con l’Asso di
quadri anche Mariani ha giustamente
giocato piccola picche verso un onore
Est, ma Nord ha risposto con la cartina
e il dichiarante, in presa con l’Asso, ha
giocato picche verso il Re pizzicando la
quarta in Nord. 4� mi.

C’è da dire che il singolo di picche in
Nord, in questa sala, era stato, se non
categoricamente escluso, abbastanza
improbabile, vista la licita (appoggio
semplice a 2�e non salto sbarrante a
3�, in prima contro zona). 12 imp per
Fornaciari.

Board 10
Dich. Est - Tutti in zona

� Q 2
� A Q J 8
� 8
� A Q J 10 9 2

� 9 8 3 � K 10 7 5 4
� 2 � K 9 7 4
� K Q J 9 7 5 3 2 � 4
� 3 � 8 6 4

� A J 6
� 10 6 5 3
� A 10 6
� K 7 5

In sala aperta i coniugi Lauria Morgan-
tini, pur subendo il barrage a 4�di Ver-
sace sull’apertura di 1� di Sud, esplo-
rano la possibilità di slam ma alla fine
si fermano a 5�.

A carte scoperte ce ne sarebbero 6,
ma la mano può comportare decisioni
di gioco giuste, in linea teorica, ma per-
denti nella pratica. Dopo l’attacco di
singolo di fiori di Ovest, la dichiarante
ha realizzato le 11 prese dichiarate non
soffrendo più di tanto a causa della
quarta di atout di Est. 

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Mariani Bocchi M. Buratti Auken
– – passo 1�
3� contro passo 3�
passo 4� passo 4�
passo 4SA passo 5�
passo 6� fine

Cominciate col notare che Mariani,
con l’ottava, ha limitato il suo sbarra-
mento a 3�. I verticali in questa sala
hanno allungato fino ad arrivare a slam.
A 26 carte nude e crude, 6�è sicura-
mente uno slam che vorreste giocare.
Evitando l’infortunio di un eventuale
taglio a fiori, anche cedendo il Re di
atout si realizzerebbero 12 prese senza
passare per l’impasse a picche, con un
taglio al morto. Appunto, vediamo cosa
è successo. Anche Mariani ha intavola-
to il suo singolo di fiori d’attacco. La
Auken, in presa con la Dama del morto,
per evitar sorprese ha tirato l’Asso di
cuori e rigiocato la Dama nel colore, ri-
manendo in presa. Attenzione, mettete-
vi nei panni di Sud, che non vede le car-
te. Ora c’è un metodo per arrivare a 12
prese senza passare per l’impasse a pic-
che, basta tagliare una quadri al morto.
Detto e fatto, la Auken ha proseguito
quadri per l’Asso e quadri per il taglio,
ma invece di impegnare il Fante d’a-
tout, che sarebbe stato vincente anche
con l’ottava di quadri in Ovest, ha ta-
gliato con l’8 subendo il surtaglio di 9.
Certo, si aspettava le quadri 7/2 e non
8/1, ma il taglio di Fante sarebbe stato
sempre vincente (a parte con le quadri
6/3, un vero incubo praticamente esclu-
so dal doppio singolo mostrato da O-
vest).

Nei board che seguono ci sono 4 ma-
ni pari abbastanza banali, una penaliz-
zazione subita da Torino in aperta per
motivi di sistema e il goal della bandie-

ra di Allegra:

Board 13
Dich. Nord - Tutti in zona

� 6 5 4
� K J 9 8 7 3
� J 9 7
� 9

� 2 � A K 10 3
� 5 4 2 � –
� K Q 6 4 � A 10 8 3
� K Q J 10 5 � A 8 6 3 2

� Q J 9 8 7
� A Q 10 6
� 5 2
� 7 4

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Versace Lauria Cuzzi Morgantini
– 2� passo 4�
4SA passo 5� passo
5SA passo 6� passo
7�

La forte accelerazione impressa alla
licita dagli avversari in N/S non ha im-
pedito a Versace/Cuzzi di chiamare que-
sto bellissimo grande slam a fiori di bat-
tuta. Versace ha proposto una bicolore
su cui la Cuzzi ha specificato di avere
una mano forte con il controllo a cuori
e la possibilità di giocare quantomeno
in due pali, con tolleranza per il terzo.
Versace, che già intuiva il controllo a
cuori da vuoto della compagna (ha in
mano la terza e gli avversari, in zona,
hanno detto: “Buongiorno, 4�”), ha ri-
badito la richiesta di una preferenza e
poi si è limitato a rialzare a 7 il 6 � del-
la compagna.

In sala chiusa la coppia di Reggio
Emilia si è fermata al piccolo slam.

13 imp per la Lavazza.

Barbara Dessì, Lorenzo Lauria, Leonardo Cima e, di spalle, Cristiana Morgantini.

�
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D a 442 bisogna tirarne fuori una.
No, riduttivo, perché quella di cui
andremo a parlare è già una fase

finale, con alle spalle eliminatorie lo-
cali e regionali. Diciamo allora che da
“migliaia” di partenza ne deve uscire
solo una, l’unica titolare del titolo a
Coppie Miste 2010. Questa specie d’e-
strazione non avviene per caso o per
avventura. Per appendersi al collo la
medaglia d’oro in una manifestazione
del genere ci vuole un bagaglio tecnico
cospicuo, un forte spirito agonistico,
concentrazione, abitudine allo stress da
gara, capacità di archiviazione rapida,
messa a fuoco costante dell’obiettivo
finale. La fase nazionale di Salsomag-
giore, secondo appuntamento misto au-
tunnale, è una guerra di 156 battaglie
chiamate board in cui la famosa “presa
in più” conta, eccome se conta, fa real-
mente la differenza. In quest’ultima
edizione la coppia romana composta
da Floriana Marzi e Riccardo Vitale non
si è limitata a segnare più vittorie che
sconfitte ma ha preso per mano il cam-
pionato trascinandolo sottobraccio con

forza e determinazione, senza perderlo
mai di vista a beneficio di qualcun al-
tro. Hanno segnato un “più del neces-
sario” nella qualificazione, un secondo
posto “rampa di lancio” nel girone di
semifinale e poi, nella classifica cumu-
lata di finale, sono stati  sempre primi, il
che corrisponde a mantenere il coman-
do  per la durata non breve di 67 mani
in un campo già abbondantemente se-
lezionato.    

Questa eccellente prestazione è avve-
nuta, more solito, al Palazzo dei Con-
gressi di Salsomag-
giore, da giovedì 18
a domenica 21 no-
vembre. A comple-
tare il podio ci sono
Fiorenza e Luca Bel-
lussi, con il loro ar-
gento guadagnato a
forza con la risalita
dagli inferi della se-
mifinale B e a dispet-
to di una partenza
lenta in finale, e Lui-
sa Venini e Leonar-

do Corti che, con rendimento costante,
hanno disputato tutta la fase del baro-
meter sempre nelle posizioni di testa.
Ma le coppie, come detto, erano 442.
Bene, sono tutte schedate, nel senso
buono del termine: i curricula dei par-
tecipanti sono tutti archiviati sul sito
federale: risultati, mani, classifiche, pun-
teggi, percentuali ecc.ecc. Se siete inte-
ressati, non rimarrete con curiosità re-
sidue.  

La classifica delle prime 10:

COPPIA PUNTI %
1. Marzi Floriana-Vitale Riccardo 1.285,36 59,95
2. Bellussi Luca-Bellussi Fiorenza 1.227,62 57,26
3. Corti Leonardo-Venini Luisa 1.198,98 55,92
4. Luppi Laura Morselli-Pattacini Maurizio 1.171,84 54,66
5. Polledro Roberto-Forni Costanza 1.164,62 54,32
6. Carmignani Mauro-Monari Lia 1.158,16 54,02
7. Comella Amedeo-Uglietti Alessandra 1.152,96 53,78
8. Gerli Aldo Giovanni-Licursi Anna 1.148,40 53,56
9. Chizzoli Paolo-Dossena Angela 1.147,06 53,50

10. Cesari Barbara-Natale Francesco 1.146,58 53,48  

Franco Broccoli

Mariella
Polimeni,
consigliere
della FIGB,
premia i
vincitori del
titolo 2010.

Michele
Font monospazio
Le classifiche 
        Finali 
di tutti i gironi

Michele
Font monospazio

http://www.federbridge.it/campionati/2010/CXCCMX/class.asp?fase=3&gir=1
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Detto ciò, mi pare sia giunto il mo-
mento giusto in cui le parole lasciano
spazio alle carte. È l’ora di trasferirsi al
tavolo per vedere se i campioni reali de-
vono temere quelli virtuali. Come pic-
colo vantaggio, giocherete a carte viste
(piccolo?). 

Finale, terzo turno.
Board 3. Dich - Sud. E/O in zona.

� A K 10 2 
� A 9 8 7 3
� A
� J 9 3

� 9 5 3 � Q 8 6
� J 5 � K Q 4 2
� K Q 9 8 6 � 10 7 5 3 2
� K 6 2 � Q

� J 7 4
� 10 6
� J 4
� A 10 8 7 5 4

Il vostro partito è N/S. Domanda: vor-
reste giocare manche? Diciamo di sì, an-
che se sarebbe più giusto non giocarla
per svariati motivi tra cui quello che
non si fa alcuna manche. State pure ab-
bondantemente sottopeso, santa pace!
Niente, quando vi fissate, non c’è nien-
te da fare. Allora, il contratto assegnato,
l’unico percorribile, è 5�. Ovest batte-
rebbe attaccando picche, unico attacco
che condanna irrimediabilmente que-
sto impegno ipertrofico (Deep Finesse).
Per ogni mossa di gioco, ci sarebbe una
contromossa vincente della difesa. Ma
Ovest non è così cattivo e attacca Re di
quadri. Seguiamo una linea normale. As-
so di quadri, fiori per l’Asso (un saluto
sorridente alla Dama), quadri taglio e
fiori per Ovest. Vediamo ora cosa suc-
cede con i vari ritorni a disposizione.
Fiori? Si prende in mano e si gioca l’im-
passe a picche, per dirne una. La cuori
perdente sarà scartata sulla picche.
Cuori? Qui bisogna distinguere. Sul ri-
torno Fante di cuori bisogna entrare
con l’Asso e rigiocare nel colore per poi
affrancarne una al taglio. Se invece O-
vest torna di cartina sotto Fante secon-
do, si deve lisciare per la presa di Est ed
il successivo affrancamento di una pre-
sa nel colore con il solito impasse al ta-
glio. Picche? Basta stare bassi e si ripro-
duce il caso del ritorno fiori. Quadri?
Stesso discorso, si taglia, si elimina l’a-
tout di Ovest e si fa girare il Fante di
picche scartando in seguito la perdente
a cuori sul quarto giro di picche. Trop-
po facile. Voi siete famosi (famigerati?)
per la fantasia: sul ritorno di piccola
quadri per il 10 di Est, scartate la cuori
di mano! Non avreste potuto farlo se
fosse rimasto in presa Ovest, ma così ve
lo potete permettere. Est torna quadri
(il ritorno cuori non cambia il risultato)

e voi tagliate e eliminate la fiori di Ovest.
Siamo qui:

� A K 10 
� A 9 8
� –
� –

� 9 5 3 � Q 8 6
� J 5 � K Q 4
� 9 � –
� – � –

� J 7 4
� 10
� –
� 8 7

Il vostro 8 di fiori (se vi piacciono di
più le carte pari, se no il 7) fa la sua ap-
parizione in scena, per lo scarto del 10
di picche del morto. Est è rosolato. Se
scarta la picche, Asso e Re di picche
chiudono la pratica, se invece scarta la
cuori, cuori per l’Asso e cuori taglio ar-
chiviano le 11 prese. Eccentrico ma
simpatico. Visto che siamo a carte viste
(noi, non Ovest che non ha attaccato
picche… ).

Il podio del girone B

1. Bianchi Valeria-Gerli Alberto Giovanni
1.320,43 61,59

2. Totaro Carlo-Totaro M. Pia Bordignon
1.299,96 60,63

3° Ponce de Leon Manuela-Suzzi Marco
1.237,28 57,71

Board 9. Dich - Nord. E/O in zona

� 9 3
� J 9 6 5 3
� Q 7 3
� J 9 4

� A K Q 2 � 7 6 5 
� A Q 2 � 8 7 4
� 2 � A K 10 4
� 8 7 5 3 2 � K Q 6

� J 10 8 4
� K 10
� J 9 8 6 5
� A 10 

Cambiate linea. Non starò certo a dir-
vi che il contratto che dovreste giocare
in E/O è 3SA perché mi rispondereste
che lo trovate banale. Va bene, diciamo
che l’impegno è 4�da Ovest. Nord può
battere attaccando cartina di quadri ma,
essendo parente dell’Ovest precedente,
vi dà una chance intavolando, per esem-
pio, una cuori. Catturate il Re di Sud
con l’Asso e tirate due colpi d’atout.
No, siete andati sotto per mancanza di
passaggi. Rewind. Tirate un solo colpo
d’atout, se proprio necessario, e proce-
dete all’affrancamento del palo laterale
giocando fiori per il 4 di Nord e un
pezzo del morto. No, caduti ingloriosa-
mente: così facendo, infatti, lascereste
un rientro a Nord per incassare, in se-
guito la cuori affrancata.

Rewind. Dopo l’unico colpo d’atout
giocate fiori per il 4 di Nord e la picco-
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Secondo posto per Luca e Fiorenza Bellussi.
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� –
� K
� –
� 9 7 6 2 

� 6 � –
� – � –
� Q 8 � K
� A 5 � K J 10 4 

� –
� A 6
� –
� Q 8 3

Una fiori in bianco, chi prende pren-
de, la difesa non può incassare più di
due prese nel colore che, sommate alla
picche ceduta in precedenza, fanno tre
levée per la difesa. Che avete chiamato?
4�. Che avete fatto? 10 prese. Pleona-
stico…

Il podio del girone E

1. Calvino Stefania-Tosetti Maurizio 
696,78 56,93

2. Johansson Jan Ove-Pagano Patrizia 
687,78 56,19

3. Locatelli Riccardo-Locatelli Giovanna
672,22 54,92 

Finale, primo turno.
Board 3. Dich - Sud. E/O in zona.

� 6 5 4
� 10 7 6 4
� Q 2
� 8 6 5 2

� A 9 8 2 � J 3 
� 9 5 2 � A K Q J 3
� A K J � 9 8
� A K 9 � Q J 10 7

� K Q 10 7
� 8
� 10 7 6 5 4 3
� 4 3

Spostatevi da Nord ad Est con il
moderato obiettivo di fare tutte le prese
a senza atout. Perché dalla parte di Est?
Questi sono i quesiti del millennio, ma
basti dire che il vostro sistema non vi
consente di giocare i SA da quella che
sembra essere la parte naturale. Sud at-
tacca Re di picche. Vi prego di non met-
tere da parte velocemente il tutto di-
cendo che battete in testa Asso e Re di
quadri e, con la caduta della Dama se-
conda, realizzate 13 prese senza soffri-
re. Argomentate un po’, tanto per tra-
smettere una sensazione tecnica. Otti-
mo, in tal caso entrate con l’Asso di pic-
che e giocate l’Asso di quadri e tutte le
vincenti tonde (��) finendo in mano.
Olè:

� 6
� –
� Q
� –

� – � J
� – � –
� K J � 9
� – � –

� Q
� –
� 10
� –

Ora muovete il 9 di quadri sapendo
che una delle due carte di Sud è la Da-
ma di picche, visto l’attacco. Se Sud ri-
sponde a quadri, perciò, chiamate il Re
del morto pregando Nord di fornire la
Dama con gentilezza. Se Sud, invece,
non dovesse rispondere a quadri, met-
tete gli occhiali da sole per cautelarvi
dal sorriso abbagliante di Nord. 

Il podio del girone F

1. Francescangeli Enrica-Pasquali Maurizio
711,72 58,15

2. Matteucci Mario-Piva Simonetta
680,61 55,61

3. Capatti Monica-Capatti Carlo
671,95 54,90  

Qualificazioni, primo turno.
Board 4. Dich. Ovest - Tutti in zona.

� Q 5
� Q 9 8 6 5
� 6 4
� Q 7 6 2 

� 10 3 � A K J 9 6 4 2
� A J 3 � 10 4 2
� Q J 10 9 3 � K
� A K 10 � 8 4

� 8 7
� K 7
� A 8 7 5 2
� J 9 5 3

Se spingete sull’acceleratore fino ad
arrivare a 6SA da Ovest, dovete solo
sperare che Nord non imbrocchi l’at-
tacco cuori che batte irrimediabilmen-
te. Considerando che in quest’articolo
non si azzecca mai un attacco, diciamo
che Nord attacca fiori.

Catturate il Fante di Sud con l’Asso e
giocate quadri per il Re. “Ora prendono
con l’Asso e io scopro”. Niente da fare,
filano, rimanete in presa col Re di qua-
dri.

Contate. Sette picche, perché devono
correre, una cuori, una quadri e due
fiori. Fanno 11. Come si fa? L’Asso di
fiori è partito sull’attacco e ora non si
può rientrare in mano col Re di fiori o
con l’Asso di cuori per giocare quadri
in quanto ci si auto smonterebbe in un
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Leonardo Corti e Luisa Venini sul terzo gradino del podio.
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colore affrancando pezzi alla difesa. E
allora? E allora, in questi casi, si proce-
de incassando il colore lungo. Sei colpi
a picche mettono in piedi questa lito-
grafia:

� –
� Q 9
� 6
� Q 7

� – � 2
� A J � 10 4 2
� Q J � –
� K � 8

� –
� K 7
� A
� 9 5

Sul 2 di picche del morto (Est) per lo
scarto del vostro Fante di cuori, l’unico
sforzo che dovete fare è quello di “leg-
gere” lo scarto tondo di Sud, centrando
il colore in cui è rimasto col singolo per
rientrare in mano eliminando al con-
tempo il seme dalle sue carte. Mi spie-
go. Se scarta cuori, entrate in mano a
cuori e giocate quadri; se scarta fiori,
entrate in mano a fiori e giocate quadri.
Lui prenderà e vi farà da trampolino
nel colore in cui avete ancora il fermo.
6SA mi.

Il podio del girone G

1. Cecconi Patrizia-Caldarelli Verino
716,00 58,50 

2. Bragadir Sybil-Di Bello Stelio
686,00 56,05

3. Croci Alessandro-Stucchi Vanda
654,00 53,43

Qualificazioni, secondo turno.
Board 15. Dich. Sud - N/S in zona

� 3 2
� 10
� A K Q 8 7 3
� J 10 8 7

� 7 6 4 � Q J 9 5
� 5 � Q 8 6 3 2
� 9 6 4 2 � J 10
� 9 6 5 4 2 � K 3

� A K 10 8
� A K J 9 7 4
� 5
� A Q 

Siamo sempre in zona slam, 6�si fan-
no sempre, 6�si battono solo con at-
tacco singolo d’atout, ma la cosa più di-
vertente è il contratto preterintenziona-
le di 7SA da Nord. Il problema, come
sempre, è l’attacco di Est. Un Fante di
quadri, per esempio, ci sta tutto e batte.

Anche picche batte, mentre fiori, decisa-
mente improbabile, o cuori regala. Vedia-
mo perché. L’attacco cartina di cuori vie-
ne lasciato correre fino al 10 della mano.
Fiori per la Dama, Asso di fiori (applau-
si), Asso e Re di cuori, Asso di picche, tre
colpi a quadri e Fante di fiori. Eccoci:

� 3
� –
� 8
� 10

� Di � Q J
� importante � Q
� ho il 9 � –
� di quadri � –

� K 10
� J
� –
� – 

Sul 10 di fiori Est abbandona. La chic-
ca è che l’attacco cuori, come visto, re-
gala, ma l’attacco Dama di cuori batte! 

Il podio del girone H
1. Bevilacqua Pamela-Sommella Mariano

3.943,84 70,83
2. Barbieri Françoise-Licini Roberto

3.437,16 61,73
3. Calì Gaetano-Stringari Franca 

3.362,18 60,38
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L a parola fa pensare a bastimenti
con tanti nostri connazionali che,
per tanti anni, ne riempivano le

stive alla ricerca di una vita migliore o,
almeno, meno invivibile di quella che
vivevano nel nostro Paese sia al Nord
che al Sud. Per molti di loro, come per
l’Amerigo di Guccini, l’America non fu
“provincia dolce, mondo di pace”, non
fu “sorrisi e denti bianchi su patinata”,
né “il mondo sognante e misterioso di
Paperino”, ma solo un posto dove spez-
zarsi la schiena in qualche miniera del-
la Pennsylvania o del Missouri fianco a
fianco con polacchi, negri ed irlandesi
per poi tornare in Italia con “due soldi
e giovinezza ormai finita” e aspettare la
morte in qualche paese dell’Appenni-
no. Altri invece, certo una minoranza,
riuscirono a realizzare il “sogno ameri-
cano” e a far fortuna nell’edilizia o nel-
la ristorazione partendo dal niente. In
altri casi poi, raggiunsero il successo, ai
massimi livelli, in attività molto poco
legali giungendo ai vertici della malavi-
ta americana e controllando per decen-
ni ogni traffico illecito che si svolgeva
nel territorio degli States.

Il fenomeno dell’emigrazione di mas-
sa verso gli Stati Uniti ebbe termine con
gli anni del boom economico quando i
flussi migratori si trasformarono da ester-
ni (dall’Italia verso un Paese estero), ad
interni (dal Sud agricolo al Nord indu-
striale). Un altro tipo di emigrazione ver-
so l’estero  continua però a proliferare
ancora adesso: un’emigrazione che ve-
de i nostri migliori talenti in campo
artistico, culturale e scientifico andare
all’estero, per lo più, di nuovo, negli
USA, per mancanza di possibilità di
esprimersi nel Paese natale. Un tipo di
emigrazione della quale non si può cer-
to essere orgogliosi.

Emigranti del tutto particolari sono le
nostre superstar del bridge. Particola-
rissimi, anzi, per due ragioni fonda-
mentali: primo perché sono emigranti
“a tempo determinato”, nel senso che
vanno in America, svolgono la loro atti-
vità e poi tornano a casa, e poi perché
non fuggono da una realtà invivibile né,
meno ancora, da una Nazione nella qua-
le non possono esprimere il loro talen-
to, ma solo perché hanno modo di au-
mentare in modo considerevole i loro

si sciolse (Bocchi e Duboin passarono
ad altro team in seguito ad un offerta
“che non potevano rifiutare”), le cose
non sono più state le stesse. Per carità,
non è che non si sia più preso: Lauria e
Versace sono arrivati secondi nella Rei-
singer del 2005 e poi, con Cayne, Sea-
mon, Fantoni e Nunes, hanno vinto l’e-
dizione del 2007. Niente però di para-
gonabile a quanto i “theygos” avevano
fatto nel quadriennio precedente. 

Da quest’anno però, si è formata di
nuovo una squadra con due supercop-
pie italiane, ancora Lauria e Versace sta-
volta con Duboin e Sementa che, gio-
cando con la squadra Cayne, ha fatto
capire da subito che la possibilità che si
torni a vivere un periodo di strapotere
italiano nei National, è più che verosi-
mile. A luglio questa squadra è stata
eliminata in semifinale nella Spingold
solo ed esclusivamente perché Toni Se-
menta, nel corso appunto della semifi-
nale, ha avuto un leggero malore che lo
ha costretto ad abbandonare il tavolo.
Ma a dicembre, nella Reisinger, è arri-
vata al successo. C’è arrivata in quello
dei tre National, la Reisinger, che, teori-
camente, dovrebbe essere il meno adat-
to agli italiani ma che, di fatto, è quello

COPPA REISINGER 2010

Alberto Benetti

introiti. Comunque,  anche se arrivano
negli States viaggiando in “business” e
non nelle stive di un bastimento, per
due settimane, tre volte all’anno, sono
tecnicamente degli emigranti, ovvero
dei prestatori d’opera che vanno a lavo-
rare (a giocare i tre National) all’estero.
Emigranti, direi, di successo.

Dopo che i primi pionieri avevano son-
dato il terreno negli ultimi anni dello
scorso millennio, nei primi quattro di
quello in corso, una squadra per quat-
tro sesti italiana ha dominato il mondo
dei National. Di quella squadra, spon-
sorizzata da Gorge Jacobs che giocava
in coppia con Ralph Katz (attuale part-
ner di Nickell), facevano parte “i Ma-
gnifici Quattro”, ovvero le due coppie
più forti del mondo: quella composta
da Lorenzo Lauria e Alfredo Versace e
quella formata da Norberto Bocchi e
Giorgio Duboin. Dal 2000 al 2004 que-
sta squadra vinse una Coppa Reisinger
nel 2000, due Spingold nel 2001 e nel
2002 e una Vanderbilt nel 2004 rima-
nendo a bocca asciutta solo nel 2003,
l’anno della “grande iella”, l’anno nel
quale perdemmo un Mondiale a Mon-
tecarlo  per un niente.

Da quando, nel 2005, questa squadra
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dove abbiamo colto il maggior numero
di successi.

A differenza degli altri due National,
la Spingold e la Vanderbilt, dove le squa-
dre si incontrano in veri e propri dupli-
cati, prima divise in gironi che giocano
all’italiana e poi, dai trentaduesimi di
finale in poi, in incontri a KO ad elimi-
nazione diretta, nella Reisinger vige
una formula del tutto particolare. Sic-
come non amo né ripetermi né annoia-
re, per la formula completa rimando al
mio articolo sulla Reisinger dello scor-
so anno. Quello che è importante sape-
re è che qui si gioca praticamente un
Patton nel quale si può vincere, pareg-
giare o perdere ogni singolo board. Non
ha alcuna importanza di “quanto” si vin-
ca o si perda.

Quando si vince il board, si conqui-
sta 1 punto sia quando si segna 430 e
gli avversari 420, sia quando si segna
1430 e gli avversari –100. Si segna mez-
zo punto quando il risultato è eguale ai
due tavoli e zero punti se si perde il
board di 10 o di 10.000 punti. Tutto
questo cosa comporta? Che non si ha
un attimo di respiro. Ovvero che non
esistono tempi morti e momenti di re-
lax come, al contrario, esistono quando
si gioca con formula di duplicato clas-
sico. Insomma qui non ci si può riposa-
re mentalmente quando si è chiamato
un 3 SA e si sono fatte 9 prese perché,
se l’avversario all’altro tavolo ne fa 10,
si è persa tutta la posta in palio.

A livello sportivo di giochi di squa-
dra, il duplicato classico si potrebbe pa-
ragonare al calcio, gioco nel quale,
spesso, ci si può “assentare” dall’azio-
ne che, magari, si svolge dall’altra parte
del campo, e la formula B.A.M. (board

a match), quella della Reisinger, al ba-
sket, dove non c’è un attimo di pausa
nel gioco e non ci si possono concede-
re distrazioni.

Lauria e Duboin mi hanno raccontato
alcune mani nelle quali è possibile
vedere chiaramente quale e quanta sia
la differenza di strategie di gioco nel
B.A.M. rispetto a quella del duplicato
classico.

Prima di raccontarvele vorrei chiarire
che quanto detto prima riguardo il pun-
to che questo tipo di gara sia il meno
adatto agli italiani, si riferiva solo ed
esclusivamente al fatto che, come è in-
tuibile, in questo tipo di gara la nostra
enorme superiorità in fase di dichiara-
zione, ha meno rilevanza rispetto ad un
incontro a squadre. Non certo al fatto
che i nostri, in questo tipo di bridge,
siano inferiori a chicchessia.

Ecco le due mani che mi propone
Giorgino Duboin con i suoi commenti.   

«Caro Alberto, come sempre succede
ripensando alle mani giocate, sembra-
no tutte banali o, al massimo, quelle
interessanti sono quelle che abbiamo
sbagliato. Cercherò di proporti due ma-
ni che, pur non avendo un grande con-
tenuto tecnico, riassumano un po’ lo
spirito del torneo “board a match”.
Quello che voglio dire è che giocando
con questa formula si deve giocare in
modo differente sia rispetto al torneo a
coppie sia al torneo a squadre. Ricor-
dati che ogni mano è fine a se stessa e
quindi le valutazioni da fare non sono
nell’ambito dell’andamento generale
del torneo ma esclusivamente valide
per il  board che si sta giocando. Le due
mani che ti propongo dovrebbero espri-

mere un po’ lo spirito di questo tipo di
gara:

� K 10 8 3
� J 9 4 2
� 8 2
� A J 3

� A 9 � Q J 4
� K Q 8 5 3 � 10 7 6
� Q J 10 � 9 7 4
� K 10 9 � Q 7 5 4

� 7 6 5 2
� A
� A K 6 5 3
� 8 6 2

Dich. Est - E/O in zona

OVEST NORD EST SUD

Sementa Duboin
1� passo passo contro
passo 1� passo passo
contro surcontro 2� contro
fine

Il gioco non presenta molto interesse.
Attacco quadri per il Re, ritorno picche
per il Re, quadri e quadri taglio, Asso di
fiori e poi dopo l’Asso di cuori quadri
in taglio e scarto per la promozione del
Fante di Toni. 2 down e 500 per i buo-
ni. Quello che vorrei farti notare è che
giocando a squadre non sarei mai pas-
sato su un picche e avrei dichiarato
2� su 2� ma qui si è sempre alla ri-
cerca del magico 200.

L’altra mano.
Dich. Ovest - Tutti in zona

� 7 6
� 4 2
� A 7 2
� A Q 8 7 5 3

� K 5 3 � 9
� Q 10 9 5 � A 8 7 3
� 9 6 3 � K Q 10 8 5 4
� J 10 2 � K 4

� A Q J 10 8 4 2
� K J 6
� J
� 9 6

OVEST NORD EST SUD

passo 1� 1� 1�
passo 2� 2� 4�
fine

Attacco 3 di quadri preso d’Asso al
morto e piccola cuori al Re. Prima buo-
na decisione. Ovest però sblocca il 10
quindi, quando rigioco cuori di mano,
Ovest segue con il 5, Est vince con la
piccola e gioca Atout. Anche in questo
caso in duplicato non ci sarebbero pro-
blemi poiché mettendo l’Asso si fanno
4�al 100%. Ma stiamo parlando di
“board a match” ed Est è quello con i
punti. Gli avversari giocano il conto ro-
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vesciato quindi le cuori sembrerebbero
5-3 (bravo Ovest a sbloccare per far pren-
dere il compagno. Tanto a cuori il
conto delle cuori non serve a niente) le
quadri 6-3 (per l’attacco in conto). Ora
bisogna solo stabilire se Est ha la 2-3-6-
2, la 1-3-6-3 o la 1-4-6-2. Dalla sequen-
za delle carte e dalla licita (Est ha ridi-
chiarato 2�: con la quarta di cuori
avrebbe potuto contrare), ero più pro-
penso ad attribuirgli una delle prime
due distribuzioni (sbagliando vista la
mano reale). Il 9 di picche veniva quasi
sicuramente da K9 o dal singolo (con 9
e cartina Est probabilmente non avreb-
be giocato il 9). Se avesse controgioca-
to picche da Re e 9, rischiavo di regala-
re una presa. Dovevo quindi solo indo-
vinare, ed essendo la penultima mano
del torneo, da questa decisione sarebbe
dipeso il risultato. Dopo un paio di
minuti, ho deciso di assicurarmi il con-
tratto e a conti fatti il torneo.

È evidente che le due mani non han-
no aspetti tecnici rilevanti ma dovreb-
bero aiutarti a scrivere un pezzo che spie-
ghi come funziona il “board a match”,
che cosa pensa un giocatore prima di
rischiare o no e, pur trattandosi di do-
ver indovinare perché un giocatore di
esperienza nei momenti che contano
indovina di più degli altri».

Ovviamente mi guardo bene dall’in-
sistere nello spiegare come funziona il
“board a match” perché non potrei cer-
to farlo meglio di Giorgino. Quanto poi
al suo invito a spiegare perché i gioca-
tori d’esperienza indovinino più degli
altri, non accetto l’invito per un sem-

plice motivo: perché non sono d’accor-
do sul fatto che sia questione d’espe-
rienza, ma penso si tratti di classe pura.

Ed ecco la mano che ci racconta
Lauria.

«Ti invio una sola mano perché coin-
volge entrambi (lui e Alfredo nda) ed è
esplicativa del metodo di gioco che im-
pone talvolta il “board a match”. Dopo
tre passo, in zona contro prima, Versa-
ce apre di 1�avendo �R1086 �AR932
�ARF5 �void. L’avv. Interviene a  2�
ed io con �AF95 �F1065 �10976
�10, in leggero overbidding decido
per il 3�. 

L’altro avv. Appoggia a 4� ed Alfre-
do contra denunciando mano da slam.
La licita prosegue con la dichiarazione
di 5�alla mia destra contrati dal sot-
toscritto per frenare ma Alfredo conti-
nua con 5�e sul mio s.o.s. a 5� di-
chiara 6�. L’avv. Insiste nella difesa a
7� contrati da me che comincio a sen-
tire puzza di bruciato perché il mio
overbidding generato dal singolo di fio-
ri si stava sgonfiando. A questo punto
Alfredo, che in duplicato sarebbe pas-
sato a mille all’ora, ha temuto di per-
dere il board incassando 1100 o 1400
rispetto ai canonici 1430 per cui si è
buttato a 7�. Grande intuizione perché
le cuori erano divise, la Dama di picche
è stata catturata sull’attacco disperato
a picche, e la Dama di quadri era in
impasse. La difesa sarebbe costata
1400 perché l’interferente aveva la 7-2-
2-2 e sarebbe andato 6 down. La valu-
tazione di Alfredo sembrerebbe corret-
ta ma all’altro tavolo Levin-Wweinstein
(nostri avv.) si erano fermati a 5 cuori,
per cui, dal film “non si sa mai cosa c’è
dietro l’angolo”: abbiano corso il ri-

schio di perdere un board già vinto.
Questo è il “board a match!!!”».

Che Lauria sia un sintetico ed un
“essenzialista”, lo so da sempre. Quin-
di il mancato “Caro Alberto”, non mi
sorprende affatto. Come non mi sor-
prende la sua spiegazione lucida e pre-
cisa di quello che passa nella mente dei
giocatori durante una mano di “board a
match”. È nelle sue corde. Non mi sor-
prende nemmeno, dato che i film arri-
vano nella sale e poi spariscono alla
velocità della luce, che mi sia sfuggito
questo intitolato “Non si sa mai cosa c’è
dietro l’angolo”. Quello che mi sor-
prende è che, ormai, per lui l’inglese
sia un modo naturale di esprimersi  e
che quindi un vuoto diventi un ”void”
ed una sovradichiarazione, un “over-
bidding”. Ancora di più mi sorprende
che la mano in questione sia stata gio-
cata contro quattro avvocati (avv.) dei
quali due (Levin-Weinstein), sembrano
essere gli avvocati personali  (nostri) di
Lorenzo e Alfredo, e che Lorenzo, soli-
tamente non troppo riverente e osse-
quioso verso chicchessia, sia talmente
colpito dal loro titolo, da scrivere con
la maiuscola la parola che segue “avv”. 

Mah… con l’età si cambia.

Bene, spero che, con l’aiuto dei nostri
due Campioni, sia riuscito a darvi un
idea del tipo di torneo che i due, insie-
me agli altri quattro, hanno vinto. Io ag-
giungo solo che in questo evento gioca-
vano tutte le squadre più forti del mon-
do senza eccezione, che la squadra Nic-
kell, Campione del mondo in carica,
non è neanche riuscita ad entrare in
finale e che questa vittoria di Lorenzo
Lauria, Alfredo Versace, Giorgio Du-
boin, Antonio Sementa, Jimmy Cane e
Michael Seamon credo possa segnare
l’inizio di una nuova era di strapotere
italiano nei National.Lorenzo Lauria

Giorgio Duboin

Ricordatore
di atout
orso della
Foresta
Nera

(Collezione
privata BSC)

�
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D all’11 al 14 novembre la città di
Izmir, in Turchia, ha ospitato la
9ª edizione della Champions’ Cup,

gara riservata alle formazioni che han-
no vinto i rispettivi campionati nazio-
nali, sulla base del piazzamento agli ul-
timi europei a squadre open.

Tradotto nella pratica vuol dire che
Italia, Polonia, Israele, Islanda, Svezia,
Olanda, Bulgaria, Russia, Germania, e
Turchia, ovvero le prime dieci nazioni
classificate agli europei di Ostenda nel
2010, hanno partecipato con i team
vincitori dello scudetto in patria. A
queste dieci formazioni si sono aggiun-
te, per regola, i detentori della Coppa
ed una rappresentativa della nazione
ospitante.

Nella fattispecie, perciò, Italia e Tur-
chia hanno schierato ai nastri di par-
tenza due squadre a testa che, per i no-
stri colori, consistevano nei campioni
in carica del Team ANGELINI (Ercole
Bove cng, Francesco Angelini, Boye Bro-
geland, Fulvio Fantoni, Geir Helgemo,
Tor Helness e Claudio Nunes) e nella
formazione di Villa Fabbriche (Filippo
Palma cng, Dario Attanasio, Giuseppe
Failla, Arrigo Franchi, Matteo Monta-
nari, Ruggero Pulga e Giampaolo Rinal-
di), seconda nel societario 2009, dietro
il team Angelini già presente in Cham-
pions’ di diritto.  

Sono stati quattro giorni di grande
bridge, seguiti in diretta da BBO, con
trasmissioni in streaming delle imma-
gini al tavolo ed una copertura comple-
ta da parte del nostro sito federale do-
ve, volendo, potete ripercorrere tutta la
competizione. 

La formula. Le dodici formazioni scu-
dettate in patria sono state divise in

due gironi da sei dove hanno affrontato
un round robin completo (cinque in-
contri di 20 mani) terminato il quale le
prime due per girone sono state pro-
mosse alla fase ad eliminazione diretta
sulla distanza di quattro tempi da 12
mani. Le due sopravvissute, poi, hanno
incrociato le carte per il titolo sulla
stessa lunghezza di sessioni e board.

Alla fine del round robin il Team An-
gelini, con il secondo posto nel proprio
girone, ha guadagnato l’accesso alla se-
mifinale. Quattro vittorie di fila nei pri-
mi quattro match hanno reso pratica-
mente inutile l’ultimo incontro di qua-
lificazione, aprendo ai nostri rappre-
sentanti le porte della fase successiva
con un turno d’anticipo.  

Nell’altro girone, invece, la formazio-
ne di Villa Fabbriche si è piazzata al 4°
posto, fuori dalla qualificazione, pur
avendo all’attivo tre vittorie su cinque
incontri. 

Nelle 48 mani di semifinale, poi, il
Team ANGELINI ha guadagnato agevol-
mente l’accesso alla fase conclusiva bat-
tendo la squadra turca di Izmir per 160
a 54, mentre nella semifinale parallela
la formazione olandese di ’ONSTEIN,
composta da quattro sesti della naziona-
le orange (Sjoert Brink, Simon de Wijs,
Bas Drijver, Bauke Muller), ha battuto i
vincitori dello scudetto russo di Matu-
shko per 137 a 22.

Italia vs Olanda: questa era la finale
annunciata, fatte salve eventuali sorpre-
se. Da una parte i plurititolati campioni
in carica del club italiano, dall’altra la
forte ed esperta squadra olandese.

Quattro tempi di 12 mani per il tito-
lo. L’andamento di quest’atto conclusi-
vo è cominciato con un piccolo vantag-

gio degli olandesi, a cui gli italiani han-
no risposto nella seconda frazione, gua-
dagnando praticamente la parità (–2). I
pochi spicci differenza della terza ses-
sione (+3) hanno portato in testa i no-
stri rappresentanti ma, negli ultimi 12
board, gli orange hanno segnato 22 pun-
ti in più dei nostri, aggiudicandosi la
finale per 93 a 72 e conquistando meri-
tatamente l’ambito trofeo.

Una prestazione eccellente quella dei
quattro nazionali arancioni, professio-
nisti avvezzi all’alta competizione, tan-
to da affrontare senza alcun timore re-
verenziale la formidabile squadra roma-
na di gagliardetto e italo/norvegese di
composizione.

Un po’ di storia della Coppa. Nell’al-
bo d’oro di questa giovane manifesta-
zione il Team Angelini la fa da padrone
con ben sei titoli su nove edizioni. Que-
sto prestigioso scudetto europeo era già
uscito precedentemente dall’Italia, in
occasione del successo della Germania
nel 2006, mentre la prima edizione del-
la Champions’, nel 2002, è stata vinta
dalla formazione di Maria Teresa La-
vazza (Lorenzo Lauria, Alfredo Versace,
Guido Ferraro, Norberto Bocchi e Gior-
gio Duboin).

AL TAVOLO

Mano dispari

Cominciamo con quella opportuna-
mente definita “La mano del campio-
nato” da Jan van Cleeff, direttore del
bollettino da cui sono tratte tutte le
smazzate. Siamo in semifinale, e al ta-
volo italiano le cose sembrano andare
abbastanza normalmente:

Franco Broccoli
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Angelini vs Izmir
Dich. Sud - Tutti in prima

� 8 4
� K J 9 6 2
� K 8
� 10 9 8 4

� K Q J 10 9 2 � –
� 8 3 � A Q 5 4
� 10 � A J 6 5 2
� K J 6 3 � A Q 7 2

� A 7 6 5 3
� 10 7
� Q 9 7 4 3
� 5

OVEST NORD EST SUD

Helgemo Aslan Helness Goksu
– – – passo
1� passo 2� passo
2� passo 2SA passo
3� passo 4� passo
4� passo 4� fine

Come vedete, in E/O ci sarebbero due
slam realizzabili, 6� e 6� (6SA no gra-
zie in quanto si battono con attacco
quadri). Giocando 6� la riuscita del-
l’impasse a cuori è necessaria, giocan-
do 6�, invece, si può evitare, sempre a
patto che Nord non decida di attaccare
direttamente nel colore, nel qual caso
bisogna chiudere gli occhi, passare la
Dama e riaprirli. Tutto ciò ci interessa il
giusto (zero) in quanto in questa sala i
norvegesi, dopo un accenno di tentati-
vo, si sono fermati a manche per 12 pre-
se dopo l’attacco fiori. Tanto per dire,
se guardate la licita, le fiori non sono
proprio uscite in quanto Helgemo, forte
dei suoi 100 d’onori rinforzati a picche,
ha privilegiato la doppia ripetizione del
colore invece dell’introduzione del
minore. Helness, perciò, non avendo cer-
tezze circa la consistenza delle atout,
pur possedendo una manciata di con-
trolli di primo giro, ha deciso di limita-
re le sue velleità al confortevole livello
di manche.

Nell’altra sala, invece, le fiori hanno
fatto capolino e questo ha reso i turchi
più intraprendenti:

OVEST NORD EST SUD

Assael Nunes Kubac Fantoni
– – – passo
2� passo 2SA passo
3� passo 3� passo
3� passo 3SA passo
4� passo 5� passo
6� fine

Tanto per cominciare Nunes ha inta-
volato l’attacco che non mette proprio a
suo agio il dichiarante, ovvero il Re di
quadri. Cosa dice ora la triste e fredda
analisi a carte viste effettuata dai poten-
ti mezzi tecnologici (deep finesse) che

fanno risparmiare tanto tempo e parec-
chie… fantasie? Dice che 6 �si fanno,
ma bisogna giocarli a doppio morto. Pre-
so l’attacco con l’Asso del morto, infat-
ti, bisogna tornare in mano con una pic-
cola atout per un onore della mano e far
girare un onore di picche, scartando di
morto. Se Sud dovesse filare, poi, ripe-
tere la manovra con un altro onore ma,
attenzione, se Sud dovesse insistere nel
suo rifiuto a prendere, abbandonare sen-
za rimpianti le picche, effettuare l’im-
passe a cuori e fare un numero indu-
striale di tagli che, in ogni caso, porte-
rebbe a 12 prese. Queste non solo sono
“carte viste”, ma anche giocate bene. Al
tavolo, invece, il povero Ovest, in presa
con l’Asso di quadri, ha tirato l’Asso di
fiori. Dindon, campanellino, fine dei la-
vori. La mano è condannata alla cadu-
ta. Pensate solo per un attimo se, per
abbreviare i tempi che rendono a volte
un po’ pesante lo svolgimento di una
mano, esistesse realmente un campa-
nellino che, nel momento topico, faces-
se partire un messaggio registrato del
tipo: “Sei appena andato sotto. Si prega
di imbussolare e di passare al board suc-
cessivo”. Crolli emotivi a iosa, immagi-
no. Però aspettate, torniamo al tavolo,
perché dopo l’Asso di fiori si va sotto,
ma solo mettendo in piedi una difesa
adeguata. Assael ha proseguito con una
fiori per il Fante, ricevendo le cattive
nuove. Ora il Re di picche ha fatto il
giro del tavolo. Se Fantoni, in Sud,
avesse preso, avrebbe rimesso in piedi
lo slam. E infatti ha filato.

mifinale, infatti, la storia ha preso una
piega, come dire, piuttosto ilare.

Onstein vs Matushko
Essendomi dilungato, converrà ripe-

tere lo schema:
Dich. Sud - Tutti in prima

� 8 4
� K J 9 6 2
� K 8
� 10 9 8 4

� K Q J 10 9 2 � –
� 8 3 � A Q 5 4
� 10 � A J 6 5 2
� K J 6 3 � A Q 7 2

� A 7 6 5 3
� 10 7
� Q 9 7 4 3
� 5

OVEST NORD EST SUD

Kholomeev Drijver Khiuppenen Brink
– – – 2�
passo passo contro 3�
passo passo contro passo
3� contro fine

Brink, in Sud, ha aperto quello sfila-
tino di lisci in sottoapertura. Non vi stu-
pite perché questa tendenza distruttiva
va di moda, bicolore o meno che sia (per-
ché nel caso, non ci crederete, ma po-
teva semplicemente essere monocolore
con la quinta). Kholomeev, in Ovest,
avvertendo i prodromi di un incipiente
mal di testa, è passato, seguito da Nord
e dal contro di riapertura di Est. Ora
Brink deve aver percepito aria di baruf-
fa, decidendo di tirar fuori il jolly del suo
secondo colore (ignoto, ripeto, avrebbe
potuto possedere una monocolore). Do-
po due passi in rotazione, Est, respiran-
do l’atmosfera di un natale anticipato,
ha contrato ma Ovest, nel vortice degli
eventi, non ha interpretato a dovere, to-
gliendo a 3�, nell’intenzione di forza-
re. Nord, per sistema, ha contrato con
due cartine nel colore e questa licita
ben strana si è spenta in maniera ina-
spettata. Inutile dire che i verticali han-
no incassato solo l’Asso d’atout, per-
dendo 830 punti per 3�x+3. Seduti in
N/S, quanto credete di perdere con que-
sta bella prova? Perdere? E perché mai? 

OVEST NORD EST SUD

De Wijs Matushko Muller Khokhlov
– – – 2�
passo passo contro fine

Il 2�di questa sala, invece, parte già
da bicolore e questo ha determinato il
fatto che né Nord né Sud hanno ritenu-
to necessario percorrere altre strade.
Prese verticali? Le stesse dell’altra sala.
Pardon, volevo dire la stessa, l’Asso d’a-
tout. Capite bene che, ora, nessuno vi
toglie il probabile teatrino del momen-

Fulvio Fantoni

Allora Dama di picche a girare. Stes-
so discorso. Basta, niente da fare, nem-
meno anticipando l’impasse a cuori. Ora
si cade realmente. A patto che Nord, su
un eventuale ulteriore onore di picche,
si liberi della quadri. Detto e fatto. 6�
–1.

Ma non è solo per questi accadimen-
ti che il board è stato insignito come
“mano del campionato”. Nell’altra se-
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to dei conti:
“Che avete fatto nel board in cui gli

avversari hanno 100 d’onori sesti a pic-
che in Ovest e la tricolore forte di fron-
te?”.

“Ci hanno segnato 830, mi spiace
perché... ”.

“Perfetto, 13 imp per noi. Incassato
1700. La mano dopo?”.

Mano pari
Angelini vs Cerkezkoy Belediye 

Dich. Ovest - Tutti in prima

� J
� A J 9 5 2
� A 3
� Q J 8 3 2

� A Q 10 9 8 6 5 � 7 3 2
� 6 � Q 8 7 3
� 10 9 5 2 � K Q
� 6 � 10 9 7 5

� K 4
� K 10 4
� J 8 7 6 4
� A K 4

OVEST NORD EST SUD

Yavuz Nunes Baskan Fantoni
Helgemo Er Helness Ercan
4� fine

Tutti apriamo, insieme ai due Ovest,
di 4�. Va bene. Piuttosto, c’è nessuno
che dice 4SA con le carte di Nord per
mostrare una bicolore? No? Come non
detto. È giusto, avete paura di pagare u-
na cifra corposa. E che sarà mai, mica si
gioca a soldi… Basta scherzare, andia-
mo avanti seriamente. Nunes ha attac-
cato con la Dama di fiori e, rimasto in
presa, ha flippato il Fante di picche, per
la Dama del dichiarante che ha prose-
guito quadri. Nunes è entrato immedia-
tamente con l’Asso e, in cerca del com-
pagno (sta di fronte…) è tornato con la
piccola cuori, per il Re di Fantoni che
ha battuto il secondo giro d’atout, non
richiesto da Ovest, con il Re di picche.
Alla fine della nobile partita il dichia-
rante ha perso due quadri, una fiori e
una cuori. 4�–1. La domanda che ci si
pone è se questo controgioco accurato
era strettamente necessario per ottenere
il risultato desiderato, ovvero il down.
Per avere la risposta a questo interes-
sante quesito, spostiamoci come frecce
nell’altra sala. Stesso attacco di Dama
di fiori di Bora Er, in Nord, ma prose-
cuzione diversa con Asso e Fante di
cuori. Helgemo ha tagliato ed ha gioca-

to quadri per l’Asso di Nord che ha gio-
cato fiori. Il dichiarante ha tagliato di
mano, mosso quadri per il Re del mor-
to, cuori taglio, e quadri su cui Er ha
pretagliato con il Fante di picche. Un
down, mano pari. Però Helgemo ha avu-
to la chance. Dopo il Re di quadri, infat-
ti, ci sarebbe stato tutto un sontuoso
impasse al Re di picche e questa mano-
vra, suggerita dall’assoluta necessità di
non perdere prese nel colore abbinata
allo svolgimento del gioco precedente,
avrebbe permesso il mantenimento del
contratto. Ecco la risposta alla doman-
da. C’era la necessità di fare tutto quel
can can per battere la mano? Sì.   

Appoggio corto, anzi, cortissimo
Angelini vs Izmir

Dich. Est - N/S in zona

� 10 8 5
� K 8 7
� J 10 3
� A 8 7 4

� J 7 � A K 9 6 4
� A 10 9 6 5 3 2 � –
� – � A Q 8 7 5
� K 10 5 2 � Q 6 3

� Q 3 2
� Q J 4
� K 9 6 4 2
� J 9

OVEST NORD EST SUD

Helgemo Aslan Helness Goksu
– – 1� passo
3� passo 4� fine

C’è una certa riluttanza ad appoggia-
re il partner con il vuoto nel colore. Si
capisce, che accidenti d’appoggio è quel-
lo con zero carte? Dov’è il contributo?
Non è sempre così semplice la questio-
ne, sicuramente il contributo è a lato (e
ci mancherebbe che non fosse almeno
lì). Helness, come vedete, tutti questi
problemi non se li è creati e, sul salto li-
mite ma lungo del compagno, ha deci-
so che la manche più probabile era quel-
la nel colore dirimpetto. Cominciamo
col dire che ha indovinato alla grande
perché per battere queste 4�Nord de-
ve attaccare piccola fiori, mossa, come

dire, non proprio immediata. In questo
modo la difesa manterrebbe le comuni-
cazioni per il successivo taglio nel co-
lore. Aslan, invece, ha intavolato un one-
sto Fante di quadri (Dama, Re, taglio).
Asso di cuori e cuori per Sud che è tor-
nato Fante di fiori. Fine. 420 per gli
orizzontali.

Nell’altra sala Kubac, in Est, ha gio-
cato il contratto di 4�con l’attacco qua-
dri di Sud, che non pare terrorizzare il
dichiarante. In presa con la Dama, Ku-
bac ha incassato anche l’Asso e tagliato
al morto una carta nel colore. Dopo aver
scartato una fiori sull’Asso di cuori e
tagliato una cuori in mano, poi, ha ta-
gliato al morto un’altra quadri per muo-
vere fiori. Nord è entrato con l’Asso e
ha rigiocato nel colore. Siamo qui:

� 10 8 5
� –
� –
� 8 7

� – � A K 9 6
� 10 9 6 � –
� – � 7
� K 10 � –

� Q 3 2
� Q
� K
� –

Giocando tre colpi a picche, ora, il di-
chiarante sarebbe entrato in porto asciut-
to e tranquillo ma, per ragioni non note,
Est ha deciso di battere solo due colpi e
di giocare quadri, sdoppiando le atout
della difesa. Un down.

Giusto al fin della licenza…
Israele vs Matushko

Dich. Ovest - Tutti in zona

� A K Q J 7 6
� 4
� A 7 2
� A J 4

� 10 9 4 2 � 8
� K Q 10 � 7 6 5 3 2
� 8 6 � J 10 9 4
� 10 8 6 5 � K 7 2

� 5 3
� A J 9 8
� K Q 5 3
� Q 9 3

OVEST NORD EST SUD

Ginossar Matushko Lengly Khokhlov
passo 1� passo 1�
passo 1� passo 2SA
passo 3� passo 3SA
passo 4� passo 4�
passo 6� fine

Un normale dialogo, partito dall’a-

I vincitori della Champions’Cup 2010:
Bauke Muller, Bas Drijver, Simon de Wijs

e Sjoert Brink.
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pertura di fiori forte di Nord, fa appro-
dare la coppia Russa in N/S al giusto
contratto di 6�. Senza pensieri, senza
velleità, senza ambizioni particolari. Una
mano da prendere e archiviare in poco
tempo, che non lascia traccia. Est ha at-
taccato Fante di quadri e il gioco è stato
rapido e leggero con la successiva per-
dita del Re di fiori.

12 prese, 1430, probabile mano pari,
nei pensieri di questa sala. Così, chiara-
mente, non è stato. Si vede subito dalla
licita parallela:

OVEST NORD EST SUD

Khiuppenen Roll Kholomeev Bareket
passo 1� passo 2�
passo 3� passo 4�
passo 4SA passo 5�
passo 5SA passo 6�
passo 7� fine

Ehilà! Yossi Roll, probabilmente nel-
la speranza di trovare al morto qualco-
sa come KQxxx a quadri, ha schiaccia-
to il pedale dell’acceleratore fino ad ar-
rivare al massimo traguardo con una li-
cita semplice e chiara. Come potete ve-
dere, ora sorgeva un problema, dicia-
mo, diplomatico. Gli avversari, peraltro
civilissimi, prima di segnare il risultato
di 7�mi, avrebbero potuto non accon-
tentarsi di aver assistito a questa dichia-
razione, come detto, semplice e chiara.
Capite, avrebbero potuto addirittura
pretendere che il dichiarasse giocasse
la mano! Dove arriveremo, non ci si ac-
contenta più di niente… Per questa va-
lida ragione, il nostro eroe in Nord, alla
vista del morto, non ha nemmeno pro-
vato a dire: “13 prese, vi fidate?” ma, al
contrario, si è immerso in riflessione per
cercare di portare a casa uno slam deci-
samente fuori misura. Ci sarebbe volu-
to il concorso di alcune situazioni favo-
revoli per avere successo. Kholomeev
ha attaccato cuori, per l’Asso del morto
(Sud) e il 10 di Est, notato con un certo
interesse da Roll. “Già che sto qui”, si de-
ve essere detto rigiocando cuori, Dama
di Ovest e taglio di mano. Due colpi a
picche, notando la quarta in Ovest, qua-
dri per il Re e cuori taglio per la bella
notizia del Fante affrancato. Altri due
colpi a picche facendole sparire del

tutto e, in itinere, scartando la Dama di
fiori del morto, Asso di quadri, quadri
per la Dama e guardate bene dove sia-
mo arrivati:

� –
� –
� –
� A J 4

� – � –
� – � –
� – � J
� 10 8 6 � K 7

� –
� J 
� 5
� 9

Oh my God, come direbbe anche il
gatto che non ho, ci siamo, c’è la possi-
bilità. Sul Fante di cuori, per lo scarto
della piccola fiori di mano, Est è com-
presso, anzi, zippato da quanto è com-
presso. Indubbio (coppe), ma c’è un pro-
blema. Il dichiarante israeliano avrebbe
potuto anche affidarsi semplicemente al-
l’impasse a fiori, a questo punto di non
ritorno. E la cosa peggiore è che l’ormai
mitico Yossi conosce perfettamente la
distribuzione avversaria, con la quarta
di fiori in Ovest e la terza in Est. Posti
liberi, brutta partita. No, non ce la fac-
cio a scrivervi per esteso il risultato.
Diciamo 17 imp per la Russia e non ne
parliamo più.

N
IL PROFESSORE

Onstein vs Matushko

Dich. Sud - E/O in zona

� K J 6 5
� Q 10 8 5 3 2
� 6 5 3
� –

� Q 4 3 � A 8 7
� J 4 � A 9 6
� A K 7 4 2 � 10 9
� 6 4 3 � A K 9 8 2

� 10 9 2
� K 7
� Q J 8
� Q J 10 7 5

OVEST NORD EST SUD

De Wijs Gromov Muller Drachev
– – – passo
passo passo 1� 2�
2� passo 3SA fine

Uno dei neo vincitori, Bauke Muller,
in patria è conosciuto come “il profes-
sore”. Questo gradevole soprannome
deriva dal fatto che quando gioca ana-
lizza l’intero scibile delle possibili di-
stribuzioni, prendendosi, peraltro, tut-

to il tempo necessario a farlo. Ciò com-
porta che, pur non avendo il passo del-
la mitragliatrice, nella quasi totalità dei
casi arriva alla giusta decisione. De Wijs/
Muller giocano il fiori forte, a partire da
15, come vedete, e il 2�di Ovest mo-
stra le quadri. Drachev ha attaccato con
la Dama di fiori su cui Gromov ha scar-
tato l’8 di cuori per rifiutare nel colore
e segnalare a picche. Muller è entrato
con l’Asso e ha dato un colpo in bianco
a quadri lasciando in presa il Fante di
Sud. Il 10 di picche di ritorno è stato
coperto dalla Dama del morto e dal Re
di Nord, filato. Muller ha poi lasciato
passare anche il secondo colpo nel co-
lore, per il 9 di Sud che ora batterebbe
tornando cuori ma, non sapendo della
Dama dal compagno, complice il primo
scarto, è uscito passivamente a quadri. 

Dopo quasi tutta la sfilata quadrata,
la situazione di finale riportava:

� J 6
� Q 10 5 3
� –
� –

� 3 � A
� J 4 � A 9
� 2 � –
� 6 4 � K 9 8

� 9
� K 7
� –
� J 10 7

Sull’ultima quadri del morto (Ovest),
Muller ha scartato cuori. Drachev sco-
modino, ha potuto ancora divorziare
tranquillamente da una picche ma poi,
sulla picche per l’Asso, è rimasto sim-
paticamente zippato tra cuori e fiori. Se
scarta una fiori, Muller cede una presa
nel colore affrancandone una. Se inve-
ce Sud scarta cuori, Muller incassa l’As-
so di cuori e piega il 9 (oppure l’8) di
fiori aspettando il ritorno in forchetta.
E bravo il professore!

Bas Drijver, Tor Helness, Sjoert Brink
e Geir Helgemo.

Bauke Muller
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S olo 31 squadre – il numero è an-
dato sempre calando dal 1998 ad
oggi – si sono iscritte alla McCon-

nell Cup, il campionato del mondo
transnazionale per squadre Ladies.

Le formazioni sono state divise in due
gironi da 16 e 15 rispettivamente, nel-
l’ambito del quale hanno giocato un
Round Robin completo, in turni di die-
ci mani.

Poche squadre, ma formidabili, con
una vera e propria batteria di pluricam-
pionesse mondiali ai nastri di partenza.
Tra queste, anche due formazioni italia-
ne: Sombra e Agua Fresca” (dal nome
di un villaggio vacanze brasiliano) e Ita-
lia, ovvero la formazione azzurra uffi-
ciale.

Tra tanti numi, fare un pronostico era
oggettivamente difficilissimo, ma le mie
preferenze andavano alla squadra cine-
se, fresca vincitrice della Venice Cup
(ma di quella squadra rimanevano solo
due sesti), l’Olanda, e tutte le formazio-
ni americane, ognuna invariabilmente
sponsorizzata, e rinforzata per l’occa-
sione dalle stesse del firmamento euro-
peo. Tra queste Fireman, Westheimer,
Joel, Hampton, Eisenberg e Full Spec-
trum Auctions.

Le nostre due formazioni hanno lun-
gamente sofferto, ma entrambe sono al-
la fine emerse dai flutti aggrappandosi
all’ultimo relitto che passava: tutte e
due hanno superato il turno allo spa-
reggio, grazie alle vittoria nello scontro

Obbiettivamente, due ossi davvero du-
rissimi da rodere, e che, di fatto, si sono
rivelati ostacoli insormontabili.

Le favorite hanno vinto tutte, come si
può vedere dal quadro riassuntivo pub-
blicato nella pagina a fronte.

La tabella successiva mostra il totale
dei quarti, caratterizzati dagli scontri tra
titani. A seguire il quadro delle semifi-
nali.

China Ladies team ha continuato a
passeggiare tranquilla, disponendo fa-
cilmente di Moss, mentre Fireman dop-
piava Westheimer (scontro, questo, “par-
lato” per lo più in francese: due erano
infatti le nazionali di Francia in West-
heimer, e due in Fireman), Hampton sof-
friva ma poi dilagava nell’ultimo tem-
po per battere Joel, e Netherland vince-
va facile su Full Spectrum Actions.

Ancora Francia (quasi) contro Cina,
come già a San Paolo da un lato, e O-
landa contro USA (con altre due olan-
desi ed altre due francesi, però) dall’al-
tro in semifinale. Non c’è stata suspen-
se: le cinesi hanno vinto il primo tempo
con un’enorme 64 a 6, e quasi lo stesso
hanno fatto le olandesi! Fireman, tutta-
via, ha provato a mettere il sale sulla
coda delle avversarie, ma ha dovuto ce-
dere le armi per ben 41 IMP, mentre
Netherlands ha rifilato un’altra batosta
ad Hampton nel terzo tempo, e le riva-
li hanno “called it a day” (espressione
inglese che vuol dire, all’incirca, aver-
ne abbastanza).

Vediamo qualche mano dal primo tem-
po. Affascinante il Board 2:

Dich. Est - Nord-Sud in zona

� A K 9 4 3
� A 8 6
� A 10 6 5 4
� –

� – � 10 6 5
� 5 4 2 � K Q 10 7 3
� K Q 9 8 3 � J
� A J 9 8 2 � Q 7 6 4

� Q J 8 7 2
� J 9
� 7 2
� K 10 5 3

PHILADELPHIA 2010

Maurizio Di Sacco
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GROUP S
1. Westheimer 285
2. Fireman 273
3. Netherlands 269
4. Joel 267
5. McGarry 244
6. CanUSA 239
7. Indonesia Djarum 234
8. Sombra e Agua Fresca 229.22

9. Woolsey 229.07
10. Stewart 227
11. Fairy Tale 216
12. Venezuela 196
13. Goodman 186
14. Tunisia 162
15. Reunion Island 156
16. Balkin 153

Dato il meccanismo degli accoppia-
menti – le prime quattro teste di serie
“originali” hanno mantenuto il loro ran-
go, mentre le altre sono state collocate
nel tabellone sulla base della classifica
– l’ottavo posto ha fatto però sì che l’una,
Sombra e Agua Fresca, dovesse battersi
con la testa di serie numero 1, China
Ladies Team, e l’altra con la testa di se-
rie numero 2, Full Spectrum Actions!

GROUP S

1. Full Spectrum Auction 273
2. Hampton 272
3. Glasson 259
4. Moss 255
5. China Ladies Team 251
6. Sweden 242
7. Eisenberg 240
8. Italia 238.35

9. Mercosul 238.01
10. Bloom 228
11. Canada 206
12. Egypt 200
13. Singapore 184
14. Angus 164
15. Veladies 125

GROUP T

diretto con le avversarie a pari merito
con loro!

Questa la classifica dei due gironi:

Marion Michielsen, Netherlands.
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CHINA VS. FIREMAN

OVEST NORD EST SUD

Gaviard Sun D’Ovidio Wang
– – passo passo
1� contro 1� 1�
2� 4�* passo 4�
passo passo passo

* Splinter bid

OVEST NORD EST SUD

Lu Cappelletti Gu Fireman
– – passo passo
1� 1� 2� 2�
3� 4� fine

NETHERLANDS VS. HAMPTON

OVEST NORD EST SUD

Dekkers Arnolds Michielsen Vriend
– – 2� (1) passo
4SA(2) contro 5� contro
passo passo passo

1) 5 cuori e 4+ in un minore
2) Qual è il tuo minore?

OVEST NORD EST SUD

Simons Volpert Pasman Hampton
– – 2� (1) passo
4� 4� passo passo
4SA(2) contro 5� 5�
6� contro fine

1) 5 cuori e 4+ in un minore
2) Qual è il tuo minore?

Guardate che meraviglia: la stessa ma-
no, e quattro diverse soluzioni su quat-
tro tavoli differenti, ciascuna ragione-
vole!

Nel primo, mi stupisce un po’ il man-
cato appoggio a�di Cathrine d’Ovidio,
in favore di zona. Wang ha vinto l’at-
tacco con l’A�, ha giocato�verso la Q
a poi A� e �. Una� al K, ora, e poi
un’atout, ma la Wang ha vinto e ha pro-
seguito a tagli incrociati per arrivare a
dieci prese. Nell’altra sala, cose bizzar-
re: Nord ha vinto con l’A l’attacco di
J�, incassato due atout finendo al mor-
to, e ha concesso una�. Ha proseguito
tagliando il ritorno a� in mano, ed una

�al morto, e poi, pensando di aver
chiamato dal morto un’altra �ha pro-
dotto un’altra�di mano. Purtroppo, pe-
rò, aveva detto “�”... Il morto, che po-
teva rimediare, non si è, incredibilmen-
te, accorto di nulla (la dichiarante non
poteva seriamente avere due chicane!),
così la Cappelletti è arrivata sì a dieci
prese, ma ne ha dovuto pagare due di
penalità. 13 in oriente hanno dato il to-
no dell’incombente mattanza.

Al contrario, Hampton ha guadagna-
to 5 IMP quando entrambi i contratti a
� hanno prodotto nove prese, segnan-
do quindi per prima, ma quei 5 dove-
vano rimanere tristemente isolati, men-
tre Netherlands ammucchiava 64 IMP.

Subito dopo:

� 9 4 3 2
� A Q 3 2
� K 9 8 5
� 5

� K J 8 7 5 � A Q 10
� 9 8 7 5 � K J 10 6 4
� J 6 � 4 3 2
� K 6 � A 8

� 6
� –
� A Q 107
� Q J 10 9 7 4 3 2

CHINA VS. FIREMAN

OVEST NORD EST SUD

Gaviard Sun D’Ovidio Wang
– – – 5�
passo passo passo

OVEST NORD EST SUD

Lu Cappelletti Gu Fireman
– – – 4�
passo passo contro passo
4� passo passo passo

NETHERLANDS VS. HAMPTON

OVEST NORD EST SUD

Dekkers Arnolds Michielsen Vriend
– –– 5�
passo passo contro fine

OVEST NORD EST SUD

Simons Volpert Pasman Hampton
– – – 3�
passo passo 3� passo
4� passo passo passo

Non riesco proprio a capire come si
possa aprire ad un livello inferiore a
cinque, a meno che non si scelga 1�,
che qualche merito ce l’ha. 4 � lo trovo
invece atroce, e non ho parole adatte a
descrivere l’apertura di 3�!!!

Le due squadre che dovevano vince-
re facile hanno segnato grosso: la pove-
ra Dekkers doveva attaccare a�per bat-
tere 5�, ma ha messo in tavola una �,
e concesso –550.
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Tav. Sess. 1 Sess. 2 Sess. 3 Sess. 4 Totale

33 China Ladies Team 31 27 60 25 143
Moss 23 10 26 34 93

34 Westheimer 25 28 3 13 69
Fireman 50 22 35 29 136

35 Joel 58 5 44 0 107
Hampton 35 30 29 53 147

36 Netherlands 42 22 29 37 130
Full Spectrum Auction 29 9 36 20 94

Tav. Sess. 1 Sess. 2 Sess. 3 Sess. 4 Totale

33 China Ladies Team 41 19 35 68 163
Sombra e Agua Fresca 9 14 11 20 54

34 Moss 52 40 23 18 133
Glasson 4 14 52 49 119

35 Westheimer 6 56 42 56 160
CanUSA 22 11 19 15 67

36 Eisenberg 22 71 16 19 128
Fireman 12 30 52 52 146

37 Joel 35 69 20 31 155
Indonesia Djarum 17 39 43 15 114

38 Sweden 19 58 19 7 103
Hampton 6 38 55 40 139

39 Netherlands 23 36 42 31 132
Kranyak 14 36 21 8 79

40 Italia 17 37.5 17 22 83.5
Full Spectrum Auction 56 41.5 54 8 159.5

OTTAVI DI FINALE

QUARTI DI FINALE

Tav. Sess. 1 Sess. 2 Sess. 3 Sess. 4 Totale

33 China Ladies Team 64 16 26 31 137
Fireman 6 15 47 28 96

34 Hampton 5 16 15 0 36
Netherlands 64 8 61 0 133

SEMIFINALI
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4�si possono battere (peraltro, non
a doppio morto), ma tra il dire e il fare...
Jet Pasman ha vinto l’attacco di Q�
con il K del morto, ed ora avrebbe vinto
incassando le�per scartare le�. Que-
sto, però, a doppio morto, e Jet ha mos-
so invece il 9�.

Nord poteva ora legittimamente bat-
tere il contratto vincendo, giocando�
ed incassando un taglio, ma Nord ha
lisciato.

La Pasman aveva di nuovo il pallino
in mano, ed ora giocare�sembrerebbe
obbligatorio, ma l’olandese ha restitui-
to il favore proseguendo a�. Nord ha
finalmente vinto, ed ha giocato il K�.
–1? NO! Perché Sud l’ha preso alla ro-
vescia, superandolo, e proseguendo con
altri due giri nel colore!!! Il festival
delle occasioni perdute (volendo essere
buoni) si è concluso con 15 IMP a Ne-
therlands. 

Danielle Gaviard, invece, l’attacco a
� l’ha trovato, ma le è servito solo a ri-
mettere di meno, visto che 4� sono
state mantenute facilmente. 11 IMP alla
Cina, che sarebbero stati 14 se Danielle
non avesse indovinato.

Altri scrosci d’acqua sul bagnato nel-
la mano 5:

Dich. Nord - Nord-Sud in zona

� Q 6
� K J
� K 8 5 4
� Q J 10 6 4

� A K 7 � J 10 5 3
� Q 10 8 7 5 2 � 9 4 3
� A 9 � Q 10
� 8 3 � A K 7 2

� 9 8 4 2
� A 6
� J 7 6 3 2
� 9 5

A tutti e quattro i tavoli, Nord ha
aperto di 1�, Sud ha risposto 1�
(Walsh dovunque), ed Est-Ovest sono
arrivati a 4�.

Visto l’A� in Sud, e ricordandosi del-
l’apertura di Nord, Lu si è tirata AK�:
undici prese. La Gaviard, ricordandosi
di 1�di Sud, ha fatto l’impasse. Nove
prese, e –11 IMP.

Laura Dekkers l’ha vista come la Ga-
viard, ma la sua compagna di squadra
ha attaccato di Q�! 11 anche a Nether-
lands.

La finale vedeva di fronte due gigan-
ti, come del resto era inevitabile, quali
che fossero le due squadre giunte fin lì
(a meno di troppe clamorose sorprese),
ed è stata combattutissima per tre quar-
ti del cammino.

Le “orange” sono partite come me-
glio non si può (o quasi), grazie al siste-
ma:

Board 1
Dich. Nord - Tutti in prima

� J 109 2
� A J 7 6
� K 6
� Q 6 3

� K 8 5 � Q 3
� K 5 3 2 � Q 9 8
� J 9 � A Q 7 3
� J 104 2 � A K 9 7

� A 7 6 4
� 10 4
� 10 8 5 4 2
� 8 5

OVEST NORD EST SUD

Simons Sun Pasman Wang
– 1�* 1SA passo
2� passo 2� passo
2SA passo 3SA fine

* Precision: 11-15 punti con almeno zero quadri!

OVEST NORD EST SUD

Lu Arnolds Gu Vriend
– passo 1� (1) passo
1SA(2) passo 3SA fine

1) Precision: 16+ punti
2) Bilanciata 8-13 o 16 punti

La Wang ha attaccato con il 4�, e
quando il 9 ha forzato il K, e l’impasse
a�ha funzionato, la Pasman ha incas-
sato nove prese senza sudare. Carla Ar-
nolds ha invece selezionato un banale
J�, e la mano non si poteva più fare. 10
IMP all’Olanda.

Altri tre, nella stessa direzione, subi-
to dopo, e poi le cinesi hanno piazzato
il primo bel colpo della loro finale, quan-
do il sistema ha restituito per altra via
quello che aveva tolto in precedenza:

Board 4
Dich. Ovest -  Tutti in zona

� K J 9 6
� Q 10
� Q 10 9 6 3
� K 8

� 5 � A Q 10 8 3 2
� A K 9 4 � J 8
� K 8 � A 5
� A Q 6 5 4 2 � J 103

� 7 4
� 7 6 5 3 2
� J 7 4 2
� 9 7

OVEST NORD EST SUD

Simons Sun Pasman Wang
1� 1� 2�* passo
3� passo 3� passo
3SA passo passo passo

* 6 + picche, 5+ punti (1� avrebbe mostrato
4 o 5 picche)

OVEST NORD EST SUD

Lu Arnolds Gu Vriend
1� (1) passo 1� (2) passo
2� passo 2� passo
2SA passo 3� passo
3� passo 3� passo
4� passo 4� passo
4SA passo 5� passo
6� passo passo passo

1) 16 +punti
2) 5 +picche, 8 +punti

La convenzione di Simons Pasman
ha impedito di fatto ad Ovest di mostra-
re la sua forza, ed il fit a�è stato perso
per strada quando Est non se l’è sentita
di riaprire. 12 IMP alla “Terra che sta in
mezzo al resto” (il significato letterale
di Zhong Guo, il nome che i cinesi dan-
no al loro paese: come nazionalismo non
c’è male).

Adesso una mano davvero curiosa, la
6:
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Jet Pasman, Netherlands.

Wan Hongli, China.
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Dich. Est - E/O in zona

� A 103 2
� A K 7 6
� A 9
� 6 3 2

� Q 7 6 5 4 � –
� J 2 � Q 85
� 5 � J 108 7 6 4 3 2
� K Q 10 8 5 � 9 4

� K J 9 8
� 10 9 4 3
� K Q
� A J 7

OVEST NORD EST SUD

Simons Sun Pasman Wang
– – 3� contro
passo 4� passo 4�
passo 4SA(1) passo 5� (2)

passo 5�(3) passo 5� (4)

passo 6� contro fine

1) Roman Key Card Blackwood
2) Una key card
3) Hai �Q?
4) No

OVEST NORD EST SUD

Lu Arnolds Gu Vriend
– – passo 1� (1)

passo 1� passo 2�
passo 2� (2) passo 3SA(3)

passo 4� fine

1) 2 + fiori (1�garantisce almeno quattro)
2) Relay
3) Mano super bilanciata con quattro cuori

La Gu non ha aperto bocca, e Ar-
nolds-Vriend si sono facilmente ferma-
te, mentre Wang-Sun salivano nella stra-
tosfera, finendo per essere contrate “Li-
ghtner” e pagando 300. 12 all’Olanda?
No, perché la Arnolds è andata sotto, e
proprio grazie al silenzio della Wu!

Vinto l’attacco a�, Carla ha mosso
una�al K mentre la Lu piazzava la sua
botta fornendo il J. Senza alcuna idea
della distribuzione delle�, e timorosa
delle atout 4-1, la Arnolds ha tentato di
incassare l’A�, e si è scavata la fossa.

Ovest ha tagliato, ha dato un taglio a�
alla compagna, e visto che c’erano an-
cora due �da pagare il saldo è stato pa-
ri a 6 IMP invece del doppio.

Un errore difensivo ha poi dato 10
alla Cina, che altri 13 se li è presi chia-
mando uno slam con fuori un A e undi-
ci atout mancanti del K. La Wang l’ha
pescato secco fuori impasse.

Al termine del primo tempo, la parti-
ta stava sul 37 a 23 per le orientali. Do-
po tre tempi, ed uno solo a finire, le
orientali conducevano ancora, per 71 a
61.

1 IMP alle leader nel primo board
(4�contro 5�), poi 5 nella stessa dire-
zione per un miglior parziale, poi:

Board 51
Dich. Sud - E/O in zona

� A 9 8
� J 9
� K Q 10 9 7 5
� K 9

� K 7 5 � Q J 6 2
� 10 7 � A 6 4 3
� J 8 6 4 3 2 � –
� Q 8 � J 10 7 4 2

� 10 4 3
� K Q 8 5 2
� A
� A 6 5 3
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Yan Lu, China.

Il China Ladies Team, vincitore della McConnell Cup: Xuefeng Feng, Ling Gu, Yan Lu, Ming Sun, Yanhui Sun, Hongli Wang, Chuancheng Ju (cng). 

Il Netherlands Team, secondo classificato nella McConnell Cup: Carla Arnolds, Jet Pasman, ASnneke Simons, Martine Verbeek, Bep Vroend,
Wietske van Zwol, Alex van Reenen (cng).
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OVEST NORD EST SUD

Simons Lu Pasman Gu
– – – 1�
passo 2� passo 2�
passo 2SA passo 3�
passo 3� passo 3�
passo 4� fine

OVEST NORD EST SUD

Wang Verbeek Sun von Zwol
– – – 1�
passo 2� passo 2�
passo 3� passo 3SA
passo passo passo

4�dovrebbero cadere, ma sono state
mantenute. 5�per l’Asso, �all’A (men-
tre Est, fatalmente, scartava), �al K ed
il K� , tagliato e surtagliato. Ora A�,
�taglio, Q�non tagliata (ma era ugua-
le) per lo scarto di una �, �taglio e �
taglio. 10 prese.

3SA si dovrebbero fare, ma sono ca-
dute. Ancora il 5� in attacco, con la di-
chiarante che vinceva al terzo giro.�
per l’Asso, e�per il J e l’Asso. La quar-
ta� e poi�per il K del morto. Ora il
K�, ed erano rimaste queste carte:

� –
� 9
� Q 10 9
� 9

� – � –
� 10 � 6 4 3
� J 8 6 � –
� 8 � J 10

� –
� K Q 8 5
� –
� A

La Q�ha raccolto il 3�, e questo ha
convinto la van Zwol a far correre il
9�. Ahi!

10 da una parte quando ne potevano
andare altrettanti dall’altra, e la Cina
avanti di 27 invece che di soli 6. Una

svolta decisiva.
Ancora una batosta per le suddite del-

la regina Giuliana nella mano 56:

Dich. Ovest - Tutti in prima

� K 6 4 2
� A Q 9 4
� 10 6
� A 9 7

� Q 108 5 � J 9 7
� 5 2 � 10 8
� K J 8 3 � A Q 7 4 2
� 10 8 2 � K J 4

� A 3
� K J 7 6 3
� 9 5
� Q 6 5 3

OVEST NORD EST SUD

Simons Lu Pasman Gu
passo 1�* passo 1�
passo 2� passo 3�
passo 4� fine

* Precision con almeno zero quadri

OVEST NORD EST SUD

Wang Verbeek Sun von Zwol
passo 1� 1� contro(1)

1� (2) 2� passo 3�
passo 4� passo 4� (3)

passo 5� (3) contro passo
passo surcontro fine

1) Quattro o cinque cuori
2) Di massima, buon appoggio a quadri
3) Control-bids (cue-bids)

Mi sembra che Wietzke abbia perso la
bussola quando ha scelto di riaprire su
4�con valori del tutto marginali, ed il
risultato è stato disastroso. 5�xx sono
costate 600, e 4�altri 420, per un net-
to di 14 IMP.

Oramai, la corrente aveva preso un’u-
nica direzione: 2�contrate sono costa-
te altri 8 a Netherlands, e ulteriori 11 li
ha persi la Pasman commettendo un ba-
nale errore meccanico e cadendo in 4�
di battuta.

Finalmente, Weerbek-van Zwol hanno
battuto un 3SA realizzato nell’altra sa-
la, ma i buoi erano scappati da tempo.
China Ladies Team ha dato al suo paese

Tav. Sess. 1 Sess. 2 Sess. 3 Sess. 4 Totale

33 China Ladies Team 37 7 31 59 134
Netherlands 23 29 9 32 93

FINALI

Tav. Sess. 1 Sess. 2 Tot.

34 Fireman 36 16 86
Hampton 40 15 51

PLAY OFF

La squadra composta da coppie provenienti da USA, Francia e Russia, vincitrice del bronzo nella McConnell Cup: Danielle Gaviard,
Cathrine d’Ovidio, Tatiana Ponomareva, Victoria Gromova, Shawn Cappelletti, Eliza Fireman.

il secondo titolo mondiale consecutivo,
battendo le rivali 131-84.

Il bronzo è finito al collo di Fireman,
come potete vedere dal riassunto.
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S i vede che era destino Si vede
che era destino Si vede che era
i vede che era destino.

Magari avrei potuto intuirlo dalla da-
ta: domenica, il giorno conclusivo, era
il 10 ottobre 2010, cioè il 10/10/10. 

Ma cosa si può pensare di una squa-
dra che si forma in questo modo: Ro-
dolfo che mi chiama e dice: “Sai, non
avevo voglia di fare Montecarlo, ma
Antonella fa una squadra, e allora...”.
Allora chiamo Renato e Gianni: so che
a loro piace fare quel torneo, ma natu-
ralmente sono già presi. Avevo già ac-
cantonato l’idea quando Gianni mi ri-
chiama e dice “Dai, potremmo liberar-
ci, giochiamo insieme, facciamo due
risate”...

Il problema più grosso era la mia cop-
pia: con Rodolfo siamo amici da trent’
anni, abbiamo giocato spesso in squa-
dra insieme, ma in coppia avevamo
sempre avuto risultati mediocrissimi.
Ci avevamo riprovato ancora nel 2010
giocando i Campionati a Coppie e non
eravamo andati oltre il centro classifica
del girone F. Allora abbiamo fatto due
serate di allenamento su BBO: in una io
guardavo la Ryder Cup; nell’altra lui
guardava la pallavolo, e in entrambe ci
siamo trovati sotto di 40 matchpoints.
Per cambiare qualcosa avevo provato
ad imporre a Rodolfo di giocare il mio
Fiori Forte, ma sembrava che non ci
fossero vantaggi.

Così il venerdì ci siamo seduti in sala
Chiusa e io, ancora affannato per il viag-
gio, alla seconda licita ho estratto il car-
tellino sbagliato creando un mezzo di-
sastro. Sembrava il tipico weekend di
Montecarlo in cui la cosa più diverten-
te sono le slot-machines.

Perdicchiato il primo incontro abbia-
mo cambiato sala, ed è avvenuto, inat-
teso, il miracolo.

Miracolosamente il sistema ha comin-
ciato a girare alla perfezione, e sembra-
va intonarsi splendidamente con la no-
stra mentalità. Allora abbiamo comin-
ciato a muovere le carte con sempre mag-
giore serenità e a scalare rapidamente

posizioni di classifica.
A quel punto, guardando le parti alte

della classifica, ho chiesto stupito: “Ehi,
ma dove sono le solite squadre di pro-
fessionisti?” “A Philadelphia, alla Ro-
senblum”. Era così. Cinquanta squadre
erano presenti al Torneo Internazionale
del Principato, persino più delle ultime
due edizioni, e come sempre alcune
arrivavano da nazioni distanti come
Polonia, Ungheria o Svezia, ma i gran-
di team professionali italiani e francesi
quest’anno non c’erano.

Guardandomi in giro, ho capito che
non partivamo già battuti contro nessu-
na squadra, e questo mi ha dato una
grande forza e serenità. Sono anche riu-
scito ad avere la velocità necessaria a
sfruttare “al volo” un errore avversario
in questa mano:

Dich. Sud - Tutti in zona

� A 5
� J 8 7
� K J 8 3 2
� A K 10

� J 9 7 6 3 � K Q
� A 10 6 � K 9 4 2
� 4 � Q 10 9 6 5
� 9 8 6 4 � J 5

� 10 8 4 2
� Q 5 3
� A 7
� Q 7 3 2

Il sistema, condito con una buona do-
se di ottimismo, ci ha portati a 3 SA
giocati da me in Sud. Sull’attacco di 6
di picche ho guardato il morto con una
smorfia e chiamato l’Asso, contento di
vedere un onore da Est che lasciava
sperare nel colore bloccato. Ora quadri
all’Asso e quadri, ma quando ho visto
Ovest scartare una Cuori sembrava pro-
prio che si dovessero solo contare i
down. Allora ho tirato Asso e Re di fio-
ri, e visto cadere il Fante, ho giocato an-

che il 10 del colore.
Est contemplando il

morto ormai senza in-
gressi scartò una qua-
dri. Ora picche dal
morto, per l’onore di
Est che era costretto
così ad aprire le cuori,
e a quel punto potevo
sperare di andare un
solo down. Ma dopo

la cuori per l’Asso di Ovest e il ritorno
nel colore per il Re di Est, ho visto Est
pensare, e ho immaginato che mi stesse
per mettere in mano con la Dama di
cuori per portare le picche al compa-
gno. Ma lui non sapeva che carte aves-
si io a picche, e per questo ha pensato
che non era male, prima, di tirarsi la
Dama di quadri franca. Ecco il momen-
to della prontezza di riflessi: sulla Da-
ma di quadri ho scartato la Dama di
cuori e dichiarato: “Buono il morto, 3
SA fatte!”. Est ha mestamente imbusta-
to.

La magia è continuata al sabato, quan-
do siamo finiti terzi nel danese entran-
do così nelle prime otto, le squadre che
si giocano alla domenica la vittoria in 3
incontri a KO su 16 mani.

Ormai nessuno ci poteva fermare:
non i francesi di De Mendez incontrati
nei quarti, e neanche i genovesi di Pol-
ledro battuti di 8 matchpoints in semi-
finale. La finale era con i francesi di
Team Corsica, una squadra formata da
alcuni dei giocatori più vincenti della
Francia del Sud. Ossi duri, quindi, e il
primo turno ci vedeva staccati di solo 2
IMP. Nel secondo tempo, subito arrivò
il board decisivo:

� A Q 7 6 3 � K J 9 5 4 2
� 6 3 � A 10 4 2
� 4 � A 6 5
� A K 8 6 4 � –

Io e Rodolfo eravamo in spirito otti-
mista, e individuato il grosso fit, in
quattro salti siamo arrivati a 7 picche. Il
grande slam sarebbe stato di battuta se
uno dei due avesse avuto le lunghezze
invertite nei colori rossi, ma così man-
cava uno scarto: servivano le fiori divi-
se per affrancare la quinta carta del
colore. Nell’altra sala è stato chiamato
il piccolo, e quindi il torneo dipendeva
dalle fiori. Il Grande Distributore era
dalla nostra parte quel giorno: le fiori
erano 4-4 e il torneo era nostro!

1. DELFINO G. - Cerreto R. - Bertello R.
- Salomone G.

2. CORSICA -  Allavena - Grenthe - Pa-
lau - Costi 

3. POLLEDRO - Malfatto - Benassi - De
Vincenzo

3. NOVO - Nardullo - Buratti - Comella
5. ANDRASI (Ungheria)
6. ANDERSSON (Svezia)

Giovanni Delfino
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Come faccio puntualmente dal 1998,
anche quest’anno sono tornato nel
meraviglioso mondo di Eilat, qua-

le Arbitro Capo della manifestazione.
L’anno scorso vi avevo parlato delle

attrattive turistiche disseminate lungo
il cammino che porta, lungo oltre 300
km. di un bellissimo deserto, da Tel
Aviv alla città sul Mar Rosso; quest’an-
no, invece, vi voglio parlare di Eilat in
sé stessa e, in particolare, della bellissi-
ma barriera corallina che la fronteggia:
un paradiso per chi, come mia moglie
(un giorno o l’altro devo necessaria-
mente imparare anch’io), è in grado di
dedicarsi all’esplorazione subacquea.
Un’esperienza oltretutto rinfrescante,
considerati i 32 gradi che hanno
costantemente rappresentato la tempe-
ratura diurna (è la seconda volta, in
tanti anni, che il vedo il termometro
salire tanto, ma 30 gradi rappresentano
la normalità, ed il clima è così asciutto
e ventilato da rendere incantevole il
soggiorno).

Tra le acque del golfo di Aqaba si

estende una delle più affascinanti bar-
riere coralline al mondo: le sue splen-
didi baie, i profondi canyon e le nume-
rose specie di pesci che nuotano in
mezzo ai magnifici e grandi coralli, lo
hanno reso un centro diving di fama
internazionale. 

La barriera Eilat si estende per oltre
1200 metri lungo la riva ed è una delle
più occidentali che esistano; la sola di
questo genere in Israele, così da essere
considerata una riserva naturale (Coral
Beach). Negli anni, è divenuta un luogo
di “pellegrinaggio” per naturalisti, e
per gli appassionati di diving e snorke-
ling. Costituita da un primario muro di
corallo che discende fino a 3 o 4 metri
di profondità, dietro di esso vi è una
distesa di sabbia con due rocce cono-
sciute come Joshua e Mosè, e dietro di
queste vi è un’altra ripida parete che
discende ad una profondità di 35 metri.
La bellezza del corallo crea giardini dai
molteplici colori, contenenti molte
varietà di pesci e meravigliose creature
del mare. 

Vi sono oltre 270 specie di corallo in
questa giungla sottomarina, ed all’inter-
no di essa vi sono oltre 2500 forme di
vita, molte delle quali sono uniche nel
Mar Rosso. Tra questi diversi tipi di
simpatici ed allegri delfini, con i quali
si potrà vivere la sola ed unica espe-
rienza di un’immersione con questi
divertenti animali.

Fuori dalla riserva vi sono inoltre
altri luoghi in cui sarà possibile immer-
gersi nella profondità delle acque.
Questi includono le grotte – un luogo
popolare vicino al confine con Taba –
con due passaggi sottomarini. 

Non tradendo la tradizione, davvero
eccezionale, di questo Festival unico al
mondo, anche quest’anno è stato supe-
rato il record complessivo di parteci-
panti (il modesto calo del pur sempre
enorme Coppie Open, che ha superato
le 400 coppie, è stato ampiamente com-
pensato dall’aumento delle altre mani-
festazioni), distribuiti nell’arco degli
oramai dodici giorni di competizioni
(quando ho cominciato ad andare ad
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Eilat, erano solo sei). Un successo
dovuto anche al costante investimento
in qualità fatto dal deus ex machina
dell’evento, David Birman, che si avva-
le in merito della mia esperienza di
responsabile organizzativo di EBL e
WBF.

Passiamo adesso ad immergerci
anche noi, questa volta nel bridge gio-
cato, anch’esso, come sempre, di straor-
dinario livello nei suoi esponenti di
punta. Non solo, infatti, c’erano alcuni
tra i maggiori talenti del mondo (que-
st’anno la partecipazione straniera ha
sfiorato il 30%!), ma ricordo una volta
di più che Israele è una vera potenza
internazionale, livello appena ribadito
a Filadelfia con la conquista del Cam-
pionato del Mondo Under 26.

Dal misto, una mano dell’olimpioni-
co polacco Krzysztof Martens, habitué
di Eilat, un problema di attacco risolto
da pochissimi.

Eccovi la licita:

OVEST NORD EST SUD

– – – passo
passo passo 1� 1�
1SA 2� 3SA passo
passo passo

Ed ora le vostre carte:

� A J 8
� J 10 9 7
� 7 4
� K 9 7 2

E ora vi offro il ragionamento fatto da
Martens, che mi ha riferito quando l’ho
intervistato in merito: la licita ha piaz-
zato un colore lungo e solido di�al
morto (non ci sono abbastanza punti, in
giro, perché Est abbia una bilanciata for-
te), ed il fermo a� in Ovest. L’attacco a
�va quindi escluso, perché con ogni
probabilità concederebbe il contratto al
dichiarante, e questo sia se la�rappre-
sentasse la nona presa, sia se fosse in-
vece il viatico per l’incasso delle nove
prese delle quali il dichiarante già di-
spone. Rimangono�e �, e tra queste
bisogna scegliere le ultime, perché il so-
lo A� in mano al compagno potrebbe
non bastare – si realizzerebbero infatti
solo una�e tre � – mentre l’A � sa-
rebbe sufficiente (AK� e tre�), come
sufficienti sarebbero la Q�e l’A�(l’A�,
la Q� e tre�). Era proprio l’attacco giu-
sto, buono il 98% dei matchpoint in
palio, perché questa era la mano com-
pleta:

� A J 8
� J 109 7
� 7 4
� K 9 7 2

� K 7 4 3 � 9
� A 6 3 � K 8 5
� 9 3 � A K J 10 8 6 5
� J 8 6 4 � Q 3

� Q 10 6 5 2
� Q 4 2
� Q 2
� A 10 5

Questo brillante colpo non è servito
però al grande polacco ad arrivare a me-
daglia, perché questo è stato il podio,
impreziosito da due freschi campioni
del mondo, Lotan Fisher e Alon Bir-
man:
1. 65.55 Waksman Sophie-Uszynski

Woyciech FRA 
2. 64.57 Oren Efrat-Fisher Lotan 
3. 64.07 Birman Alon-Birman Daniela

Dopo il misto, il coppie con punteg-
gio a IMP, dal quale vi racconto un’altra
chicca. Nessuno è stato capace di tro-
vare la strada per realizzare tredici pre-
se con atout � nel seguente diagramma,
ma la linea di gioco migliore lo permet-
terebbe. Ne siete capaci voi, dopo l’at-
tacco a�da sinistra?

� K J
� A 10 7
� A Q 8 7 6 5
� K 8

� A 4
� K 8 6
� 3
� A Q 109 5 4 3

Io ho visto un ottimo dichiarante gio-
care A�, A�, �taglio, A� e�K. Ahi-
mè, questa era la distribuzione totale:

� K J
� A10 7
� A Q 8 7 6 5
� K 8

� 10 9 6 5 2 � Q 8 7 3
� J 4 3 2 � Q 9 5
� K J 9 4 � 10 2
� – � J 7 6 2

� A 4
� K 8 6
� 3
� A Q 10 9 5 4 3

Non era purtroppo possibile, a quel
punto, liberarsi della perdente a�e cat-
turare il J�grazie ad un colpo di atout.
Se di deve giocare l’A�prima del K�,
è tuttavia meglio farlo subito, perché lo
scoprire immediatamente le cattive no-
tizie permette di realizzare che è obbli-
gatorio fare l’impasse a�. Ora state a ve-
dere: Q�, A�scartando�, e � taglio
in mano per ridursi a 5 atout. Ora K�,
A� e� taglio, riducendosi a 4 atout.
Ne manca ancora una per arrivare alla
lunghezza di Est, e allora: �per il K,
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�taglio, e finalmente � per il K. Una�
dal morto prende ora al laccio l’infelice
J di Est. 

Eccovi i migliori:
1. 127 Nokhaeva Tatiana-Andreev Vla-

dimir RUS RUS 
2. 127 Pieters Dirk-Van Der Wouden

Fred  NED NED
3. 124.3 Shachar Lea-Amar Avi ISR ISR

Il coppie Open si è dipanato su tre
giornate, con una fase finale divisa in
gironi. Alla fine, si è determinato que-
sto podio:
1. 65.54 Martens Krzysztof-Filipowicz

Dominik POL POL 
2. 64.13 Barr-Benin Ronnie-Herbst Ilan 
3. 61.73 Poplilov Matilda-Poplilov Lilo

Un campione olimpico (ed europeo,
e variamente medagliato in ogni ambi-
to) al primo posto, Krzysztof Martens; un
campione europeo (più varie altre meda-
glie anche qui) al secondo, Ilan Herbst,
ed altri due campioni europei (squadre
miste 2007) al terzo, i coniugi Lilo e Ma-
tilda Popilov (Matilda, allora Lorer e di
nazionalità bulgara, vanta anche un ti-
tolo europeo a coppie ladies). Basta per
dare un’idea dello spessore del torneo?

Il torneo a squadre ha visto l’assoluto
dominio, dal primo all’ultimo board,
della nazionale israeliana, squadra me-
daglia di bronzo europea a Ostenda, o
meglio di quattro sesti della stessa: Mi-
chael Barel, Eldad Ginossar, Ron Pach-
man e Yaniv Zack. Dallo scontro con la
squadra di un’altro membro del sestetto
di Ostenda, Ilan Herbst, una perla rara:

Board 120
Dich. Ovest - N/S in zona

� –
� A 6 5 4 2
� Q 5 4
� A J 10 8 7

� K 9 8 5 � A 2
� K 10 3 � Q 8
� J 6 2 � 10 9 8 7 3
� 9 5 4 � K Q 3 2

� Q J 10 7 6 4 3
� J 9 7
� A K
� 6

OVEST NORD EST SUD

Pachman Ginossar
passo 1� passo 1�
passo 2� passo 2�
passo 3� passo 4�
passo passo passo

In questa sala, il Sud di turno non ne
ha voluto sapere di appoggiare il com-
pagno, e confidando nel suo colore ha
concluso a 4�. Nord aveva il vuoto, le
atout erano 4-2, e le� non hanno pro-
dotto il necessario miracolo: –1.

Barel-Zack hanno saputo fare di me-
glio in licita:

OVEST NORD EST SUD

Barr Barel Herbst Zack
passo 1� passo 1�
passo 2� passo 2�
passo 3� passo 4�
passo passo passo

Yaniv Zack, “Jacko” per gli amici (la
“zain” con cui comincia il suo cogno-
me in ebraico, suona, in questo caso,
come una “j”), si è fidato del gioco con
il morto del compagno, e ha fatto benis-
simo, sebbene Ilan Herbst, giocatore dal-
l’immenso talento, abbia fatto del suo
meglio per metterlo in imbarazzo attac-
cando con l’8�!

L’8 è stato coperto a turno dal 9 del
morto e dal 10 di Ovest. Michael ha vin-
to d’A, e ha proseguito con�per l’A, �
taglio in mano, A�, � taglio e K�. Un
altro taglio a� in mano, ora, e poi la
Q�, un taglio a�, e la Q�coperta, ta-
gliata e surtagliata.

Questa la posizione finale, con Est in
presa:

� –
� 6
� –
� J 10

� 9 � –
� K 3 � –
� – � 10 9
� – � K

� J 10 7
� –
� –
� –

Herbst era impotente. Il ritorno a�a-
vrebbe permesso a Nord di realizzare il
suo 6 en passant, ma nemmeno il K�
avrebbe battuto Barel. Ovest infatti
avrebbe avuto due alternative: tagliare
e battere il K di atout, per poi conse-
gnare però l’ultima �al morto, o scar-
tare, solo per vedere Nord realizzare il
suo 6 di atout al giro dopo, ancora una
volta en passant!

12 IMP, meritatissimi, per i formida-
bili quattro, una compagine da maneg-
giare con circospezione a Venthoven,
sede della prossima Bermuda Bowl. La
difesa, tuttavia, poteva fare di meglio.
Una volta decisosi per l’attacco in atout,
Ilan avrebbe fatto meglio a scegliere la Q!
Questo avrebbe salvato il 10 di Ovest, e
nel finale sopra descritto quella carta
permette alla difesa, incassando il K�

all’undicesima presa, di impedire al di-
chiarante la realizzazione del 6 di atout.

Questa la classifica finale:
1. 179 Zack Yaniv ISR

Zack Yaniv-Barel Mic-Pachtmann- Gi-
nossar E.-Yadlin Dor

2. 166 Berkman M. ISR
Berkman M-Zadik E.-Chertock L.- La-
zar Suki

3. 157 Lengy Assaf ISR
Lengy Assaf-Bareket I-Levin Ami- Fo-
hrer Da-Roll

Nel mezzo di tutti gli eventi visti fi-
nora si è disputato anche il tradiziona-
le torneo ad inviti, che avrei voluto non
citare perché, purtroppo, l’ho giocato an-
ch’io, e con un risultato davvero poco lu-
singhiero. Non è elegante farlo, e dav-
vero non nel mio stile, ma questa volta
non posso esimermi dal sottolineare la,
diciamo così, serata non proprio sfortu-
nata di alcune delle coppie avversarie.
Tra gli altri, abbiamo subito: un grande
slam dove occorrevano KJ� in impas-
se, la Q di atout in impasse e le atout
divise 3-2. Uno slam con fuori, di nuo-
vo, KJ di atout che dovevano essere in
impasse (anche 4-1 però... ) ed un colo-
re laterale necessariamente 3-3. Tre (!)
slam su un impasse e la divisione 3-2
delle atout. In compenso, noi siamo ca-
duti in un 6 � che richiedeva le atout
al peggio 4-2 (erano 5-1), ed un 6 � do-
ve bastava fare 5 prese a� con AKQJxx
per il vuoto (dunque andava bene an-
che la 5-2). Erano 7-0!!!

Compagno di sventura un altro cam-
pione del mondo, Ron Shwartz, figlio
del mio grande amico Gaby.

Quest’anno sono venuti anche i co-
niugi Luigi e Michelle Vitali, che non si
sono fatti mancare niente: Mar Morto
all’andata, e Petra e Gerusalemme al ri-
torno, e che, incantati come me, hanno
giurato di tornare. Shalom, litraot.
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“O capitana o mia capitana!”nn
Nello scrivere queste righe
sento la stessa emozione e il

timore di non essere all’altezza che pro-
vai quando nel 1970 mi volesti col Da-
no nella tua squadra con Sacco, Enrico
Beretta, Paolo Rijoff e Peppino Barba-
risi. Lascia che ti ricordi partendo da
lontano.

Rina Penso nasce
a Beirut nel 1914, e
quando i suoi si tra-
sferiscono ad Ales-
sandria d’Egitto, ini-
zia a giocare a brid-
ge, una tradizione fa-
miliare, in uno dei
numerosi circoli che
animavano la ricca
citta egiziana. 

È lì che nel mar-
zo del 1944, incontra Sacco Jabes. 

È un colpo di ful-
mine e si sposano
pochi mesi dopo.
Giocano il primo tor-
neo a coppie nel
1946 e arrivano in fi-
nale. L’altra coppia
finalista propone lo-
ro di giocare il cam-
pionato di Alessan-
dria a squadre. 

Partiti senza alcuna ambizione ma so-
lo per avere l’occasione di giocare con i
grandi del tempo, arrivano in semifina-
le e all’ultimo turno riescono a supera-
re gli avversari! 

Sono in finale e debbono vedersela
con i campioni del Cairo, una squadra
fortissima che aveva stravinto gli 8 in-
contri diretti.

Il match si svolge in due giornate, dopo
la prima le due squadre sono in equili-
brio, ma a metà della seconda, a 16
mani dalla fine, la squadra di Alessan-
dria ha accumulato un tale vantaggio
che il direttore chiama a raccolta tutti i
soci del circolo per supportare la squa-
dra outsier che finisce col vincere alla
grande. 

Nel 1948 Rina rivince il campionato
di Alessandria.

Si trasferiscono a Milano e iniziano a
giocare prima al caffè Floriano in Gal-
leria, poi in via Manzoni nella prima
sede del circolo, poi alla Torre Svizzera
e infine al Circolo di Via Manzoni. 

Rina comincia subito a farsi notare e
nel 1950 fa già parte della Squadra Na-

zionale Femminile. 
Nel 1953 partecipa con Sacco alla pri-

ma Coppa Italia vincendola e successi-
vamente, sempre con lui fa i Campio-
nati Italiani Open e quelli a Squadre
Miste ma non disdegna il Campionato
Italiano a Coppie Open che vince con

Rina dopo il 76 smette di fare com-
petizioni e si ritira definitivamente dal-
l’agonismo a metà degli anni ’80. 

Oltre a Sacco i suoi compagni storici
sono stati Paolo Rijoff,  Enrico Beretta e
Maria Antonia Robaudo, tutti inarriva-
bili miti del Bridge.

Sottolineare sol-
tanto i suoi meriti
bridgistici sarebbe
davvero limitativo.

Tutti quelli che
hanno avuto il pri-
vilegio e il piacere
di conoscerla l’han-
no rispettata e ama-
ta per le sue gran-
di doti di signori-
lità, intelligenza, de-
terminazione, one-
stà, simpatia e alle-
gria.

Mi sembra di sen-
tirla ancora adesso

quella sua risata argentina che risuona-
va nella “galleria” del Circolo.

E poi come non riconoscerle il gran-
de merito di aver dato fiducia ai giova-
ni di allora come Peppino Barbarisi,
Enrico Cesati e Bola Tersch prima e più
tardi a Dano De Falco, me stesso e infi-
ne a Mario Gaspari. 

Rina se n’è andata ad aprile del 2010
ma in tanti la ricorderemo per sempre.

Mentre questo numero della rivista sta
andando in stampa, anche Sacco Jabes,
che con Rina ha diviso la vita e condi-
viso tante vittorie, ci ha lasciato. Ora
stanno giocando di nuovo assieme. 

Paolo Farina

Vito Gandolfi nel 55. È solo l’inizio di
un cammino trionfale come testimonia
il suo palmares che negli anni successi-
vi trabocca di oro e di argento.

Vince 2 Olimpiadi a Squadre, 2 Cam-
pionati del MEC, 4 Campionati Euro-
pei, 1 Campionato Italiano a Squadre
Open,  3 Campionati a squadre Miste.

Colleziona l’argento in 1 Campionato
del Mondo, 1 Europeo,  2 Campionati
del MEC, 3 Campionati a Squadre Mi-
ste, 2 Campionati a Squadre Open, 2 Cop-
pe Italia Open, per non parlare dei tanti
Bronzi.

Le viene conferita l’onorificenza di Ca-
valiere del Lavoro per meriti sportivi.

Rina Jabes in occasione della nomina a Cavaliere del Lavoro al Quirinale.
Il Presidente Leone premia Firpo, Pabis Ticci, Garozzo, Pelucchi, Salvetti, D’Alelio, Robaudo,

Jabes, Venturini, Barsotti, Bianchi, Belladonna e Pittalà.
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Ecco la smazzata al completo:

� 10 6 4
� K J 10 6 3 2
� 3
� K 10 5

� 8 3 � A Q J 7 5 2
� A 9 7 4 � 8 5
� A 2 � Q 105
� A 8 7 6 2 � Q 3

� K 9
� Q
� K J 9 8 7 6 4
� J 9 4

Con una presa in più?
No, con due! Allorchè sull’Asso di

picche cadde il Re, Weinstein intavolò
le sue carte non limitandosi però a re-
clamare dieci prese, ma puntualizzan-
do che se Nord avesse avuto il Re di fio-
ri le prese sarebbero state undici. Fred
Gitelman guardò le carte del dichiaran-
te e concesse undici prese.

Incassando infatti tutte le picche e
rientrando in mano con l’Asso di cuo-
ri, Weinstein avrebbe raggiunto il seguen-
te finale:

� – � –
� 9 � –
� – � Q
� A 8 � Q 3

Se Nord ha conservato una cuori e
due fiori, Ovest lo mette in presa a cuo-
ri costringendolo a ritornare a fiori, se
Nord ha conservato due cuori e una fio-
ri, Ovest batte l’Asso di fiori catturando
il Re.

Qualcuno forse si domanderà perché
Weinstein, una volta deciso di battere
l’Asso di picche, aveva giocato quadri
per l’Asso per poi muovere dalla mano
il secondo giro di picche. Questa mano-
vra lo avrebbe penalizzato maggiormen-
te se Sud avesse iniziato con il Re di
picche terzo. Forse Weinstein voleva ve-
dere la seconda carta giocata da Nord.
Ma quale aiuto avrebbe potuto ricevere
nella circostanza?

A

In Ovest al posto di Larry Cohen rag-
giungete questo contratto di 4 picche.

� J 9 8 7 3 � Q 6 2
� K Q 102 � A 9 7 4
� Q 107 � A 3
� J � A Q 8 3

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Cohen Berkowitz
– 3� contro passo
4� fine

Nord attacca con il 10 di fiori.

Come impostate il vostro gioco?

Prendete con l’Asso, Sud seguendo
con il 6.

Come continuate?

Intavolate il 6 di picche sul quale
Sud segue con il 5.

Cosa giocate di mano?

Sud ha certamente più picche di Nord
e pertanto decidete di effettuare il sor-
passo al 10 seguendo con il 3. Molto be-
ne, Nord segue con il 4. Giocate allora
il 2 di picche che viene preso da Sud
con il Re mentre Nord scarta il 9 di qua-
dri. Sud ritorna con il 2 di quadri per il
10, il Fante e l’Asso.

Come proseguite?

Giocate la Donna di picche, e Sud, vin-
to con l’Asso, ritorna con il 10 di pic-
che mentre Nord si libera di due qua-
dri. 

Come continuate?

In presa con il Fante di picche, incas-
sate il Re e la Donna di cuori, tutti se-
guendo con una scartine. Questa è la si-
tuazione:

� 9 � –
� 102 � A 9
� Q 7 � –
� – � Q 8 3

Come pensate di poter mantenere il
vostro impegno?

Ecco la smazzata al completo:
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� 8 3 � A Q J 7 5 2
� A 9 7 4 � 8 5
� A 2 � Q 105
� A 8 7 6 2 � Q 3

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Weinstein Gitelman Levin Moss
– 2 �* 2 � passo
3 SA fine

* debole

Nord attacca con il 6 di cuori per la
Donna di Sud. Lisciate e Sud ritorna
con l’8 di quadri.

Come impostate il vostro gioco?

Come Steve Weinstein seguite con il
2 e prendete con il 10 al morto quando
Nord segue con il 3.

Come continuate?

Giocate la Donna di picche.
Ovviamente sperate che venga presa
dal Re, ma Sud segue con il 9 e Nord
con il 4.

Come proseguite?

Come Weinstein entrate in mano con
l’Asso di quadri, Nord scartando cuori,
e giocate la vostra seconda picche sulla
quale Nord segue con il 6.

Cosa giocate dal morto?

Come Weinstein esitate a lungo, ma
alla fine indovinate a impegnare l’Asso
catturando così il Re di Sud!

Brad Moss, in Sud, si era difeso per il
suo meglio lisciando in perfetto timing
la Donna di picche in quanto se avesse
preso il dichiarante avrebbe avuto le sue
nove prese con cinque picche, una cuo-
ri, due quadri e una fiori. Se voi, caden-
do nel suo tranello, aveste effettuato il
sorpasso sareste probabilmente caduti di
quattro prese. Indovinando a prendere
con l’Asso avete invece mantenuto il vo-
stro impegno addirittura con una presa
in più.

Pietro Forquet
Passo a passo: confrontando il vostro gioco con quello dei campioni.
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� 4
� J 6 5
� K J 9 8 6 5 4
� 10 7

� J 9 8 7 3 � Q 6 2
� K Q 10 2 � A 9 7 4
� Q 10 7 � A 3
� J � A Q 8 3

� A K 10 5
� 8 3
� 2
� K 9 6 5 4 2

Entrate al morto superando il dieci di
cuori con l’Asso pervenendo al seguen-
te finale:

� –
� –
� K 8 6
� 7

� 9 � –
� 2 � 9
� Q 7 � –
� – � Q 8 3

� –
� –
� –
� K 9 6 5

Come Cohen giocate la Donna di fiori
scartando di mano una quadri. Sud, in
presa con il Re, ritorna con il 9 di fiori
(se ritorna con una piccola fiori ovvia-
mente scartate la Donna di quadri). Ta-
gliate e con il 2 di cuori gelosamente
conservato rientrate al morto per incas-
sare l’8 di fiori.

Avrete certamente notato che nel de-
scritto finale avreste egualmente vinto
giocando l’8 di fiori. Ma tale carta sa-
rebbe stata perdente qualora il double-
ton di fiori di Nord fosse stato compo-
sto dal 10 e dal 9.

A

Una sofisticata ed ottimistica sequen-
za dichiarativa vi conduce a questo pic-
colo slam a picche.

� A K J 7 5 � Q 10 3 2
� Q � A 10 7 3 2
� A J 10 � 2
� Q 8 5 2 � A 9 3

Tutti in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Glubok Reich
1� passo 3� (1) passo
3� (2) passo 3� (3) passo
3SA(4) passo 4� (5) passo
4� passo 5� (6) passo
6� fine

1) fit a picche, 10-12 o 15+, corto in un colore non
definito,

2) forza?
3) 10-12,
4) colore corto?
5) quadri,
6) cue-bid.

Nord attacca con il 4 di picche, Sud
seguendo con l’8.

Come impostate il vostro gioco?

Le prospettive di questo slam non vi
sembrano molto favorevoli. Anche se il
Re di fiori è in Sud, dovete sempre si-
stemare la  quarta fiori  se il colore non
è diviso 3-3. Per cercare di risolvere ta-
le problema, vinto l’attacco con la Don-
na di picche, giocate subito fiori verso
la mano. Supponiamo che Sud, vinto
con il Re, continui con un secondo giro
di picche e che Nord segua nel colore.

Come proseguite?

Vinto il ritorno a picche, continuate
con Asso di cuori, cuori taglio, Asso di
quadri, quadri taglio, cuori taglio, qua-
dri taglio e cuori taglio. Ecco il finale:

� – � –
� – � 10
� – � –
� Q 8 5 � A 9

Anche se le fiori non sono 3-3 il de-
scritto finale è vincente se le cuori sono
divise 4-3  (molto probabile) o se si è
verificata una compressione cuori-fiori
(poco probabile). Ma ecco la smazzata
al completo:

� 6 4
� J 8 6
� K Q 8 5 3
� K J 6

� A K J 7 5 � Q 10 3 2
� Q � A 107 3 2
� A J 10 � 2
� Q 8 5 2 � A 9 3

� 9 8
� K 9 5 4
� 9 7 6 4
� 10 7 4

Come vedete, il Re di fiori è in Nord
e pertanto se avete realmente seguita la
descritta linea di gioco siete caduti in
partenza.

Ma voi, come Brian Glubok, vi siete

ben guardati dal puntare sul Re di fiori
in Sud. Il suo mancato contre sulla cue
bid a fiori di Est non vi lascia alcun
dubbio sulla sfavorevole posizione del
Re.

E allora come avete giocato?

Allora avete deciso di puntare sul Fan-
te di cuori terzo. Vinto l’attacco con
l’Asso di picche, come Glubok giocate
la Donna di cuori lasciandola passare.
Sud prende e ritorna con un secondo
giro di picche (il ritorno a fiori sarebbe
stato equivalente). Vinto al morto, con-
tinuate con Asso di cuori per lo scarto
di una fiori e cuori taglio. Allorché ca-
de il Fante potete esporre le vostre carte
reclamando il vostro contratto: le due
fiori possono essere scartate sulle due
cuori vincenti.

A

Impegnati in un torneo a coppie, in
Ovest raggiungete in due battute questo
4 cuori:

� A Q � 9 7
� A K Q 8 7 6 3 � 9 5
� 9 4 3 2 � K Q J 10
� – � J 7 5 4 3

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

1� passo 1SA passo
4� fine

Nord attacca con il 6 di quadri. Sud
prende con l’Asso e intavola l’Asso di
fiori che voi tagliate. Incassate quindi i
tre onori di cuori mentre Nord scarta
due fiori.

Come continuate?

Vi ricordo che state giocando un tor-
neo a coppie e che pertanto dovete cer-
care di realizzare il maggior numero di
prese possibile. Undici prese sono già a
vostra disposizione e la dodicesima
potrebbe essere ricavata dal sorpasso al
Re di picche.

Prima di affidarvi al sorpasso, però,
come Paul Soloway (famoso asso ame-
ricano scomparso di recente) cercate di
sapere qualcosa in più delle mani dei
difensori.

Come proseguite, dunque?

Entrate al morto con una quadri, tutti
seguendo, e tagliate una fiori mentre
Sud segue con la Donna.

Come continuate?
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Rientrate al morto con un terzo giro

di quadri, Sud scartando una picche, e
tagliate un’altra fiori mentre Sud scarta
una picche

Adesso avete un quadro esatto della
distribuzione delle mani dei difensori:
Sud ha iniziato con una 6-3-2-2 e Nord
con una 3-1-3-6.

Come concludete la vostra manovra?

Avendo Sud iniziato con sei picche e
Nord con tre, Sud è nettamente favori-
to per essere in possesso del Re. Ma voi
vi soffermate su un indizio più impor-
tante: se Sud avesse  iniziato con �Rxx
xxx �xxx �Ax �AD sarebbe sicura-
mente intervenuto con 2 picche sulla
dichiarazione di 1SA di Est. Pertanto il
Re di picche è sicuramente in Nord.

Ed infatti questa è la smazzata al
completo:

� K J 2
� J
� 7 6 5
� K 10 9 8 6 2

� A Q � 9 7
� A K Q 8 7 6 3 � 9 5
� 9 4 3 2 � K Q J 10
� – � J 7 5 4 3

� 10 8 6 5 4 3
� 10 4 2
� A 8
� AQ

La vostra analisi vi consente adesso
di ottenere la dodicesima presa com-
primendo Nord tra picche e fiori. Incas-
sata l’ultima atout raggiungete questo
finale:

� K J
� –
� –
� K

� A Q � 9
� – � –
� 9 � 10
� – � J

� 10 8 6
� –
� –
� –

Quando giocate il 9 di quadri Nord
deve liberarsi del Fante di picche per
conservare il Re di fiori. Battete allora
l’Asso di picche catturando il Re ormai
secco.

A

Anche qui state giocando un torneo a
coppie. Seduti in Est raccogliete �95
�KQ106 �A975 �AKQ. Tutti in pri-
ma, il vostro compagno apre di 1SA,
12/14, e Nord interviene con 3 fiori, sal-
to debole.

Cosa dichiarate?

Nei vecchi tempi avreste contrato per
punire i vostri avversari. Ma poiché og-
gigiorno non lo potete fare, decidete co-
me Daniela von Arnim di dichiarare
3SA. Tutti passano,  Nord attacca con il
10 di fiori e voi vi trasferite in Ovest al
posto della vostra compagna, Sabine Au-
ken.

� Q 6 4 2 � 9 5
� A 7 4 � K Q 10 6
� K Q 4 � A 9 7 5
� J 6 4 � A K Q

Sull’attacco Sud scarta il 3 di picche.

In presa con l’Asso di fiori, come
impostate il vostro gioco?

Almeno nove prese sono a vostra di-
sposizione, ma voi siete alla ricerca di
un top. Al secondo giro decidete di gio-
care il 9 di picche. Sud seguendo con il
7.

Cosa giocate dalla mano?

Seguite con il 2 e Nord, vinto con il
10, gioca un secondo giro di fiori sul
quale Sud scarta l’8 di picche.

In presa con il Re di fiori, come pro-
seguite?

La distribuzione della mano di Sud
vi è ormai chiara e pertanto procedete
con un secondo giro di picche per im-
postare un gioco di compressione. Sul
5 di picche Sud segue con il Fante, voi
superate con la Donna e Nord, vinto
con il Re, ritorna con l’8 di cuori.

Come continuate? Quante prese pen-
sate di poter realizzare?

Ecco la smazzata al completo:

� K 10
� 8 2
� 8 2
� 10 9 8 7 5 3 2

� Q 6 4 2 � 9 5
� A 7 4 � K Q 10 6
� K Q 4 � A 9 7 5
� J 6 4 � A K Q

� A J 8 7 3
� J 9 5 3
� J 10 6 3
� –

Come la Auken prendete il ritorno  a
cuori di Nord con il Re pervenendo alla
seguente situazione:

� –
� 2
� 8 2
� 8 7 5 3 2

� 6 4 � –
� A 7 � Q 10 6
� K Q 4 � A 9 7 5
� J � Q

� A
� J 9 5
� J 10 6 3
� –

Giocate la Donna di fiori mentre Sud
è compresso in tre colori: se scarta l’As-
so di picche le due picche diventano
vincenti, se scarta una cuori proseguite
con tre giri di cuori comprimendolo tra
picche e quadri, se infine scarta una qua-
dri, proseguite con quattro giri di qua-
dri comprimendolo tra picche e cuori.

3SA più due, 460, costituì per la cop-
pia tedesca un top assoluto.

Avete visto come la difesa, dopo l’at-
tacco a fiori, avrebbe potuto limitare a
dieci le prese di Ovest?

Nord, in presa due volte a picche, sa-
rebbe dovuto ritornare due volte a cuori
o due volte a quadri. Nel primo caso
Sud sulle fiori avrebbe scartato quadri,
nel secondo cuori. In entrambi i casi O-
vest non avrebbe avuto le comunicazio-
ni necessarie per comprimere Sud tra
picche e l’altro colore rosso.

A

Nel corso di un grande torneo dispu-
tatosi lo scorso ottobre a Boston, il  tur-
co Melih Ozdil, che giocava con l’ame-
ricano Mark Lair, è stato il protagonista
delle due mani che seguono.
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� K 109 8 3 � Q 7 6 4
� A K 7 2 � J 6 3
� Q 8 � J 7 4 2
� K 7 � A 5

Tutti in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Odzil Lair
1� passo 3� (1) passo
3�(2) passo 3� fine

1) 6/9 punti e almeno quattro picche,
2) tentativo di partita.

Nord attacca con il Fante di fiori.

Come impostate il vostro gioco?

Vinto con il Re, entrate al morto con
l’Asso di fiori e giocate il 4 di picche.
Mossa indovinata perché Sud scarta
una fiori. Impegnate il Re e Nord deci-
de di lisciare.

Come continuate?

Il vostro problema è quello di perde-
re una sola presa a cuori. Con un’altra
disposizione delle atout avreste potuto
tagliare al morto una cuori, ma le atout
del morto adesso vi occorrono per poter
catturare  il Fante di Nord.

Certo se la Donna di cuori è in Nord
o se le cuori sono 3-3 potreste ottenere
il voluto risultato semplicemente giocan-

do una piccola cuori verso il morto, ma
la chicane di picche di Sud vi lascia
ritenere che le cuori siano divise sfavo-
revolmente.

Decidete allora, come Ozdil, di attac-
care le quadri giocando l’8. Nord segue
con il 3 e Sud, preso con il 9, ritorna con
il 5 di quadri. Nord supera la Donna
con l’Asso e insiste nel colore con il 6
per il il 7 e il 10.

Dopo aver tagliato, come proseguite?

Ecco la smazzata al completo:

� A J 5 2
� 8 5
� A 6 3
� J 10 9 7

� K 10 9 8 3 � Q 7 6 4
� A K 7 2 � J 6 3
� Q 8 � J 7 4 2
� K 3 � A 5

� –
� Q 109 4
� K 10 9 5
� Q 8 6 4 2

Il mancato ritorno a cuori di Sud una
volta in presa con il 9 di quadri non vi
lascia dubbi sulla posizione della Don-
na di cuori. Decidete quindi di puntare
su una messa in presa ed intavolate il
10 di picche che Nord prende con l’As-

so (se avesse lisciato, Ovest avrebbe con-
tinuato nel colore) mentre Sud scarta
una fiori. Ecco la situazione:

� J 5
� 8 5
� –
� 10 9

� 9 3 � Q 7
� A K 7 2 � J 6 3
� – � J
� – � –

� –
� Q 109 4
� K
� Q

Al tavolo da gioco Nord ritornò con il
5 di picche. Ozdil vinse  con il 7 e in-
cassò anche la Donna di picche mentre
Sud a quattro carte fu costretto a con-
servare tre cuori e il Re di quadri. Ozdil
lo mise allora  in presa con il Re di qua-
dri, assicurandosi il suo impegno con
l’obbligato ritorno a cuori. 

Se Nord, in presa con l’Asso di pic-
che, fosse ritornato:

A) con il Fante di picche, Ovest, vinto
con la Donna, avrebbe potuto seguire la
descritta linea di gioco sbloccando il 9
di picche o, più semplicemente, conti-
nuando con tre giri di cuori senza effet-
tuare il predetto sblocco;
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B) a cuori, Ovest, lisciato dal morto e
vinto con l’Asso, avrebbe proseguito
con due giri di picche finendo al morto
e quadri;

C) a fiori, Ovest avrebbe ottenuto ad-
dirittura dieci prese in quanto scartato
il 3 di cuori e tagliato con il 9 di picche
avrebbe proseguito con due giri di pic-
che sorpassando il Fante e comprimen-
do Sud tra cuori e quadri.

A

� Q 7 2 � A K 5
� K 9 8 7 � A 5 4 3
� K 5 � A 9 8 7
� K 10 6 4 � Q J

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Odzil Lair
– – 1� passo
1� passo 3� passo
4� fine

Nord attacca con il 10 di picche, Sud
seguendo con il 9.

Come impostate il vostro gioco?

Il contratto sembra di ordinaria
amministrazione, ma quando dopo
aver vinto con l’Asso di picche giocate
il 3 di cuori Sud scarta una quadri.

Lisciate o prendete con il Re?

Come Ozdil decidete di lisciare.
Nord prende con il 10 e ritorna con il 3
di quadri.

Prendete di mano o di morto? E come
continuate?

Prendete al morto con l’Asso e gioca-
te la Donna di fiori, Sud seguendo con
il 2. Nord prende con l’Asso e ritorna
con il 2 di quadri per l’8, il 10 e il Re.
Giocate quindi il 4 di fiori per il Fante
del morto, tutti seguendo.

Come proseguite?

Rientrate in mano con la Donna di
picche e incassate il Re di fiori, Nord
seguendo con il 3 e Sud con il 7.            

Come continuate?

Ecco la smazzata al completo:

� 10 3
� Q J 10 6 2
� 3 2
� A 9 8 3

� Q 7 2 � A K 5
� K 9 8 7 � A 5 4 3
� K 5 � A 9 8 7
� K 10 6 4 � Q J

� J 9 8 6 4
� –
� Q J 10 6 4
� 7 5 2

Scartato il Re di picche sul Re di fiori
continuate con il 10 di fiori e quando
Sud segue nel colore scartate una qua-
dri pervenendo al seguente finale:

� –
� Q J 6 2
� –
� –

� 7 � –
� K 9 8 � A 5 4
� – � 9
� – � –

� J 8
� –
� Q J
� –

Come Ozdil giocate il 7 di picche.
Nord taglia con il 6, ma voi, surtagliato
con l’Asso, lisciate una cuori. Nord pren-
de, ma deve ritornare nella forchetta di
cuori.

Nel descritto finale a quattro carte
Ovest può vincere anche giocando il 9
di cuori per il Fante e per l’Asso e scar-
tando il 7 di picche sul 9 di quadri.

A

Lo slam che vado a proporvi, giocato
da Omar Sharif molti anni or sono, di-
mostra le sue qualità sia nella dichiara-
zione che nel gioco col morto.

� A Q J 10 9 8 � K 5 4
� 4 2 � A K 3
� A � J 107
� A K 8 4 � 6 5 3 2

Tutti in zona, la dichiarazione (Fiori
Blue Team):

OVEST NORD EST SUD

1� (1) passo 1SA(2) passo
2� passo 3� (3) passo
4� (4) passo 4� (5) passo
4SA(6) passo 5� (7) passo
5SA(8) passo 6� fine

1) almeno 17,
2) quattro mezzi controlli,
3) un onore alto almeno terzo,
4) cue bid,
5) cue bid, nega il controllo di primo o secondo gi-

ro a quadri,
6) normalmente è una contro cue bid a cuori, ma O-

mar, che ormai conosce i due onori maggiori di 
cuori, indaga sull’eventuale controllo di terzo gi-
ro a fiori per eventualmente raggiungere il gran-
de slam a picche,

7) nega il controllo di primo o secondo giro a fiori 
e quello di terzo giro a quadri,

8) sempre nel tentativo di conoscere l’eventuale con-
trollo di terzo giro a fiori;

9) nega tale controllo.

Nord attacca con il 9 di quadri.

Come impostate il vostro gioco?

Impegnate il Fante e Sud supera con
la Donna. In presa con l’Asso incassate
tre giri di picche Nord scartando una
cuori e una quadri.

Come proseguite?

Se le fiori sono 3-2 ovviamente non
avete alcun problema, ma voi, come
Omar, per cercare di cautelarvi da una
cattiva disposizione, giocate un colpo
in bianco a fiori intavolando il 4. Nord
segue con il 9 e Sud, vinto con il Fante,
ritorna a cuori.

In presa con l’Asso di cuori, come con-
tinuate?

Ecco la smazzata al completo:

� 3
� Q 10 8 7
� 9 8 5 3
� Q 109 7

� A Q J 10 9 8 � K 5 4
� 4 2 � A K 3
� A � J 10 7
� A K 8 4 � 6 5 3 2

� 7 6 2
� J 9 6 5
� K Q 6 4 2
� J

Intavolate il 10 di quadri forzando a
taglio il Re e trasferendo così a Nord il
controllo nel colore. Quindi, incassato
l’Asso di fiori e constatata la sfavorevo-
le disposizione del colore, proseguite con
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altri due giri di atout pervenendo al se-
guente finale:

� –
� –
� 8
� Q 10

� – � –
� 4 � K
� – � 7
� K 8 � 8

� –
� J 9
� 6
� –

Entrate al morto con il Re di cuori
mentre Nord è compresso tra quadri e
fiori.

Molto bene, ma se fosse stato Sud ad
avere quattro fiori? 

Omar aveva previsto una tale possibi-
lità ed aveva previsto anche che avreb-
be mantenuto egualmente il suo impe-
gno grazie a una doppia compressione,
cuori-quadri su Nord e cuori-fiori su Sud.
Ecco quello che sarebbe stato il finale:

� –
� Q 10
� 8
� –

� 9 � –
� 4 � K 3
� – � 7
� 8 � –

� –
� J 9
� –
� Q

Sul 9 di picche Nord deve scartare il
10 di cuori per conservare la tenuta a
quadri. Ovest scarta allora l’ormai inu-
tile 7 di quadri mentre Sud è compres-
so tra cuori e fiori.

A

Nel corso delle selezioni per i cam-
pionati del mondo il neozelandese Mi-
chael Whibley ha giocato questo 4 cuo-
ri:

� 3 � A Q 6 4 2
� A K Q 9 2 � 10 8 4 3
� Q 9 6 4 � 8 7
� A J 4 � 6 3

Tutti in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

Whibley Stout Ware Miller
– – passo 1� (1)

1� passo 2� passo
2SA(2) passo 4� fine

1) fiori forte, maggiore quinta, le quadri possono es-
sere corte in presenza di quattro o più fiori;

2) tentativo di partita.

Nord attacca con il Fante di picche.

Prendete con l’Asso o eseguite il sor-
passo?

Nulla da eccepire sulla dichiarazione
dei due giocatori neozelandesi, il con-
tratto finale però è senz’altro impegna-
tivo. Due quadri e una fiori sono tre ine-
vitabili perdenti per cui Ovest deve si-
stemare due quadri e una fiori. Certo, se
le cuori sono 2-2 e se il sorpasso a pic-
che riesce i vostri problemi sono tutti
risolti, ma il predetto sorpasso non è per
nulla allettante.

L’attacco a picche e non nel colore di
apertura lascia infatti pensare che a qua-
dri Nord debba avere un onore alto e
che pertanto il Re di picche sia situato
in Sud. Decidete quindi di prendere con
l’Asso mentre Sud segue con il 5.

Come continuate?

La continuazione a fiori è tentante
perché considerata l’apertura di Sud e
l’onore di quadri ipotizzato in Nord, è
molto probabile che Sud sia in posses-
so del Re e della Donna di fiori. In tal
caso, infatti, avreste un taglio in meno
da effettuare al morto e vi basterebbe
trovare le cuori 2-2. Ma voi al secondo
giro,  come Whibley, decidete di taglia-
re una picche, Sud seguendo con l’8 e
Nord con il 7.

Come proseguite?

Giocate il Fante di fiori. Sud prende
con la Donna e ritorna con il 10 di qua-
dri. Superate con la Donna e Nord, pre-
so con l’Asso, rinvia con il 5 di quadri.
Sud vince con il Fante e ritorna con il 7
di cuori che voi prendete con l’Asso

mentre Nord segue con il 5.

Come pensate di poter mantenere il
vostro impegno?

Ecco la smazzata al completo:

� J 10 9 7
� J 6 5
� A 5 2
� 8 5 2

� 3 � A Q 6 4 2
� A K Q 9 2 � 10 8 4 3
� Q 9 6 4 � 8 7
� A J 4 � 6 3

� K 8 5
� 7
� K J 103
� K Q 10 9 7

Proseguite con Asso di fiori, fiori ta-
glio e picche taglio. Come avevate spe-
rato e come era molto probabile cattu-
rate il Re di picche inizialmente terzo
in Sud. Questo è il finale:

� 9
� J 6
� 2
� –

� – � Q 6
� K Q � 10 8
� 9 6 � –
� – � –

� –
� –
� K 3
� K 10

Incassate il Re di cuori. Le cuori non
sono divise, ma i resti di Nord vi con-
sentono di mantenere egualmente il
vostro impegno. Come Whibley tagliate
il 6 di quadri e scartate la vostra ultima
quadri sulla Donna di picche

Ma cosa sarebbe accaduto se vinto l’at-
tacco con l’Asso di picche aveste gio-
cato fiori?
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«L’allenatore li obbliga a giocare con la 4-4-2
e quindi sono sempre chicane in un seme».

L’ARBITRO
E IL CALCIO

«Commentate a bassa voce, perché
c’è gente che riposa!».

IL BYE
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A carte viste
Contratto: 6SA
Attacco: � J

Dama di picche e quadri in bianco per ridurre il conto. Est
prendee torna picche per l’Asso di Sud che incassa Asso, Re
di quadri e i tre onori di cuori.

Il finale:

� K 6
� 6
� –
� A 8

� 10 9 � –
� 10 � –
� – � Q
� 6 2 � J 10 9 7

� 5
� –
� –
� K Q 5 4

Su tre giri di fiori Ovest è compresso nei nobili. Ci sono
alcune varianti, sempre con finali di compressione.

Le mani di questa rubrica sono state analizzate con “Deep
Finesse”.
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� K 6 4 2
� A Q 6 2
� K 9 3
� A 8

� J 10 9 8 � 7 3
� 10 8 5 4 � J 7
� 107 4 � Q J 6 2
� 6 2 � J 10 8 7 3

� A Q 5
� K 9 3
� A 8 5
� K Q 5 4
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Il problema a doppio morto per solutori abili e... pazienti.
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dal vostro che, tornando atout, limiterà
a 5�, 1�, 1� e 2 tagli. Che dite? Il di-
chiarante sul ritorno fiori scarta�, ma
poi gioca A� e piccola�?

Mannaggia... E allora?
Evitiamo complicazioni e dichiaranti

ispirati e torniamo atout.
E se il dichiarante avesse una 6430?

Es. AJ10xxx AKxx xxx? Senza il Re
di�? Non potete escluderlo, ma conso-
latevi... in primis, il vostro avrebbe
potuto dire 3�, e poi perché proprio il
K�? Se avesse l’Asso, col ritorno � in
fondo basterebbe prendesse tornando-
ci... La mano reale:

� Q 9 7
� J 8
� Q 8 5
� A 10 7 6 3

� 6 3 � 5 4
� K 5 � Q 10 9 6 3
� J 10 4 � A K 9 7 6
� K Q 8 5 4 2 � J

� A K J 10 8 2
� A7 4 2
� 3 2
� 9

Adesso, io non è che voglia fuorviar-
vi... ma se voi foste stati in attacco, do-
ve avreste attaccato? E che dire ora ma-
gari del ritorno atout? Oppure giustap-
punto del ritorno quadri, per incassare
la terza presa e promuovere indi poscia
il Re d’atout secco in mano al compa-
gno? Certo, alla riflessione forse l’anali-
si non reggerà, ma nondimeno adesso ci
stavate pensando proprio in questi ter-
mini... L’unico ritorno che parrebbe esclu-
so sembrerebbe cuori.

Adesso, io non è che voglia fuorviar-
vi… Ma è molto importante nella vita
riflettere. Solo, nessuno ve lo dice... per
riflettere, serve una fonte luminosa…

Kat for the de... ssolution
Il dichiarante ha mostrato una 5-4 al-

meno... È possibile che la quadri passi,
ma è improbabile che “ci sia fretta”. Il
vostro ha detto 2� in zona... Siamo
seri: a�non ha meno di KQ sesti. State
immaginando un dichiarante con una
5530? Anche fosse, come manterrebbe?
Dategli anche AKJ108 AK875 432: in-
casserà 5�, 1�, 1� e due tagli al mor-
to... Immaginiamo ritorno �preso d’As-
so (scartando�di mano), AK� tagliato

Siete in Est contro 4�.

� Q 9 7
� J 8
� Q 8 5
� A 10 7 6 3

� 5 4
� Q 10 9 6 3
� A K 9 7 6
� J

SUD OVEST NORD EST

1� 2� 3� passo
3� passo 4� fine

EO in zona. Attacco: J�.

Il p sembra aver letto nei vostri più
reconditi pensieri... perché non solo at-
tacca di F nel colore dove avete AR, ma
addirittura ci continua, disciplinata-
mente, quando Voi chiamate... Voi
prendendo col Re e tutti rispondendo...

Sì, sì, lo so... Al tavolo avreste già
messo l’Asso di quadri a terra e forse,
dico forse, è la manovra corretta...

Però, insomma... un pensierino sugli
altri ritorni non ce lo fate?
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Dich. Sud - Tutti in zona.

� A Q J
� 6 5
� K J 9 8
� K 6 3 2

� 9 2 � K 8 7 4
� J 7 4 3 2 � A Q 8
� 7 6 5 � 10 4 3
� Q 10 4 � J 7 5

� 10 6 5 3
� K 10 9
� A Q 2
� A 9 8

OVEST NORD EST SUD

– – – 1�
passo 1� passo 1SA
passo 3SA fine

Attacco: �3.

Commento sulla dichiarazione. Rou-
tine. Nord non è così forte per provare lo
slam e non c’è bisogno di mostrare l’ap-
poggio a fiori con una bilanciata di
fronte ad un’altra bilanciata. La distri-
buzione di Sud e la consistenza delle
sue picche hanno suggerito le rilicita di
1SA al posto di 1�.

Commento sulla difesa. Quella a cuo-
ri è una figura nota. È una delle poche
eccezioni alla regola del terzo che cari-
ca, nonostante l’attacco di piccola del
compagno. Impegnare la Dama, infatti,
è mossa decisamente migliore rispetto
all’Asso. Se Ovest ha il Re non c’è diffe-
renza, ma se è il dichiarante ad averlo
sarebbe molto difficile per lui filare la
vostra Dama in quanto l’attacco potreb-
be benissimo venire da A-J (che – brut-
ta – figura!). Se, in Est, entrate con
l’Asso e proseguite con la Dama, Sud
filerà e quando prenderete con il �K il
vostro esser senza cuore (in tutti i
sensi) spedirà anticipatamente a letto le
vincenti nel colore del partner. Invece di
cadere, Sud finirà con 10 prese.

Una variante di questo gioco è quan-
do, sempre terzi di mano, avete A-J-x
con una ripresa laterale e sapete che il
vostro compagno ha attaccato dalla quin-
ta, presumibilmente capeggiata dalla Da-
ma. Stesso discorso, se entrate con l’As-
so e piegate il Fante, il dichiarante li-
scerà interrompendo definitivamente le
comunicazioni a dispetto del vostro rien-
tro. Che disdetta!

Se invece al primo giro impegnate il
Fante e Sud, temendo un attacco da A-
Q, entra con il Re, siete in dirittura d’ar-
rivo per quattro prese nel colore che
aspettano solo che riprendiate la mano.
Questa mossa è vincente anche nel ca-
so di Q-10-x dal dichiarante e K-x-x-x-
x dal compagno. Se prendete con l’As-
so e rigiocate il Fante, Sud coprirà con
la Dama ed Ovest, non sapendo chi ha
il 10, potrebbe entrare con il Re. Sa-
rebbe abbastanza imbarazzante, infatti,
filare la Dama del dichiarante per sco-
prire successivamente che il ritorno pro-
veniva da A-J-10-x! E, tornando alla pri-
ma figura (Q10x in Sud), una volta che
Ovest entra con il Re cala il sipario.

Dich.Sud - Tutti in prima

� A Q J 10
� A 6 3 2
� J 8
� Q 6 5

� 9 8 7 6 2 � 5
� 10 4 � K 9 8 5
� Q 6 3 � 7 5 4 2
� 9 4 3 � 10 8 7 2

� K 4 3
� Q J 7
� A K 10 9
� A K J

OVEST NORD EST SUD

– – – 2SA
passo 3� passo 3�
passo 6SA fine

Attacco: �9.

Commento sulla dichiarazione. Il vo-
stro 2SA mostra una bilanciata di 20-21
(alcuni giocano 20-22). Il partner, con
14 punti, ha più del minimo sindacale
per saltare direttamente a 6SA, una volta
appurata la mancanza di fit in un nobi-
le. 

Commento sulla difesa. Se il dichia-
rante gioca piccola cuori dal morto, Est
deve stare basso in quanto il dichiaran-
te potrebbe avere Q-10-x e decidere di
passare il 10. Anche se Sud dovesse
avere Q-J-x, filare con le carte di Est lo
costringerebbe a rimuovere una secon-
da volta il colore dal morto.

Commento sul gioco. Ci sono dieci
prese sicure. Il modo migliore per tra-
sformarle in 12 è quello di concedersi
tre chance di gioco. Catturate l’attacco
al morto e muovete piccola cuori vero
un onore della mano, manovra corretta
con quella combinazione del colore. A
conferma di ciò, guardate le cuori di
Est. Se giocate la Dama a girare farete
solo due prese. Giocando piccola verso
un onore della mano, e ripetendo la
tiritera se Est fila, ne realizzerete tre. E
non importa se è Ovest ad avere il Re in
quanto, rispetto alla partenza di Dama,
realizzerete sempre lo stesso numero di
prese (o più) muovendo due volte verso
la corta.

Se la Dama soccombe al Re, verifica-
te le cuori (seconda chance). Se sono
3/3 avete 12 prese. In caso contrario,
avete ancora l’impasse a quadri, terza
ed ultima possibilità.  Fare immediata-
mente l’impasse a quadri vorrebbe dire,
in caso d’insuccesso, affidarsi al Re di
cuori in Ovest, linea inferiore rispetto a
quella suggerita.

N
O   E

S

Belle figure
(Ovvero come muovere i colori
senza macchiare tutto)

Eddie Kantar

Visitate il sito di quest’icona del
bridge, www.kantarbridge.com/,

vera e propria cornucopia
di tesori bridgistici.
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Dich. Ovest - Tutti in zona

� 5 2
� J 9 5 4 3
� A J
� Q 8 6 4

� A K Q J 6 � 9 8 7
� A K Q 8 � 7 2
� K Q � 7 5 4 3 2
� A K � J 10 5

� 10 4 3
� 10 6
� 10 9 8 6
� 9 7 3 2

OVEST NORD EST SUD

2� passo 2� passo
2� passo 3� passo
3� passo 3� passo
6� fine

Commento sulla dichiarazione. Il 2�
di Est è una licita “d’attesa”, non neces-
sariamente negativa, ma il successivo
3�è, per convenzione, il “secondo ne-
gativo”, e mostra una mano realmente
povera. A seconda degli accordi, si può
palesare immediatamente un “super ne-
gativo” licitando 2�. Tutte le strade
portano a Roma, comunque, dopo che
Est dichiara la nebbia con tre carte a
picche (presunte), in quanto Ovest, con
la sua mano da sogno, non ha molte
perdenti e non si accontenta della man-
che.

Commento sulla difesa 1. L’attacco
atout non è evidente, ma ragionevole.

Commento sulla difesa 2. Siete in Sud
e potreste anche non realizzare imme-
diatamente che il destino di questo
slam avversario dipende dal non spre-
care il�10 sull’attacco! Se girate di un
quarto il vostro collo verso destra, vi
accorgerete che il morto ha il doppio di
cuori, guarda caso esattamente come
voi. Dovreste anche notare che se con-

servate scrupolosamente il �10, sarete
in condizione di surtagliare il morto, se
il dichiarante ha necessità di tagliare
una cuori al morto (come ha). Ecco,
questo è un altro caso in cui il terzo di
mano non deve “caricare”, giocare alto.
Riassumendo, quando il compagno
attacca atout e voi ne avete una con cui
potreste surtagliare il morto, tenetevela
stretta in mano per un futuro migliore.

Dich. Est - N-S in zona

� K 7 6
� 7 3
� 9 4 2
� Q J 10 3 2

� Q 5 3 � 10 8 4
� Q J 10 9 8 � A 6 4 2
� K 8 6 � A Q J 10
� A 9 � K 6

� A J 9 2
� K 5
� 7 5 3
� 8 7 5 4

OVEST NORD EST SUD

– – 1� passo
1� passo 2� passo
4� fine

Attacco: �Q.

Commento sulla dichiarazione e sul-
l’attacco. Nihil.

Commento sul gioco. Ovest fa del suo
meglio catturando l’attacco in mano
con l’�A e facendo girare la�Q. Per-
ché la Dama? Se da dichiaranti avete in
mano una sequenza di carte equivalen-
ti, giocate la più alta per incoraggiare a
coprire, e l’onore successivo per sco-
raggiare. Funziona!

Commento sulla difesa. Siete in Sud.
In presa con il�K, guardando le quadri
del morto, il ritorno picche urla come
un allarme. Picche, allora, ma con che
carta? Quando il morto alla vostra de-
stra espone 10-x-(x) e voi mantenete
quel 10 “circondato” da J-9 e con in più
un onore diverso (Asso o Re), attaccate
il colore giocando la seconda maggiore,
il Fante, nella fattispecie. Notate le ri-
percussioni di questa mossa. Se il di-
chiarante fila, il� J vince e�A e �K
seguono a ruota.

Se invece il dichiarante copre con la
�Q, il compagno prende e torna. Il mor-
to resta con 10-8 e voi avete A-9-2.
Basta coprire la carta impegnata dal mor-
to e vi ritroverete con tre prese a picche
e una cuori. Si chiama gioco “d’accer-
chiamento”!

Da difensore, per esempio, giocate il
10 da K-10-8-(x) o da Q-10-8-(x) quan-
do il morto alla vostra destra 9-x- (x):

un altro gioco “d’accerchiamento”! Que-
sta manovra salva una presa di contro-
gioco quando il dichiarante ha A-J-x e il
compagno Q-x-x-(x) o K-x-x-(x).

Dich. Nord - E-O in zona

� 3 2
� A Q 10
� A K Q J 10
� Q 9 8

� 9 5 � A K 10 8 7 6
� K 8 7 6 � 9 3 2
� 5 4 3 2 � 9
� A 7 2 � 6 5 4

� Q J 4
� J 5 4
� 8 7 6
� K J 10 3

OVEST NORD EST SUD

– 1� 2� passo
passo contro passo 2SA
passo 3SA fine

Attacco: �9.

Commento sulla dichiarazione. Nord
è troppo forte per aprire di 1SA ed Est
ha un salto debole canonico, l’equiva-
lente della sottoapertura. Nord contra a
riparlare e Sud ha un facile 2SA che
Nord rialza a manche, forte del fermo a
picche dichiarato da Sud e del probabi-
le posizionamento favorevole del�K, vi-
sta la licita, sempre ammesso che questa
carta chiave non sia nelle mani del part-
ner.

Commento sulla difesa. L’attacco pic-
che è ovvio. Est deve realizzare che il
compagno non può avere la terza di pic-
che vista la carta d’attacco, il 9. Se aves-
se avuto tre carte, in una situazione
simile, avrebbe intavolato la piccola. Da-
to per scontato che comunque Est ne-
cessita del doppio a picche in mano al
compagno, è importante mantenere aper-
te le comunicazioni nel caso Ovest aves-
se un rientro utile. Conseguentemente
Est copre il 9 con il 10, comunicando al
compagno che le sue picche sono soli-
de e di prospetto.

Commento sul gioco. Assumendo che
Est fili l’attacco, da Sud la situazione a
picche vi appare come un libro aperto.
Ora non potete cedere la presa perché
la difesa avrebbe cinque picche da in-
cassare! La chance migliore, perciò, è
quella di giocare il �K in Ovest e inta-
volare immediatamente il �J, unica
carta che vi permette di neutralizzare il
buon controgioco di Est e di realizzare
le successive otto prese.

Sia in terza posizione che da dichia-
ranti, il trucco perciò consiste nel figu-
rarsi la disposizione del colore d’attac-
co e giocare di conseguenza. Inutile spe-
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cificare che giocare la piccola cuori per
l’impasse alla seconda presa comporte-
rebbe una vittoria di vita assai breve,
vista l’impossibilità di rientrare in ma-
no per ripetere il gancio senza far entra-
re Ovest che, tornando picche, affonde-
rebbe miserevolmente il contratto.

Dich. Ovest - E-O in zona

� A 2
� J 9 3
� 5 4 2
� 9 5 4 3 2

� K Q J 7 4 � 10 3
� – � K 8 7 6 5 4
� 10 8 7 6 � Q J 9
� Q 8 7 6 � J 10

� 9 8 6 5
� A Q 10 2
� A K 3
� A K

OVEST NORD EST SUD

passo passo passo 2SA
passo 3SA fine

Attacco: �K.

Commento sulla dichiarazione. Né
Ovest né Est hanno le carte giuste per
una sottoapertura, in questa situazione
di zona. Ovest ha solo la quinta nel
colore in una tricolore (doppia pecca)
ed Est ha un palo anemico con buona
tolleranza d’attacco in altri due colori
(altra doppia pecca).

Commento sul gioco. Entrate subito
con l’�A in quanto c’è la buona possi-
bilità di un blocco nel colore se Est ha
10-x o J-x. In più, non c’è ragione di fi-
lare, visto che bisognerà per forza fare
l’impasse a cuori verso la mano con la
lunga a picche. Nella fattispecie, filare
sarebbe estremamente controproducen-
te.

Ulteriore commento sul gioco. Fon-
damentalmente ci vogliono quattro pre-
se a cuori per mantenere il contratto, il
che vuol dire trovare il �K in Est. La
carta corretta da muovere è il 9. Se tie-
ne, si prosegue con il Fante, sottomet-
tendo il 10 e realizzando le quattro pre-
se richieste nel colore.

Se partite con il Fante non potrete
più fare tutte le levée a cuori in quanto
al secondo giro sarete costretti a pren-
dere in mano e non sarete più in condi-
zione di ripetere la manovra per man-
canza d’ingressi al morto.

Commento sulla difesa. In Est, se ve-
dete scendere sul tavolo il � J, non co-
prite. Il partner ha il vuoto o il singolo.
Il singolo potrebbe essere la Dama! Shh,
non chiedete.

Ulteriore commento. Se le cuori fos-
sero state Q-9-x per A-J-10-x, la carta
giusta da muovere sarebbe stata sempre
il 9. Due figure “nine is fine” da riporre
nel cassetto tecnico.

Dich. Sud - Tutti in zona

� J 10 6 4 3
� K 4 2
� K 5 3
� 9 4

� K 9 8 5 � Q 7
� Q 10 6 3 � J 8 7
� J 9 5 � 10 7 6 2
� Q 6 � K J 8 7

� A 2
� A 9 5
� A Q J
� A 10 5 3 2

OVEST NORD EST SUD

– – – 2SA
passo 3� passo 3�
passo 3SA fine

Attacco: �3.

Commento sulla dichiarazione. Una
mano bilanciata di 19 punti con quattro
Assi e una quinta capeggiata da due
onori va sopravvalutata almeno di un
punto, promossa a 20 e trattata di con-
seguenza. Infatti è senza dubbio miglio-
re rispetto a tutte le 4-3-3-3 e molte 4-4-
3-2 di 20. È lo stesso motivo per il quale
non si deve aprire di 1SA una bilancia-
ta di 17 punti con una quinta di due
onori di testa, preferendo trattarla come
se avesse un Fante in più.

Commento sul gioco. Sette prese di
partenza e fiori o picche da sviluppare
per due prese addizionali. Quale colore
scegliere? Se è tutto diviso 3-3, è ugua-
le, ma in caso contrario c’è un piccolo
vantaggio ad affidarsi alle picche incas-
sando l’Asso e rigiocando la piccola per
la piccola al secondo giro. Perché? Par-
tendo come detto dalla 4-2, incasserete
tre prese a picche ogni volta che trove-
rete un onore doubleton (16%). Un
16% extra non è mai da buttar via.

Dich. Est - N-S in zona

� K
� A
� 7 6 3 2
� A K J 10 8 7 4

� J 10 9 8 6 3 � 7 2
� 10 6 � 7 5 4 3 2
� A 10 9 8 � K 5 4
� 5 � Q 6 3

� A Q 5 4
� K Q J 9 8
� Q J
� 9 2

OVEST NORD EST SUD

– – passo 1�
2� 3� passo 3SA!
fine

Attacco: �J.

Commento sulla dichiarazione. Non è
del tutto evidente il 3SA di Sud (un
buon compagno ha il�10), né il passo
di Nord sul 3SA. E per dirla tutta, ci
vorrebbe anche un palo migliore per
fare il salto debole con le carte di Ovest,
ma la situazione di zona e il passo del
compagno hanno contribuito a farla sem-
brare una buona idea. Ho una confes-
sione da fare: necessitavo che il con-
tratto fosse 3SA, anche se la licita lascia
alquanto a desiderare…

Commento sull’attacco. Normale. Sa-
rebbe utile giocare la convenzione per
cui l’attacco di Fante nega carte supe-
riori. Così facendo si leggerebbe la figu-
ra �A Q in Sud. Non giocandola, inve-
ce, Est probabilmente penserà che O-
vest ha attaccato da A-J-10 ecc.

Commento sulla difesa. Da Est, gio-
cate il �2. La regola per il terzo di ma-
no, in questi casi di onori secchi, è: se
il partner attacca di piccola e il morto
prende con il Re o l’Asso, giocate la pic-
cola per negare il possesso di un onore
maggiore, la Dama o il Re. Se invece il
morto cattura la presa con la Dama o
con una carta più bassa, date il conto,
sempre se non potete coprire.

Nella fattispecie, perciò, se il morto
avesse avuto la�Q secca, avreste do-
vuto giocare il 7.

Commento sul gioco. Non giocate
troppo velocemente alla prima presa!
Se state bassi non avrete modo d’incas-
sare le vincenti nei nobili della mano e
sarete costretti ad affidarvi alle fiori con
l’obbligo di non cedere la presa, visto il
fermo, come dire, non eccellente a qua-
dri. Molto meglio superare il �K con
l’Asso della mano, tirare la �Q per lo
scarto dell’�A, incassare le cuori nella
speranza della caduta del �10 e solo se
quest’ultimo non dovesse esser cortese,
affidarsi alle fiori. Applausi, prego.
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In quanto all’etica ci sarebbe da di-
scutere se alcuni sistemi dichiarativi
molto complessi debbano la loro fortu-
na all’accuratezza delle sequenze op-
pure al fatto che gli avversari, venuti a
giocare per rilassarsi e svagarsi, si ritro-
vano a non avere la minima idea su
come difendersi da licite di cui neppu-
re capiscono il significato.

Bisognerebbe insomma vedere se più
persone smettono di frequentare il brid-
ge di gara perché si sentono a disagio
nel fronteggiare linguaggi incomprensi-
bili oppure perché è capitato che il Ma-
rio Luchetti di turno gli abbia dichiara-
to un colore corto.

Ma ora bando alle divagazioni, siamo
qui per parlare di gioco e non per mora-
leggiare.

Dal momento che è più gratificante
ricordare i successi che i capitomboli,
aprirò le danze con un’avventura oc-
corsami una ventina di anni or sono,
durante un Campionato di II e III cate-
goria.

Terzo di mano in Sud, in favore di zo-
na, mi ritrovo alle prese con la seguen-
te sciccheria:

�J3 �A62 �Q95 �K9632
Apro di 1�, tanto per infastidire, con-

tro di Ovest e 3�del mio compagno;
evviva, mi dico, 4�non le giocano più.

La licita torna a Ovest, che con tono
da killer molla un altro contro; non era
ancora tempo di bidding box.

Il mio gira a 4�, su cui tutti, me ed
avversari, sobbalziamo. Nel dubbio pas-

so e Ovest, dopo avere pensato a lungo,
borbotta “mi hanno fregato” e passa.

Sull’attacco di Asso di picche andia-
mo scoprire la smazzata completa:

� 5
� K 10 8 7 4 3
� K J 2
� Q 5

� A K 10 6 4 2 � Q 9 8 7
� 9 � Q J
� A 6 � 10 8 7 4 3
� A 10 8 4 � J 7

� J 3
� A 6 2
� Q 9 5
� K 9 6 3 2

4� fatte con 4�di battuta sull’altra
linea.

I miei complimenti al compagno per
la sua eccellente contropsichica a 3�si
infrangono sulla sua laconica risposta:
“Ma che dici, è solo che non avevo sen-
tito il contro e ho fatto splinter a pic-
che; ero nero per il tuo passo quando il
contro di Ovest mi ha permesso di ripar-
lare”.

Sorrido, pure Est scoppia a ridere, so-
lo Ovest ci guarda sempre più torvo.

Ho scovato i due prossimi aneddoti
grazie alla penna del mio autore prefe-
rito, Victor Mollo.

Anno 1983, Bermuda Bowl a Stoccol-
ma; l’anno in cui perdemmo la finale
per 5 miseri m.p., 413 a 408, dopo che

L’evoluzione dei sistemi dichia-
rativi ha portato negli anni ad
un tale livello di accuratezza da

mandare in disuso la pratica delle psi-
chiche, licite atte essenzialmente a con-
fondere le acque; il problema era che in
assenza di illeciti accordi di coppia il
fumo invadeva non solo gli occhi degli
avversari ma anche quelli dell’ignaro
compagno.

Eppure i punti a favore di qualche sal-
tuaria uscita di carreggiata sono tutt’og-
gi numerosi; magari quando ci si trova
di fronte ad antagonisti teoricamente in-
superabili contro cui si può solo atten-
dere che il destino faccia implacabile il
suo corso.

Negli anni d’oro del bridge il bluff era
considerato una vera branca del gioco,
con tanto di conclamati esperti. Questo
non vuol dire che alcuni giocatori vi-
vessero di soli colpi, anzi; il problema,
per gli avversari, era costituito da tutte
le occasioni in cui in cui credevano di
avere scoperto l’inganno per poi cadere
nelle proprie contromisure quando nul-
la di strano era stato macchinato.

Io stesso ricordo i miei primi anni di
bridge in cui, come tutti i ragazzetti in
cerca di gloria, non disdegnavo di in-
ventare qua e là dei trappoloni in cui
alla fine cadeva magari solo il mio com-
pagno.

C’era una giocatrice a cui non stavo
forse particolarmente simpatico e che
cercava quindi ogni volta di smasche-
rare i miei ipotetici misfatti, ben meno
frequenti di quanto lei ritenesse.

In almeno un paio di occasioni finì
per giocare nel mio colore; intervenivo,
che so, a cuori, e quando poi il partner
surlicitava per chiedere il fermo, lei pas-
sava oppure rialzava con tanto di alza-
ta del sopracciglio, per la serie a me non
la si fa.

Oggi come oggi le psichiche sono qua-
si sparite dai tavoli da gioco anche per-
ché, in quanto appunto rare, vengono
vissute da chi le subisce come una sorta
di affronto personale, al limite dell’eti-
ca e delle regole.

Eppure spesso il bluff è pericoloso più
per il compagno che per gli avversari,
un po’ come quando nel calcio a fine
partita si manda allo sbaraglio anche il
portiere; nella maggior parte dei casi si
becca un altro gol, ma è capitato di rad-
drizzare miracolosamente la baracca.

Ma 03-14-2
è il prefisso per
telefonare a

Blackwood?

Nel canottaggio
gli atleti del

Quattro Senza
sono degli assi?

Chi fa il morto
posa le sue carte

scoperte sul
tavolo e poi
galleggia 

mmobile a
pancia in su.

Ieri sera
un mio amico,
all’insaputa

della moglie, è
uscito con una
donna secca.

“Houston,
Houston, qui

abbiamo un pro-
blema!”. È stata

la prima incom-
prensione licitati-
va nello spazio:

astronauta
distratto passato

in quel momento
su Texas P

Le
barzellette
di
Giorgio
Rivara

Direttore tornei
di bridge, causa
rinnovo locali,
vende tavolo

zoppo.

“Il sipario
strappato”:
il film di

Hitchcock
preferito dai bari.

Ho un amico
che vuole farsi

operare perché
ha una mano

piatta.
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In tema di psichiche
Luca Marietti
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alla penultima mano la stanchezza gio-
cò un brutto scherzo ai campionissimi
Garozzo e Belladonna: 6�un down
con fuori due Assi.

I protagonisti dell’episodio che vado
a raccontarvi sono gli americani Ron Ru-
bin e Michael Becker, appartenenti alla
squadra che si sarebbe aggiudicata il
trofeo.

In questa smazzata erano opposti alla
seconda compagine USA.

Queste le carte:

� 10 6 4 3
� Q 9 8 4
� 10 9 3
� 10 6

� –
� A K 2
� A K J 4
� K Q J 9 5 2

NORD EST SUD OVEST

Rubin Becker
1� passo 3SA passo
4� passo 4SA passo
5� passo 7� passo
7� contro 7SA passo
passo contro fine

Criminale di un Rubin; un bluff a com-
pagno non passato e per di più in un co-
lore troppo corto, ove non si può regge-
re alcun misfit.

Spieghiamo, per quanto possibile lo
sviluppo della frittata: Becker sospettò
che ci fosse qualche biscotto in forno, e
per evitare che il compagno passasse su
un forzante decise di chiudere diretta-
mente a 3SA.

Purtroppo, nella foga del momento ave-
va dimenticato che 3SA indicava fit a
picche, per cui Rubin corresse a 4�.

Questa licita diede invece a Becker la
convinzione di essersi sbagliato e che
quindi l’apertura fosse stata regolare.

La richiesta d’Assi diede l’impressio-
ne di tre carte chiave, due Assi e il Re
di picche, da cui l’ovvia chiusura a 7�.

Fin qui si viaggiava ancora nei down
minimi, ma l’ovvio finale fu un bel 1.100
nella colonna avversaria.

E ora andiamo ancora più indietro
nel tempo, fino al lontano 1936.

L’ultima innovazione tecnologica era
costituita dalla televisione e tra i pro-
grammi atti a lanciarne la diffusione ve
ne fu appunto uno dedicato al bridge,
passione che coinvolgeva gli americani
di ogni ceto e cultura.

Mollo ci presenta i protagonisti della
puntata da cui è tratta la prossima smaz-
zata: Kenneth Konstam, che si farebbe
laureato alcuni anni dopo campione del

mondo, l’ideatore della “Bermuda Bowl”
Mudie Bach, la campionessa Kathleen
Salmon ed Harry St. Ingram, esperto di
partita libera e temutissimo amante del-
le psichiche.

� A K J 10 5
� K Q 10 8 7 2
� 5 4
� –

� 6 � 4
� A J 9 6 5 3 � –
� A Q J 10 6 3 � K 9 8 7 2
� – � Q 8 7 5 4 3 2

� Q 9 8 7 3 2
� 4
� –
� A K J 10 9 6

La licita:

OVEST NORD EST SUD

St. Ingram Konstam Salmon Bach
3� contro passo passo
surcontro passo 4� contro
4� 4� 5� passo
passo 5� fine

4 down in zona al posto di 6�di bat-
tuta.

E concludiamo il nostro excursus con
una delle mani più sensazionali di tutti
i tempi capitata realmente al tavolo da
gioco, ripresa recentemente anche dalla
rivista Bridge World.

Dichiara Est, Nord/Sud in zona.

� Q 10
� J 5 4
� Q J 8 7 6 3
� J 4

� K J 7 6 4 2 � 9 8 5
� A K Q 9 7 � 10 6 3 2
� 10 5 � 4
� – � Q 10 7 6 5

� A 3
� 8
� A K 9 2
� A K 9 8 3 2

Siamo nel 1952 e il protagonista è uno
dei campionissimi dell’epoca, Sidney
Lazard, nell’occasione seduto in Sud.

Est apre di 1�, passo di Lazard e 1�
di Ovest; quando la licita torna all’aper-
tore il suo passo svela il bluff iniziale.

2 SA del nostro eroe e 3�di Ovest,
che denota una buona mano, dal momen-
to che il compagno sembra essere bian-
co.

Passo di Nord e 4�di Est.
Il pallino torna a Lazard, che ragiona

così: Ovest ha una bicolore nobile ed
Est è lungo a fiori e cuori; al 99% Nord
è partito con almeno la quinta se non la
sesta di quadri.

La licita susseguente è l’apoteosi del-

la deduzione: 6�.
Guai ai codardi.
Ricapitoliamo licita e smazzata:

EST SUD OVEST NORD

1� passo 1� passo
passo 2SA 3� passo
4� 6� fine

� Q 10
� J 5 4
� Q J 8 7 6 3
� J 4

� K J 7 6 4 2 � 9 8 5
� A K Q 9 7 � 10 6 3 2
� 10 5 � 4
� – � Q 10 7 6 5

� A 3
� 8
� A K 9 2
� A K 9 8 3 2

Già la sequenza dichiarativa potrebbe
forse bastare per un aneddoto, ma il bel-
lo deve ancora venire.

Attacco Asso e Re di cuori, tagliato al-
to. Asso e quadri al morto, Fante di fio-
ri, Dama e Re, quadri al morto e altri
due colpi in atout.

� Q 10
� J
� 63
� 4

� K J 7 6 � 9 8
� Q 9 � –
� – � –
� – � 10 7 6 5

� A 3
� –
� –
� A 9 8 3

Sul 6 di quadri Est fu costretto a scar-
tare picche, per mantenere il controllo
a fiori; il giocante si disfò di una fiori.

Ora fiori all’impasse, Asso di fiori per
lo scarto di una picche al morto e fiori
taglio:

� Q
� J
� –
� –

� K J � 9
� Q � –
� deve � –
� scartare � 10

� A 3
� –
� –
� –

Ovest, strizzato nei nobili, dovette con-
cedere la dodicesima presa all’avversa-
rio. �
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UN TAGLIO NETTO (a SA)

L e Olimpiadi, pur appartenendo di
diritto alla crema degli eventi mon-
diali, nelle prime fasi di competi-

zione non sono così intense come, per
esempio,  la Bermuda Bowl in quanto il
campo di gara di partenza è caratteriz-
zato da giocatori di svariati livelli qua-
litativi. Sopravvissuti alle eliminatorie,
siamo all’inizio dei quarti di finale quan-
do, in Sud, raccolgo queste carte (noi in
zona): �Q94 �KQ95 �Q10642 �K.

Ovest, primo di mano, apre di 2� –
convenzione per la quale rivendico mo-
desto interesse, la un tempo temuta Mul-
ti – e, sul passo del mio compagno, Est
risponde 2�chiedendo ad Ovest di chia-
rire la mano. Non ho niente da obietta-
re, ma quando anche Ovest passa, mo-
strando una sottoapertura a cuori, il
mio compagno torna in vita con il con-
tro, che giochiamo a riparlare. Est passa
e sono tentato di trasformare in puniti-
vo questo contro quando rilevo la situa-
zione di zona che mi convince a saltare
a 3SA. Quella che segue è stata la no-
stra licita:    

OVEST NORD EST SUD

2� (1) passo 2� (2) passo
passo contro passo 3SA
fine

1) Sottoapertura in un maggiore
2) Passa o correggi

Ovest attacca in quarta carta con il
�7 e il partner, scendendo, offre la sua

ragionevole raccolta:

� K 8 6 3
� 3
� A K J
� Q J 5 3 2

� Q 9 4
� K Q 9 5
� Q 10 6 4 2
� K

Quando Est impegna il Fante, entro
con un moderatamente ingannevole Re.
Lo svolgimento della prima presa sem-
bra assegnare ad Ovest sei carte di cuori
capeggiate da A 10, perciò son propen-
so a piazzare entrambi gli Assi neri in
Est. Posto che le quadri forniscano cin-
que prese, ho necessità di altre tre le-
vée. Due dalle fiori e una a picche do-
vrebbero bastare e perciò, al secondo
giro, intavolo il Re di fiori, che viene
rispettato.

Quando mi trasferisco al morto con
l’Asso di quadri rispondono tutti. Pro-
seguo con la Dama di fiori su cui Est
balza con l’Asso e, invece della prevista
cuori, torna fiori per il Fante del morto.
Questo imprevisto sviluppo lascia in
giro una fiori buona.

Provo a sgraffignare una picche gio-
cando la piccola, ma Est entra imme-
diatamente con l’Asso e gioca cuori

mettendo sottovento la mia tenuta. Al
male si aggiunge il peggio quando O-
vest, dopo aver incassato due prese a
cuori, realizza il �10 come levée del
down.

Il totale:

� K 8 6 3
� 3
� A K J
� Q J 5 3 2

� 5 � A J 10 7 2
� A 10 8 7 4 2 � J 6
� 9 3 � 8 7 5
� 10 9 6 4 � A 8 7

� Q 9 4
� K Q 9 5
� Q 10 6 4 2
� K

Post mortem

Rimasto in presa con il Re di fiori
avrei dovuto rendermi conto del peri-
colo e giocare cuori io stesso per dare
un taglio netto alle comunicazioni av-
versarie (la Dama, che avrebbe un senso
supplementare nel remoto caso in cui
Est fosse partito con J10 nel colore).
Ovest, in presa, sarebbe rimasto escluso
dal successivo svolgimento. 

All’altro tavolo Est è entrato imme-
diatamente sul Re di fiori ed è tornato a
cuori, azzerando qualsiasi pericolo per
il dichiarante che, con qualche compli-
cità, si è presentato addirittura con 10
prese finali, pari a più 630.
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Giocate (male)
queste mani
con me Mark Horton

Sulla falsariga dei capolavori di Terence Reese, lo spumeggiante Mark Horton, personalità bridgi-
stica a tutto tondo, ci accompagna in un viaggio in cui il dichiarante realizza troppo tardi quale
sarebbe stata la linea migliore.

�
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Le problème avec le mort

� A 8
� D V 6 4
� A 7 4 2
� R 7 6

� R 4
� A 10 9 8 7 3
� R 5
� V 5 2

SUD OUEST NORD EST
– – 1� 1�
2� pass 4� fin

Duplicate, Nord donneur, E-O vulnérables

Contrat: 4�
Entame: 2 de �

Leçons de Français
Quel est votre plan de jeu?

Étape «O»: Objectif
Gagner son contrat. On dénombre

4 perdantes possibles (un� et trois
�). L’idée est de laisser manipuler
les � à la defense. Ce qui garantit
de faire une levée dans le couleur et
donc le contrat.

Étape «D»: Differentes techniques
Techniques à utiliser:
– Élimination des�et des�.
– Mise en main à l’atout.

Étape «I»: Information
Il est à craindre que le Roi de�et

la Dame de �soient en Ouest.

Étape «L»: Ligne de jeu
Prendre l’entame du Roi et tirer

l’As de�. Si le Roi est sec, le con-
trat est gagné. S’il ne vient pas, jo-
uer Roi-As de�coupé. As de�et
�coupé. Si le flancs ne surcoupent
pas, rendre la main à�et attendre
que les flancs jouent�ou coupe et
défausse.

➠

DONNE 10

NORD

SUD
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Q uesta mano è tratta da un Torneo
che ho giocato a Puerto Vallarta.
Mi sono trovato in una situazio-

ne insolita nella fase conclusiva della
licita. Il mio partner ha aperto di 1� e
io ho: 

�AJ2 � J984 �3 �AQJ107

Credo che sia una mano troppo forte
per una splinter. Probabilmente 2� è
una licita giusta, ma questa potrebbe
facilitare gli avversari a trovare l’attac-
co che uccide. Così ho preferito nascon-
dere le informazioni sulla mia mano
per chiederne su quella del compagno.
Ho licitato 2SA, Jacoby (fit forzante) su
cui il partner ha risposto 3�mostrando
una mano senza corte (vuoti o singoli)
ma non minima, in quanto con il mini-
mo avrebbe chiuso a 4�. E adesso?

Lo slam ci può stare, così ho mostra-
to il controllo a picche dichiarando 3�.
A sinistra è arrivato il contro per l’at-
tacco seguito da due passo. Mi è torna-
ta la licita giusta giusta per il surcontro,
che promette il controllo di primo giro
(Asso o il vuoto). Dopo il mio surcontro
il partner ha dichiarato 4�palesando il
controllo a quadri e negando quello a
fiori.

Avendo deciso che il mio ha manife-
stato abbastanza interesse per lo slam, è
l’ora della Blackwood, che rende sem-
pre felici i lettori. Il compagno mostra
tre key card. Così deve avere Asso di
quadri, Asso e Re di cuori. Chiedo la
Dama d’atout (a gradino) e me la con-
ferma. Nel dichiarare la Dama d’atout
c’è la possibilità di segnalare la presen-
za o meno di Re a lato. La sua risposta
(6�) ha indicato l’assenza di Re. Cosa
avrei dovuto licitare a questo punto?

Il partner ha Asso Re Dama quinti
(presumibilmente) a cuori e l’Asso di
quadri. Non ha singoli o vuoti e sapete
che l’attacco picche è pronto.

Proiettiamoci sul gioco. Vincerà con
l’Asso di picche ed eliminerà le atout. E

poi? Avrà bisogno dell’impasse a fiori.
Se va male non si realizza nemmeno il
piccolo slam (gli avversari, oltre al Re
di fiori, incasseranno almeno una presa
a picche). Cosa succede, invece, se l’im-
passe a fiori va bene? In quel caso il
partner realizzerà tutte e 13 le prese.

Avete mai sentito di una mano da “5
o 7”? Questo normalmente avviene nel
post mortem. Qui potete prevederlo in
licita (pre-mortem?). Non c’erano buo-
ne ragioni per giocare 6� – le 12 prese
esatte non dovrebbero esserci. Come di-
re, dentro per tutto o per niente. In con-
clusione, ho licitato 7�e questa è la
mano completa: 

� A J 2
� J 9 8 4
� 3
� A Q J 10 7

� 5 4 3 � K Q 10 9 8
� 6 3 � 7 2
� K Q 7 6 5 � 10 9 8 2 
� K 8 3 � 5 4

� 7 6
� A K Q 10 5
� A J 4
� 9 6 2

OVEST NORD EST SUD

– – – 1�
passo 2SA passo 3�
passo 3� contro passo
passo surcontro passo 4�
passo 4SA passo 5�
passo 5� passo 6�
passo 7� fine

Dopo il previsto attacco picche (o
qualsiasi altro attacco) c’è poco da arro-
vellarsi. Con l’impasse a fiori che va
(grazie!) il mio partner ha incassato fa-
cilmente 13 prese per +2210. Con il Re
di fiori in Est saremmo andati 2 down
per –200. Sì, 6�sarebbe stato solo 1
down, 100 nel nostro caso, ma sicura-
mente il rischio/premio valeva la can-
dela. Nell’altra sala hanno giocato 6�

così abbiamo guadagnato 13 imp. Con
il Re di fiori mal messo ne avremmo
persi 3. Questo è il genere di scommes-
sa che mi piace.

(ACBL Bridge Bulletin)

Al tavolo
con Larry
Larry Cohen
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Sul  sito www.larryco.com
troverete tutte le informazioni su libri,

CD, prodotti e attività in genere
dell’autore.

Ricordatore di atout jolly joker
(Collezione privata BSC)
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Déroulement du coup

Lorsque Sud tire l’As de�, Est dé-
fausse. Ceci rend inopérante l’élimi-
nation-placement de main. Il faut reve-
nir à l’étape «D». Nouvelle technique
à utiliser: élimination-placement de main
orientée grâce à un jeu de perdante
sur perdante.

Nouvelle ligne de jeu

Apres As de�, continuer�. Pren-
dre le retour�probable. Jouer Roi-
As de�et�coupé. Remonter au mort
à l’atout pour présenter le dernier�.
Si Est fournit; le laisser en main en
défaussant un�. Il livrera la dernière
levée car le Roi de � est protégé.

Les 4 jeux
� A 8
� D V 6 4
� A 7 4 2
� R 7 6

� 7 3 2 � D V 109 6 5
� R 5 2 � –
� 9 6 3 � D V 10 8
� D 10 8 4 � A 5 3

� R 4
� A 10 9 8 7 3
� R 5
� V 9 2

Pour aller plus loin
La ligne de jeu préconisée ne

fonctionne que si Est possède 4
cartes�. Si Est ne fournit pas sur
le 4ème�, le meilleur jeu consiste
à couper et à présenter le Valet de
la main. Si Ouest ne couvre pas
Est se retrouvera en main pour
livrer la 10ème levée. S’il couvre, il
reste la chance du 10 de�en
Est. Il faudra passer le 9 sur le
retour �d’Est.

Leçons de Français
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AMÉLIOREZ
VOTRE EFFICACITÉ
par Patrick Burtin
PRAT ÉDITIONS
Collection dirigée par Philippe Brunel

Tous les ouvrages de
la collection

sont disponibles sur
www.bdif.fr

Incontri di Bridge - Organizzazione Enrico Basta

Splendid Hotel Venezia
Cortina d’Ampezzo

Settimana invernale
di bridge

13-20 marzo 2011
Tornei pomeridiani (ore 16.15) e serali (ore 21.15)

PRENOTAZIONI: 0436/5527
INFORMAZIONI: 3357018233 – 3939333665
dalle 10 alle 22.

I TORNEI SONO RISERVATI AI SOLI OSPITI DELL’ALBERGO
REGOLAMENTO FIGB - DIVIETO DI FUMO
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C he il bridge potesse essere una
terapia, personalmente non l’a-
vrei mai detto. È un po’ come pen-

sare che i dolci possano essere una me-
dicina per il goloso, o che qualcuno pos-
sa pagarvi semplicemente perché fac-
ciate quello che più vi piace. Credo che
l’Italiano abbia una parola per definire
con esattezza tutto ciò, e che questa pa-
rola sia “inconcepibile”. Invece questo
è quello che sta succedendo, e non in
America o in un Paese del terzo mon-
do, ma qui in Italia, e precisamente in
Sicilia. Qui, sotto la fervida mente di
un appassionato, il Dott. Antonio Pul-
virenti, è nato un metodo. E questo me-
todo, la cui descrizione tecnica a lui la-
sceremo, prevede questo in sintesi: che
un carcerato, e soprattutto alcuni tipi di
carcerati, siano recuperabili tramite il
bridge. Ma lasciamo ora al diretto res-
ponsabile la descrizione di questa pie-
tra filosofale…

La sua comunicazione binaria, da pre-
datore con le vittime, da “normale” nel
sociale, con effetti efficaci per riassu-
mere, nel suo codice percettivo, le rego-
le sessuali della sua rete sociale (con i
bambini non si fa sesso) possono esse-
re disattese, senza colpe, se c’è atten-
zione a nasconderlo, ed importante è
non essere scoperto. Non fare questo
convincimento rafforza la recidività.
La Bridge Terapy utilizza, come prete-
sto, l’apprendimento di un gioco, il Brid-
ge, (per sua natura ha regole rigorose,
strategie, rispetto per il partner e de-
gli avversari con i quali la sincerità è
obbligatoria) creando un sistema in un
contesto didattico ludico, intervenendo
relazionalmente. Il sistema così creato
comprendente docente e psicologo, in-
teragisce stabilendo regole comporta-
mentali fissate dalla comunicazione, per
la sua stessa natura il sistema avrà re-
gole del gruppo che nasceranno dalla
interazione, e con regole esplicite che
conducono alla soluzione del gioco e
non sono manipolabili. L’elemento ester-
no dell’équipe potrà quindi leggere tut-
te le informazioni sui due piani e deci-
dere gli interventi da affettuare, utiliz-
zando tutti gli strumenti relazionali (si-
mulate, mappe relazionali, sculture, pre-
scrizioni).

Privilegiando la metafora (cioè il Brid-
ge) per inviare input e controllarne gli
effetti. La Bridge Terapy è stata scelta
per le sue caratteristiche specifiche di
gioco sport, ma anche  perché un con-
testo ludico crea un abbassamento del-
le difese comportamentali, e mette il sog-
getto in contatto con l’Io bambino (tan-
to cara alla teoria transazionale), e sem-
plifica la decodifica della comunica-
zione adulta. La Bridge Terapy si pone
quindi come obiettivo di condurre i
soggetti del gruppo terapeutico a speri-
mentare nel gioco ( quindi in modo non
pericoloso per l’Io) che le regole e la
sincerità sono inevitabili per una stra-
tegia che porti il gruppo al suo obietti-
vo senza menzogne e occultamenti. Si
sperimenta così un successo figlio di
un adeguamento comunicazionale, av-
valendosi di un Test di selezione (Ror-
schach) e di supporti audiovisivi per le
valutazioni etologiche comportamenta-
li.

L’equipe della Bridge Terapy è forma-
ta da un Psicologo (relazionale o tran-
sazionale), un Insegnante di Federazio-
ne Gioco del Bridge, un Tecnico rela-
zionale sistemico, ed un Coordinatore

Responsabile del Progetto pedagogico-
clinico.

Riassumendo, e parafrasando, è co-
me se uno non sapesse nuotare in mare
aperto, ma venisse spinto a farlo trami-
te un percorso controllato fatto di eser-
cizi, piscine, toboga e quant’altro utile.
Con questa premessa, Dott. Pulvirenti,
cosa è stato effettivamente svolto in que-
sta direzione al momento?

(A.P.) Il riconoscimento maggiore è
venuto il 17.12, con la sottoscrizione
del Protocollo di Intesa con il Provvedi-
tore Regionale dell’amministrazione pe-
nitenziaria (Ministero della Giustizia).
Questo Protocollo, primo atto ufficiale
in Italia (equivalente ad una sentenza
TAR LAZIO), regola come un ente o una
Federazione si possano impegnare per
il reinserimento nella società dei sog-
getti detenuti che hanno già espiato la
loro colpa. Vediamo di comprendere me-
glio. In genere un carcerato è tale per-
ché ha “curato i propri affari” secondo
sue “regole del gioco”, e a pena sconta-
ta, interagendo con altri, se non ne ha
imparato altre, ecco che la recidiva è
reiterata, e dietro l’angolo. Da qui la ri-
cerca di una metodologia che faccia da
collante fra il vissuto nelle carceri ed il
vissuto in libertà, attraverso gli UEPE
(Uffici Esecutivi Penali Esterni), che
hanno in pieno condiviso la nobile pro-
posta della Bridge Therapy: “mettili
seduti, perché imparano ad imparare
le regole”. Ecco quindi il  percorso com-
pleto, che inizia in intramoenia dentro
le carceri come Bridge a Scuola grazie
al protocollo di intesa MIUR e FIGB, e
dove l’insegnante si reca così come al-
tri insegnanti si recano ad insegnare
altre discipline curriculari, e che conti-
nua nelle UEPE successivamente.

C’è qualcosa che vorrebbe aggiunge-
re?

(A.P.) Oltre ai normali collaboratori
ad un progetto di questo tipo, ampia-
mente citati in una mia precedente let-
tera, un particolare ringraziamento va
al cantautore Plinio Maggi. Con lui sia-
mo infatti riusciti a creare un testo, ed
una canzone, a mio avviso stupenda,
che auspichiamo possa varcare i confi-
ni nazionali, e diventare inno del Brid-
ge Nazionale, Europeo e Mondiale.

Per informazioni e dettagli sulla Brid-
ge Therapy contattare direttamente:

af.pulvirenti@videobank.it

Bridge Therapy
Marco Catellani

(A.P.) La Bridge Terapy si pone come
risposta metaforica rieducativa nella
patologia delle parafilie e della pedofi-
lia in particolare. Il comportamento del
pedofilo appartiene ad una comunica-
zione disfunzionata (in psicanalisi fis-
sazione, conseguenza post traumatica,
shock infantile) unica risposta che il
soggetto è riuscito a dare al suo disagio
(apparente desiderio o pulsione), spes-
so mutato da un abuso di uguale natu-
ra, il soggetto ha appreso che il tabù o
regola del gruppo, può essere infranta,
ne impara il codice comportamentale,
e la sequenza comunicazionale (la men-
zogna, la reticenza, l’occultamento, il
ricatto) permettendo al soggetto una
quotidianità vivibile (simulata).

Il Dott. Antonio Pulvirenti

�
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“L aura” disse Arsenio, sorpreso,
aura” disse Arsenio, sorpreso,
non avendola scorta prima.

Sì, lo so... la letteratura è piena di ri-
ferimenti specifici, da utilizzarsi quan-
do arriva una, specie se bionda e moz-
zafiato. Per un arrivo fatale, rapido ed
inaspettato vi sareste quindi immagina-
ti qualcosa tipo... ”Laura arrivò come
un fulmine a ciel sereno, e Arsenio non
fece quasi in tempo a pronunciarne il
nome”. 

Ma Laura non era un fulmine, né era
certo quello un evento inaspettato o ne-
gativo... se non altro, non per Arsenio. 

Certo, abbandonando la letteratura po-
tevamo sfrugugliare fra parole assonan-
ti, e dire “Laura arrivò ratta come un
furetto” o meglio “Laura arrivò di sop-
piatto, ratta come un furetto”. 

Il problema è che Laura arrivò sem-
plicemente. Arrivò come una cosa na-
turale e magnifica. Come il sole all’al-
ba, che arriva senza tanti giri di parole,
senza ritardi, e senza riguardi per le fal-
se necessità umane, quali il dormire fi-
no a tardi... Arrivò come il vento... che
sentiamo anche senza conoscerne l’e-
satto nome e provenienza...  grecale o
maestrale che sia… Arrivò come nasce
un bambino, insomma... 

E quando Laura arrivò, Arsenio non
potè fare a meno di accoglierla fra le
sue braccia, mentre lei si disponeva si-
nuosamente aggrappandosi al suo col-
lo, e schioccandogli un bacio da far in-
vidia...

“Laura, ti prego... ”. Era quella proba-
bilmente una delle rare situazioni in
cui Arsenio non si sentiva a suo agio
con una donna... ma Laura aveva un in-
discutibile pregio. E riusciva a far fare
ad Arsenio esattamente tutto quel che
voleva veramente. Tutto quel che vole-
va veramente Lui. Perché Lei sapeva di
Lui i più reconditi segreti. 

Infatti raramente capitano nella vita
condizioni in cui i desideri di qualcuno
sono anche i nostri... ma Laura i desi-
deri di Arsenio, dopo anni di vita in co-
mune, pensava ormai di conoscerli tut-
ti.  Anche quelli a lui sconosciuti.

Potrei dirvi che la serata trascorsa fu
comunque gaia. In fondo, cosa impedi-
sce ad una serata di esserlo? Cosa le
impedisce di essere complice silente
nei destini delle persone o dei perso-
naggi? Cosa le impedisce di essere un
tetto di stelle cadenti, con relativi desi-

deri fantastici? Nulla, a pensarci bene.
Stuoli di scrittori han parlato di amori
sotto le stelle, di passioni notturne...
come se solo la notte potesse essere com-
plice silente nei destini di chi andava-
no a descrivere. Storie d’amore alla lu-
ce del sole, infatti, è difficile trovarne...
come se la notte ed il buio fossero sem-
pre silenziosi ed amorevoli complici...

Potrei dirvi che la serata trascorsa, in-
somma, fu gaia... ma solo finché Arse-
nio fece un gesto. Anzi. Neanche. Bastò
un semplice sguardo. Ed entrambi,
mentre un briciolo di tristezza penetra-
va nei loro cuori, furono d’accordo che
quella fosse l’ora di tornare a casa...  in-
camminandosi… 

Arsenio ripensò ad una mano emble-
matica... Si, lo so... A voi certo non ca-
pita mai, e quando siete con qualcuno o
con qualcuna a tutto pensate, meno che
al bridge. Ma il cervello di Arsenio è un
cervello stranissimo, e quel che a de-
scriversi richiede colonne su colonne,
in realtà, durò in lui lo spazio di un
istante...

Ripensò quindi a quando aveva

� –
� 10 6 5 3
� A K 10 9 7 5
� 10 5 2

e tutti in prima sentì alla sua destra l’a-
pertura di 1�. Non gli sarebbe dispia-
ciuto poter intervenire con 2�, ma le 4
carte di cuori gli sembravano un aspet-
to negativo, per cui passò. L’ops di sn
disse 1�, il suo 2�, l’apertore infine
ripetendo il suo colore e dicendo 2�.
Eccolo ora di nuovo in pista... dubbio-
so fra 2�, 3�, 3�... Arsenio ritenne
che sarebbe stato presto sopravanzato
da stuoli di�, per cui scelse di fare una
dichiarazione indicativa per l’attacco, e
disse 3�.

Come previsto, un perentorio 4� mi-
se fine ai bighellonamenti...

� Q 8
� A K J 9 8 2
� Q 8 6
� 4 3

� –
� 10 6 5 3
� A K 10 9 7 5
� 10 5 2

La dichiarazione, tutti in prima:

NORD EST SUD OVEST

1� passo 1� 2�
2� 3� 4� fine

Attacco: A�.

Arsenio era un semplice... era abitua-
to a dare conti dritti, a chiamare con la
alta... per cui non gli parve vero di po-
ter mettere sull’attacco un semplice 2 �,
che al momento risolveva tutti i suoi
problemi, essendo conto, chiamata e La-
vinthal allo stesso tempo... La conti-
nuazione di J�, coperto, lo rese felice ol-
tre ogni aspettativa, evitandogli il dub-
bio se prendere o meno quel Fante even-
tualmente secco... eccolo quindi in pre-
sa col K�, ed eccolo incassarne anche
l’Asso, tutti rispondendo. E ora?

Giocare fiori per incassare la presa
del down? Il compagno in fondo NON
aveva detto 3�... non dovrebbe averne
7, e quindi una fiori dovrebbe passare...
Giocare quadri per una promozione al
� J9x del compagno? In fondo con so-
lo la sesta a fiori il compagno avrebbe
ben potuto incassare anche il Re, prima
di giocare quadri... Caspita... Che con-
trasti di informazioni... e sembrava una
mano semplice e banale... 

Provò a mettersi un attimo nei panni
del compagno... Ed ecco apparire nuovi
scenari... per il partner, non avendo sen-
tito 2�ma avendone sentite DOPO ben
tre, la mano poteva nascondere un fit
abbondante nel colore di intervento
(fitting bid), del tipo �– �10653
�AK1097 �10652. E per questo, pren-
dendo il 2 �come semplice messaggio
“alta-bassa”, aveva prontamente virato
nel colore del down... perché il p sape-
va che una seconda fiori sarebbe diffi-
cilmente passata...

Ecco quindi Arsenio memore di quei
dubbi, irrisolvibili... e in questo simili a
quelli che aveva lui ora con Laura. Ar-
senio la guardò, lei sorridendogli... Ar-
senio ripensò a quel nome: Laura. E
giusto o sbagliato che fosse, per un atti-
mo spaccò quell’insieme di lettere, che
diventarono L’AURA... un radioso e
felice mattino, gioia di vivere... e l’e-
spandersi, dopo una complice notte,
dei benefici effetti dell’aurora... 

Ecco quindi Arsenio ritornare alla
mano... riducendosi a pensare che,
avendo già dato in licita l’indicazione

Aurora...
Marco Catellani
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del colore di attacco, l’informazione in-
dispensabile in quella situazione fosse
il conto... Dopodiché, determinata con
certezza una variabile, tutto gli divenne
semplice... E se una seconda fiori fosse
passata, il suo l’avrebbe certamente
PRIMA incassata. Tornò quindi a qua-
dri...

Nel frattempo, erano arrivati a casa…
“Laura, voglio lasciarti... ”. Voglio. Co-
me suonavano male quelle parole sulla
sua lingua. Ma le aveva veramente det-
te? O le aveva sognate? Gli sembrava di
essere un altro... E poi, come avrebbe
giustificato quel “voglio”? Lei lo guar-
dò, e non disse nulla... gli si avvicinò...
e lo aiutò a sfilarsi la cravatta... Lui insi-
stette... “Ti prego, Laura, è importante...
” ma lei chiudendogli la bocca delica-
tamente con le dita, gli impedì di con-
tinuare oltre...

Il ritorno quadri fu un disastro. Il com-
pagno aveva semplicemente dimentica-
to di incassare la seconda fiori... Insom-
ma il ragionamento, pur perfetto, non
diede i risultati sperati. Certo, Arsenio
pensò DOPO che, per dire 4 picche sen-
za alcun appoggio, le picche era proba-
bile fossero ALMENO di AKJ10... e che
avendo il dichiarante messo la Donna
di quadri per favorire la continuazione
e la speranza di un uppercut, forse,
quell’uppercut poteva esistere solo
nella fantasia...

� Q 8
� A K J 9 8 2
� Q 8 6
� 4 3

� 9 5 3 � –
� Q 7 � 10 6 5 3
� J 3 � A K 10 9 7 5
� A K Q J 9 8 � 10 7 2

� A K J 10 7 6 4 2
� 4
� 4 2
� 6 5

Tornò prepotentemente presente a quei
momenti, con lei fra le sue braccia...

Sapeva che non c’era poi molto da di-
re... perché lei aveva comunque capi-
to... lei che gli era stata vicino tutti que-
sti anni, anni di cui Arsenio ormai ave-
va perso il conto... lei, nata da quello
che il Mondo definisce un errore di gio-
ventù, e che aveva nel tempo imparato
a perdonare gli uomini, amandone uno
per quello che era... lei che, lui ne era
certo, difficilmente avrebbe trovato un
uomo che le volesse bene come lui...

Arsenio le diede un secondo sguar-
do. E lei capì che era tutto finito... E lui
poté finire il discorso più importante di
tutta la sua vita... “Laura, voglio lasciar-
ti la casa, perché tu possa continuare a

vivere fra i tuoi ricordi. A me in fondo
ne basta una piccolissima, in affitto, ed
io sarei felicissimo di lasciartela. Se sei
d’accordo, non serve molto... ”.

E lei, di fronte a quello che non sem-
brava altro che un semplice atto con-
sensuale... di fronte a quell’imminente
ed ovvia separazione, alzò lo sguardo, e
con una serietà non congeniale per l’e-
tà, rispose: “Smettila di fare ’sti discor-
si....  Hai mica bevuto troppo neh?... Mi
sa che ti ha un po’ sconvolto il fatto di
avermi riportato a casa dalla mia festa.
Eddai, che ne capita solo una nella vita,
di festa di addio al nubilato... eh papà...
papà...”.
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mando tutte le restanti prese.
Forse la smazzata non sarà una delle

più entusiasmanti, ma la situazione ve-
nutasi a creare era davvero interessan-
te. Il regolamento, pur essendo assolu-
tamente chiaro, si presta a diverse in-
terpretazioni a seconda che il Direttore
ritenga che il dichiarante sia o meno a
conoscenza della presenza di una atout
in mano agli avversari, con l’obbligo di
tenere sempre presente che, in ogni ca-
so, non è prevista qualsiasi giocata auto-
lesionistica. 

Questa volta tuttavia il Direttore, pron-
tamente chiamato dai due margniffi, do-
po aver ricostruito il gioco ed aver lan-
ciato un’occhiata agli spessi occhiali del-
lo Schiappino, assegnò agli avversari la
presa del down, dato il possibile ulte-
riore taglio a cuori, mentre il Maico del
Colonnello sibilava a tutta birra.

Certamente il livello di gioco dei soci
del mio circolo è appena sufficiente per
le competizioni a livello regionale e tal-
volta neppure per quello, perciò sono
abituato a qualsiasi genere di misfatti
bridgistici e così non emisi verbo, men-
tre i due giovinastri si scambiavano oc-
chiate di compiacimento.

Ma fu proprio in quel preciso istante
che gli Dei del bridge decisero di inter-
venire in favore del vecchio soldato. Que-
sta fu la seconda smazzata (posizioni
scambiate per comodità del lettore):

Dichiarante Est - Nord Sud in zona

� A 4 3 2
� Q 8 6
� A K 8
� Q 6 3

� 10 9 8 7 � K 6
� 7 5 4 2 � J 3
� 3 2 � J 10 6 4
� 10 8 2 � K J 7 5 4

� Q J 5 
� A K 10 9
� Q 9 7 5
� A 9

OVEST NORD EST SUD

Schiappino Io
– – passo 1SA
passo 6SA fine

E ro in attesa di tentare la fortuna
nel torneo del mercoledì pome-
riggio, quando squillò il mio cel-

lulare. Era il mio solito compagno, co-
involto in un ingorgo stradale, che gli
impediva di raggiungermi in tempo per
l’inizio del torneo. Sfortunatamente il
famigerato Colonnello Schiappino, alla
perenne ricerca di un compagno, non
era lontano e mi chiese, o meglio mi or-
dinò, di partecipare al torneo insieme a
lui. Io sono una persona educata e lo
Schiappino è un socio del mio Club, co-
sì mi sentii in obbligo di accettare il suo
“invito,” sia pure obtorto collo.

L’anziano Colonnello è un corpulen-
to militare in pensione, che ha servito
con onore il nostro paese per tutta la
sua vita prima della pensione. Ha im-
parato a giocare a bridge nelle noiose not-
ti di guardia durante le sue numerose
missioni all’estero, spesso in paesi peri-
colosi come la Somalia od il Libano.
Non è mai diventato un buon giocatore
a causa della sua proverbiale rigidità,
ma il suo tallone d’Achille è rappresen-
tato dal fatto che, con il passare degli
anni, ha perso quasi completamente la
vista e l’udito.

Oggi è costretto ad indossare un paio
di spessi occhiali da miope ed a porta-
re un vistoso apparecchio acustico, che
ha l’inquietante caratteristica di metter-
si a sibilare nei momenti più drammati-
ci. È molto noto nel mondo del bridge
per essere stato il primo a giocare un
grande slam a senza con due Assi di
picche, uno in mano e l’altro al morto:
contratto mantenuto con una presa in
più!

Aggiungete a tutto questo un caratte-
re scontroso e l’attitudine a dare ordini,
conseguenza della sua educazione mi-
litare, e non farete fatica a capire per-
ché nessuno voleva giocare con lui, an-
che se nelle ultime settimane aveva bril-
lantemente conquistato il primo posto
in un paio dei nostri tornei.

Appena seduti al tavolo ci trovammo
di fronte una coppia di giovani, che alla
vista dell’anziano militare si scambia-
rono un’occhiata maliziosa, probabil-
mente pregustando il solito top. 

Questa fu la prima smazzata:

Dichiarante Nord - Tutti in prima

� 9 4 3
� Q 3 2
� A Q J
� 9 6 5 2

� 10 7 6 2 � J
� 6 � 10 8 7 5 4
� K 10 8 5 � 6 3
� K J 7 4 � A Q 10 8 3

� A K Q 8 5
� A K J 9 
� 9 7 4 2
� –

OVEST NORD EST SUD

Io Schiappino
– passo passo 1�
passo 2� passo 3�
passo 4� passo 5�
passo 5� passo 6�
fine

Dopo la trial bid di 3�, dichiarai do-
verosamente la partita e sulla cue bid
del colonnello, considerando il mio otti-
mo sostegno a quadri, accettai entusia-
sticamente il tentativo segnalando il
mio Asso. Naturalmente il vecchio sol-
dataccio dichiarò lo slam con decisione
militaresca.

Ovest attaccò con il suo singolo di cuo-
ri catturato dalla Donna del morto. Lo
Schiappino lanciò uno sguardo preoc-
cupato al Fante di atout sulla continua-
zione a picche e fece con successo il
sorpasso al Re di quadri. Ancora picche
dal morto e l’infame giovinastro in Est
depose surrettiziamente sul tappeto ver-
de il dieci di fiori: black on black!

La ruota del destino cominciò lenta-
mente a girare quando il Colonnello ri-
peté  il sorpasso a quadri ed incassò
l’Asso, mentre lo spudorato Est scarta-
va una cuori. Una fiori tagliata in mano,
seguita dall’ultima quadri tagliata al mor-
to. Lo Schiappino soddisfatto dall’an-
damento del gioco mosse una cuori dal
cadavere, subito tagliata dal compare del-
l’infame con quella che per lui era l’ul-
tima atout.

Per farla breve Ovest proseguì a fiori
ed il vecchio soldato, dopo aver taglia-
to, depose le sue carte sul tavolo recla-

Il lupo perde 
il pelo... Ezechiele
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Chiunque avrebbe attaccato con un
tranquillo dieci di picche, catturato dal
Re del compagno che probabilmente
avrebbe rigiocato picche. A questo pun-
to il dichiarante avrebbe incassato le
sue quattro prese di cuori, scartando
fiori dal morto, e l’altro onore di picche
in mano. Poi  l’Asso di fiori ed Asso e
Re di quadri, crocefiggendo infine il po-
vero Est con l’Asso di picche trasfor-
mato in rullo compressore.

A carte viste decisi che la rimarche-
vole battuta dell’Asso di fiori non pote-
va essere definita Colpo di Vienna, per-
ché la compressione funziona anche sen-
za questa specialità austriaca, che tutta-
via ha l’enorme pregio di chiarire la si-
tuazione finale senza possibilità di equi-
voci:

� A
� –
� 8
� Q

� � –
� Non � –
� conta � J 10
� � K

� – 
� –
� Q 9
� 9

Tutta teoria però… perché lo Schiap-
pino non ebbe alcuna esitazione a sca-
raventare sul tavolo il dieci di fiori,
spedendo lo slam nel Limbo dei con-
tratti perduti e lasciando i due giovina-
stri senza fiato. 

Il popolo mormorava che gli ultimi
successi del Colonnello erano dovuti so-
prattutto a felici malintesi, perciò ancor
oggi resto assolutamente convinto che
il nove di picche fosse annidato tra il
dieci e l’otto di fiori, per giustificare un
attacco così ispirato.

Quando gli Dei del bridge, mossi a
pietà dalla sua penosa situazione, deci-
dono di intervenire in suo favore, il vec-
chio militare diventa dirompente!

Dopo qualche smazzata del tutto ba-
nale, si sedettero al nostro tavolo una
coppia di attempate e sorridenti signo-
re ed il Colonnello ebbe ancora la pos-
sibilità di esibirsi in una giocata vera-
mente spettacolare.

Queste le fatidiche carte:
Dichiarante Sud - tutti in zona

� A 10 7 5 3
� J 8 6
� 5
� A K 7 6 

� 9 � K 4 2
� 7 5 4 3 2 � K 10 9 
� K J 10 9 � Q 6 2
� Q 9 2 � J 10 8 3

� Q J 8 6
� A Q
� A 8 7 4 3
� 5 4

OVEST NORD EST SUD

Io Schiappino
– – – 1�
passo 2� passo 2�
passo 2� passo 3�
passo 4SA passo 5�
passo 6� fine

Non ero affatto sicuro di quello che
stavo facendo, ma da una parte non po-
tevo permettermi dichiarazioni molto
sofisticate e dall’altra volevo sfruttare il
buon momento del mio improvvisato
compagno. Così appurata la presenza
di due carte chiave e della Donna di
atout, dichiarai lo slam sia pure con
una certa apprensione, perché poteva-
no esserci tranquillamente due perden-
ti veloci a cuori.

Quel che mi parve sicuro nella disa-
nima a posteriori della smazzata. è che
il Colonnello doveva aver messo una
fiori in mezzo alle picche, di qui la sua
strana apertura, ma quello che risultò
stupefacente fu il gioco della mano. O-
vest attaccò con una cuori e lo Schiap-
pino fece la prima presa con la Donna,
seguita immediatamente da un’altra Don-
na, quella di picche, sfortunatamente cat-

turata dal Re, con un gesto di disap-
punto del corpulento dichiarante. Il ri-
torno a picche raccolse una fiori, gioca-
ta con un’aria maliziosa dalla dolce si-
gnora in Ovest: ancora una volta black
on black.

Probabilmente fu a questo punto che
lo Schiappino si accorse del suo lapsus
a picche, perché gli vidi spostare una car-
ta da un lato all’altro della sua mano,
pur restando ovviamente convinto di
aver riscosso tutte le atout delle avver-
sarie.

Il gioco proseguì con Asso di quadri
e quadri tagliata al morto, seguita da
una cuori all’Asso ed un’altra quadri
tagliata,  Asso e Re di fiori e fiori taglio
per questo final countdown: 

� A
� J
� –
� 7

� – � 4
� 7 5 � K
� K � –
� – � J

� Q
� –
� 8 7
� –

Lo Schiappino, sempre ignaro dell’a-
tout ancora annidata nelle mani della di-
fesa, sorrise soddisfatto per la sua bril-
lante giocata e piazzò con mano ferma
una quadri sul tavolo tagliandola con
l’Asso del morto. L’altra dolce signora
in Est, compressa tra cuori e fiori, fissò
con disperazione le carte del morto e do-
po qualche attimo sottotagliò con fare ras-
segnato. 

Il nostro Colonnello fece un balzo sul-
la sedia: da dove diavolo proveniva quel-
la dannata picche, che si era materia-
lizzata dal nulla? Forse c’era stata una
renonce? Non volle approfondire ulte-
riormente la questione, tanto ormai do-
dici prese erano nel sacco, grazie a que-
sto esempio del rarissimo “backwash
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squeeze,” un tipo di squeeze protetto
dal WWF.*

Le due signore fissarono stupefatte lo
Schiappino e si congratularono educa-
tamente con lui per la brillante giocata,
anche se l’ombra del dubbio baluginava
nei loro occhi.

A carte viste mi resi conto che dodici
prese erano fattibili anche senza ricor-
rere a questa specialità ungherese: la
chiave del gioco consiste nel battere
l’Asso di picche, senza effettuare il sor-
passo al Re, per evitare il ritorno in
atout ed il gioco è fatto! Dopo aver vin-
to la prima presa di cuori, si incassa
l’Asso di atout, seguito dall’Asso di qua-
dri e quadri tagliata. Poi, i due onori di
fiori e fiori tagliata in mano, Asso di
cuori e quadri taglio ed ancora fiori ta-
gliata per questo finale:

� 10 7
� J
� –
� – 

� – � K 4
� 7 5 � K
� K � –
� – � –

� Q
� –
� 8 7
� –

Quadri per il taglio del morto ed il
povero Est straccia le carte restanti con
l’opzione di mangiarsele!

Mentre gli Dei del bridge stavano an-
cora lavorando alacremente in favore
del mio compagno, proprio alla fine del
torneo si presentò questa formidabile
smazzata:

Dichiarante Sud - Tutti in zona

� Q 4 3
� A J 3 2
� Q 7
� A Q 8 3

� A 7 � 2 
� Q 8 7 6 5 � 10 9
� K 10 9 5 4 3 � J 8 6
� – � K J 10 9 6 5 4

� K J 10 9 8 6 5
� K 4
� A 2
� 7 2

OVEST NORD EST SUD

Io Schiappino
– – – 1�
3�* contro passo 4�
passo 5� passo 5�
passo 6� fine

* Ghestem: quadri e cuori

L’attacco fu sferrato con il sei di cuo-
ri. Lo Schiappino passò il Fante senza
esitazione e, fatta la presa, esplose in un
sorriso smagliante e si accingeva a mo-
strare, ancora una volta, le sue carte per
reclamare dodici prese, trascurando tra
l’altro il piccolo particolare di un pos-
sibile taglio, dovendo ancora passare per
Asso di atout.

Naturalmente aveva piazzato il due
di fiori accanto al cinque di picche: il
lupo perde il pelo ma non il vizio!

Tuttavia il ricordo ancora bruciante
del disastro della prima smazzata, lo per-
suase a giocare fino alla fine, a scampo
di equivoci. Perciò proseguì con una pic-
che vinta da Ovest, che non trovò nulla
di meglio che continuare a cuori spe-
rando invano in un taglio del compagno. 

Lo Schiappino, sghignazzando aper-
tamente, giocò tutte le sue atout “meno
due”, scartando in itinere la Donna di
quadri con uno sguardo di sfida al nemi-
co e giungendo a questo intrigante fina-
le:

� –
� A 3
� 7
� A Q

� – � – 
� Q 8 � –
� K 10 9 � J 8 6
� – � K J

� 5 (2)
� –
� A 2
� 7

Con ancora il “due picche” in mano,
posò delicatamente sul tavolo il cinque
e scartò l’inutile Donna di fiori, ancora
con fare sprezzante, costringendo en-
trambi gli avversari a scartare quadri,
ma appena giocato il sette di fiori si ac-
corse che quel maledetto due di picche
era un dannato bugiardo. 

Preso da un drammatico sconforto ed
in preda ad un attacco di rabbia verso
se stesso, notò appena lo scarto di un’al-
tra quadri alla sua sinistra, ma quando
l’Asso di cuori fece la sua comparsa sul
tavolo verde, il suo avversario di destra
fu avvolto nelle diaboliche spire della
compressione. Costui, vecchio corsaro
dei tavoli verdi, scartò con indifferenza
ancora quadri assolandosi il Fante, con
la speranza di un errore del vecchio sol-
dato. Ma, mentre il Maico sibilava di-
speratamente, lo Schiappino non ebbe
il minimo dubbio e non gli parve vero
di disfarsi di quel maledetto due nero,
che gli aveva impedito di sfruttare la
sua unica possibilità di successo: il sor-
passo al Re di fiori!

Non si accorse neppure che il due di
quadri aveva miracolosamente dato vi-
ta alla dodicesima presa e messo in ta-
sca il malefico marchingegno, annullan-
do così ogni possibilità di comunicare
con il resto del mondo, lasciò la sala
bridge dopo aver militarmente salutato
gli avversari rimasti senza parole.
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Il lupo perde
il pelo...

Questo tipo di compressione, analizzata dal-
l’ungherese Geza Ottlik, è realmente singolare,
perché le custodie sono collocate dopo le mi-
nacce. Normalmente almeno una minaccia de-
ve essere posizionata dopo le custodie, perché
la compressione funzioni. Di qui il nome “back-
wash,” che letteralmente significa risacca. Que-
sto gioco di prestigio è utilissimo per neutraliz-
zare una atout, in possesso di un avversario,
che non può essere eliminata con una sempli-
ce battuta.
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ewton, nel suo terzo  prin-
cipio della dinamica, soste-

neva che “Ad ogni azione cor-
risponde una reazione uguale e contra-
ria”. Nel Mondo della Fisica quel princi-
pio sarà certamente vero, ma nel Mondo
fisico quello stesso principio risulta abba-
stanza impreciso: infatti spesso ad un’a-
zione corrisponde una reazione sicura-
mente contraria, ma quasi mai uguale.
Sostanzialmente infatti le reazioni sono
spesso inferiori, e misurate, fino ad arri-
vare ad un punto di rottura. 

Completo e definitivo.
Molti lettori sanno, od hanno intuito,

che in queste pagine non scorre quasi mai
politica, ma quella sana curiosità di ap-
prendere  e diffondere per quanto possi-
bile, oltre che il bridge, fatti ed opinioni.
Quella sana volontà di diffondere le ri-
chieste dei tesserati, e di far comprendere
la complessità, e la difficoltà, della realtà
Istituzionale. Questo processo poteva ap-
parire a volte tumultuoso (chi ha idee da
esporre vorrebbe spesso un placet com-
pleto ed incondizionato, mentre “l’ogget-
to” degli strali, di questi altrui scritti, rara-
mente apprezza), ma tutto sommato scor-
reva placido e tranquillo, io fungendo in
definitiva da “punching ball”. Qualche
lettore ha però certamente notato nell’ul-
timo numero di BDI la totale mancanza di
alcune parti. E alcuni, fra i più sguinci, se
ne sono anche chiesti il perché: appariva
la mia firma ma… dov’era mia anima? In-
fatti quel numero poteva essere il mio can-
to del cigno, ed anche se sono sull’argo-
mento di parte, proverò a spiegarvene, da
giornalista, le reali ragioni (quelle imma-
ginarie non meritano né il mio, né il vo-
stro tempo). 

La gestione di una Rivista, o di un sito
Federale, richiede la scelta fra due filoso-
fie. 

– La prima filosofia è quella a senso uni-
co: dalla Federazione ai Tesserati. Una
Rivista, ed un Sito, “portati all’informa-
zione”.

– La seconda filosofia è quella a doppio
senso: dalla Federazione ai Tesserati, e vi-
ceversa. Una Rivista, ed un Sito, “portati
al dialogo”. 

Ora, stante la diversa filosofia, ed in at-
tesa di un passaggio del testimone, sareb-
be stato scorretto voler imporre le mie
idee ed il mio stile a quell’ultimo nume-
ro, per cui avevo deciso da tempo che lo
avrei completato “come un professioni-
sta”, e non “come un appassionato”.

Salutando a mo’ di commiato, ma nel
numero precedente, tutti i lettori (“quadri
in sottocolore” - “Save the last page” -
BDI Sett-Ott 2010). 

Qui però termina la descrizione delle

due filosofie, ed il mio essere giornalista
imparziale, perché penso sia sempre sta-
to ovvio che non posso condividere la
prima interpretazione. Come avrei potu-
to, d’altronde, quando per primo, e pro-
prio per conoscere le opinioni dei lettori,
avevo previsto dei sondaggi (il primo a
Novembre 2009, ed un secondo a No-
vembre 2010)? Come avrei potuto quando
per primo ritengo indispensabile cono-
scere e far conoscere le idee degli altri
(non necessariamente per condividerle,
ma certamente mai per disprezzarle)? 

Poiché ritengo idee diverse pregiudi-
ziali del mio poter essere Direttore, ave-
vo predisposto e depositato una relazione
in tal senso, creando evidentemente una
situazione di incertezza fondata sull’anti-
tesi di queste due forze contrapposte.
Pensavo di essere solo, solo con le mie
idee… solo con i miei lettori, solo con chi
insomma poteva essere più o meno con-
tento, ma senza alcun potere decisionale.

Evidentemente mi sbagliavo. E se sono
ancora qui, significa principalmente che
non ero affatto solo.

Vediamo però con l’occasione di com-
prenderci anche fra di noi, in modo da
passare, senza troppi scossoni, ad una Ri-
vista che tenterà, come sempre, di essere
attenta alle aspettative dei Tesserati, ma
restando comunque realtà Istituzionale. È
ovvio che, nel rispetto delle norme e del-
l’educazione, in queste pagine possano
trovare sfogo le speranze, le aspettative,
ed anche le proteste (in una parola, le
opinioni) di chi rappresenta la nostra ba-
se. Ma è altrettanto ovvio che tutto ciò
non deve avere come fine e scopo la dele-
gittimazione di chicchessia, ma essere
uno strumento di miglioramento e di cor-
rezione. 

Vorrei sinceramente mi comprende-
ste… 

Immaginate la Rivista come uno Scuo-
la-Bus, ed immaginate me come un con-
ducente che, per lavoro, deve farvi anda-
re e tornare da scuola. E che essendo il
papà di qualche alunno, è disposto a por-
tare gratuitamente tutta la scolaresca in
qualche gita, lasciando anche talvolta can-
tare a squarciagola sul mezzo. Chiedendo
però di non danneggiarlo, quello stesso
mezzo, perché non è il suo, ma della Ditta
Trasporti.

Ecco, questa la mia visione ed il mio
intendimento. Ed il mio ringraziamento. 

A quegli alunni che, pur talvolta sal-
tando le lezioni obbligatorie (e, mi sia
permesso un inciso nella speranza che i
miei figli non lo leggano, io stesso l’ho
fatto varie volte), hanno accettato di veni-
re in gita con noi, comprendendo che la
scritta “Non parlate al conducente” signi-
fica semplicemente che se l’autista sta
guidando, e ovunque stia andando, deve
dare la precedenza al guardare e seguire
la strada. 

Ed a quei Consiglieri della Ditta di Tra-
sporti, la cui massima convenienza eco-
nomica sarebbe stata che il Bus fornisse
solo l’obbligatorio servizio di linea. E a
cui, a prescindere da tutto, va riconosciu-
to il coraggio di aver agito e deciso diver-
samente… 

Con la segreta speranza, insita in tutti
gli esseri miti, ai quali appartengo, che fra
le leggi di Newton, la prima, “Un corpo
permane nel suo stato di quiete (o di mo-
to rettilineo uniforme) a meno che non
intervenga una forza esterna a mutare
tale stato”, possa in futuro prevalere sulla
terza…

Editoriale del rettore
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Save tthe LLast PPage

Gli orecchini erano scomparsi senz’altro dal tavolo da giuoco, perché sgan-
ciarli dai lobi delle orecchie della Contessa sarebbe stato impossibile.

Le persone in grado di farlo erano indubbiamente i giocatori della coppia
106. Ma vi pare che un ladro che intenda effettuare un furto si spacci per
Arsenio Lupin? Sarebbe stato più logico travestirsi da Fra’ Cristoforo! Pertanto
rimaneva solo la possibilità che li avesse nascosti la stessa proprietaria: la
Contessa. E dove poteva nasconderli se non nel suo bidding-box? Ma la
Contessa sapeva però che i bidding-boxes sarebbero stati ritirati dal Direttore
di sala che, quindi, doveva essere suo complice.

Ma qual’era lo scopo di questo finto furto se non quello di riscuotere le ven-
timila sterline dei Lloyd di Londra? Ma le sterline le avrebbe incassate il Conte
Ruggero, non il Direttore di sala! Pertanto anche il Conte Ruggero era da con-
siderarsi complice.

In breve: il Conte stava attraversando un periodo di difficoltà economiche e
pensò di approfittare dell’Assicurazione che aveva sui gioielli di famiglia. Ne
parlò con il Direttore di sala e gli chiese di organizzare il furto, logicamente
dietro compenso. Il Direttore pensò bene di cautelarsi creando dei falsi pre-
sunti colpevoli che potessero fuorviare eventuali indagini e ingaggiò la coppia
Arsenio-Luana.

Chi erano costoro? Dai documenti emerse che Luana si chiamava in realtà
Concetta Tatarella, nativa di Mazara del Vallo e trasferitasi a Milano, dove
svolgeva l’attività di massaggiatrice in via Garibaldi 50, “citofonare Luana”. Il
suo partner si rivelò invece tale Lupparini Antonio, marchigiano di Numana,
che fungeva da manager di Luana.

Il Direttore di sala, che era un assiduo frequentatore della coppia, sapeva
che i due conoscevano il Bridge e garantì loro che avrebbero fatto solo da
comparse, anche perché, in caso di perquisizioni, sarebbero risultati “puliti”.
Li fece sedere al tavolo 6 in Est-Ovest, calcolando che all’ultima smazzata
avrebbero giocato al tavolo 25: quello del Conte Ruggero.

Antonio Lupparini volle strafare: si mise la mascherina e si spacciò per
Arsenio Lupin, approfittando che il suo codice FIGB corrispondeva con le con-
sonanti del suo travestimento. Quindi, due personaggi inutili ai fini delle inda-
gini di Montalbano: patetici ma indubbiamente divertenti.

Il Commissario, alla fine del suo serrato interrogatorio, dal quale tenne estra-
nea la Contessa che era la più fragile, propose ai quattro presenti due solu-
zioni alternative.

La prima era quella di denunciare alla Magistratura la tentata truffa ai danni
dell’Assicurazione, con la prospettiva che il Conte e la Contessa avrebbero
perso la “faccia”, il Direttore di sala il posto di lavoro, mentre la coppia Arse-
nio-Luana ne avrebbe guadagnato in pubblicità e incremento lavorativo.

La seconda alternativa, invece, era di comunicare a tutti i presenti il ritrova-
mento degli orecchini, messi distrattamente dalla Contessa nel suo bidding-
box, a patto che il Conte Ruggero vendesse i gioielli e destinasse il loro valo-
re al fondo di Previdenza per gli appartenenti al corpo di Polizia.

Quale alternativa avreste scelto al posto del Conte Ruggero?
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Dicono che la sindrome da ulti-
ma pagina non esista ma che,
per contro, possa esistere quel-

la da prima pagina. In gergo, la defini-
zione più comunemente usata è “Sin-
drome da foglio bianco”. Il problema è
che nel mio caso, un foglio bianco, non
può certo essere il sessantaquattresimo,
perché vorrebbe dire aver già superato
quella stessa sindrome nei primi ses-
santatre... 

Dicono anche che il problema sia ti-
pico di chi crea, e che resta a volte sen-
za idee da esporre, fronteggiando un fo-
glio desolantemente vuoto. Che ne rap-
presenta l’anima in quel momento. 

Tranquilli… non è questo il caso. 
Perché potrei parlarvi del Bridge nel

Sociale, o di come raccogliere e donare
quelle carte e quei boards che al termi-
ne della loro vita vengono disprezzati
da tutti. Non sono insomma le idee che
mancano, ma lo spazio per esporvele.

Ci si potrebbe chiedere allora: come
mai ampia parte della nostra pagina ospi-
ta altro? 

Non è grave, tranquilli. Potrebbe es-
serlo, se l’ospite fosse sgradito, o peggio
ancora imposto. Ma non è assolutamen-
te così. E quando l’ospite è un amico,
quando anzi l’ospite è la parte migliore
di noi stessi, un suo sorriso ed il nostro

lavoro diventano altrettanto importan-
ti, e noi non solo siamo contenti di
averlo con noi, ma siam contenti di di-
videre con lui la branda, la merenda,
l’azione complice…

Potevo forse sintetizzare scrivendo
“… ma siam contenti di dividere con
lui tutto” ?

Beh, sarò anche una semplice Rivi-
sta, ma lasciatemelo precisare.

Pulci escluse…

Michele
Font monospazio
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RUGGERO PULGA   |87.17.125.Xxx |2010-12-07 10:32:57 

Il concetto di professionismo a bridge fa acqua. Non c'è spettacolo. nè 
ritorno. Non esisstono gli sponsors ma giocatori più ricchi 
che mantengono altri, generalmente dei disperati, peril proprio 
divertimento.Vedi uno come Chagas che manteneva l'intera federazione. In 
fondo il bridge come strutture, allenamenti, numero di giocatori, 
costa ben poco rapportato a qualsiasi altro sport. Pretendere serietà e 
rigore da questo mondo è velleitario. Piuttosto il discorso può 
essere se ha senso privilegiare un bridge di pochi contro un bridge di 
molti. Il bridge di circolo è senza senso; presto o tardi non esisteranno più circoli affiliati FIGB solo per comprare le categorie e la 
fedrazione sarà cosa privata di pochi se non si farà una politica 
a favore dei, come li chiami tu, dilattanti. ( io dico quelli che non 
hanno bisogno di farsi mantenere)

Rispondi | Cita  

Giovanni Delfino   |80.183.20.Xxx |2010-12-07 15:38:06 

Penso invece che il professionismo sia una problematica sempre più serio, per 
quanto di difficilissima regolamentazione. Leggevo su Bridge World che 
nell'ultima Vanderbilt almeno le prime 20 squadre erano formate da un 
capitano/sponsor pagante e 3/5 professionisti, e l'articolista faceva notare che 
15 anni fa meno di metà delle squadre erano formate così. 
Certo in Italia è 
diverso, ma ho sentito con le mie orecchie un commento come "Capisci, per 
lui è solo un divertimento, io mi ci pago da vivere" detto da un 
professionista. Ineccepibile, ma in un certo senso è la fine di una 
competizione sportiva.

Rispondi | Cita  

Rodolfo Cerreto   |93.33.253.Xxx |2010-12-07 16:53:42 

Non vorrei aver dato l'impressione di avere qualcosa contro i professionisti. 
Non sarebbe stata mia intenzione. Ritengo però che l'interesse dei molti 
(ovvero dei dilettanti) non debba essere sacrificato a favore dei pochi (i 
professionisti). Sarebbe una politica molto poco lungimirante, oltre che 
sostanzialmente iniqua.

Rispondi | Cita  
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